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La protesta 
nelle forze 
di polizia 

Dopo «ver rivelalo nei giorni scorsi la clamorosa protesta 
degli agenti della caserma milanese « Bicocca » contro le 
vessaiioni cui seno sottoposti, siamo in grado di pubblicare, 
e lo faremo domani, martedì, un eccezionale documento 
stilato nella massima segretezza negli ambienti della PS Si 
tratta di una petizione elaborata da alcuni funzionari di 
polizia, diretta ai ministri e ai dirigenti del centro-sinistra, 
nella quale si illustrano certi metodi autoritari in vigore fra 
le forze di PS. E' un altro atto di accusa contro il regime di 
tipo borbonico che ancora u fa scuola » in molti comandi di 
polizia. 
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Ha vinto il Giro delle Fiandre con 5'35" su Gìmondi 


Merckx esplode nuovamente 


(A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Appello del PCI e del PSIUP ai lavoratori 


PENSIONI: UN SUCCESSO 
MA LA LOTTA CONTINUA 

«Un grande movimento di massa ha strappato ai padroni e al governo importanti conquiste. Ora bisogna andare avanti con l’azione 
unitaria per abbattere gravi limiti e discriminazioni e per giungere ad un organico sistema di sicurezza sociale » - Pressioni confindu¬ 
striali, raccolte da alcuni settori governativi, per peggiorare la legge - Colombo si pronuncia contro le rivendicazioni dei lavoratori 
Il socialista Bertoldi denuncia la repressione poliziesca e afferma che è possibile stabilire nuovi rapporti con 1*opposizione di sinistra 



LE MANS — Pochi rottami anneriti, questo è quanto resta dell'Alfa Romeo tre 
pilota italo belga Lucien Bianchi ha trovato tragica morte ieri, durante le prove 
(A PAGINA 7) 


litri sulla quale il 
per la <• 24 Ore » 
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FIRENZE — Il gruppo dei manifeiUnti sulla pia/za antistante il duomo di Santa Maria del Fiore 


t f £*C*0 


Incontro con le lavoratrici della Vittadello-Montedison 

I cattolici dell'lsolotto 
manifestano con gli operai 

Duemila per le vie di Firenze - Gruppi provenienti da tutta Ita¬ 
lia - Don Mazzi: « La linea del grande capitale è anche la linea 
che la Chiesa porta avanti chiudendo le chiese degli oppressi » 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 20 n 

Circa duemila p* tsoi.e ap¬ 
parti r.enti ..ri alcune comuni 
fa parrocchiali ci- l!:t <!:<>« f--: 
.'-.rer/ir.'» gruppi cattolici 
prr t r.: ^rti ri» vari. pa 
ri'I’aka hanno marcia’» i egei 
.ur.on it- '"•'■aro « ittau.ne per 
mai. iterai» la loro soltria 
co'. la roiT.nr.r.i czt..i> 
lotto e Ci-r. i polt ri, -li! stri;' 
rati gli opprt tteto li 

mi r.cìo. Il ltiG'-o *• sri-*',/-. 
corteo e lerrr.a'n in piazza 
s.»n Giovanni davarr: al duo 
ino. per dar vita alla iefurr» 
gì brani biola 1 e di riociin.-r. 
ti della cc.nte.'tar.or.e tvAr.ae- 
Iica. molti de: quali riexiar- 
danti la virerria della etmani 
ta a; don Mazzi 

Qui. in piazza dei Duomo. ; 
partecipanti alla marcia dei 
le palme <-1 'uno incontrati 
con le operaie della « Yit».»- 
rifilo - Morte-dicor. » che da 
due stamane occupano la 
• abbriva contro lo strapotere 
nel monopolio. le quali h.»r.- 
r.o eretto tra il battistero ul 
ti duomo una tenda m\Pan¬ 
no la popolazione a sobdariz- 
ira cl ^ i ; !‘w*ro !o T T 2 . 1-2. t?ri 
ria » ra 'tat t innalzata ieri per 
richiamare i'attenzione e l'im- 

m. I. 
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i Àuto fuori strada neiiabbordare una curva 

i -----—-- 

|Sfracellati quattro 
giovani a 140 l 9 ora 

| La sciagura è avvenuta ieri alle 3 a Carrara S. Gior- 
; gio (Padova) • Un quinto giovane gravemente ferito 


PADOVA. 2 3 n-2-.-; 

Qua’tro piovani >or.i» moni 
ia scorsa notte in -epuito a.- 
i uscita di strada riddanti» sul¬ 
la q ì.iit- viaggiavano. Un loro 
compagni* e rimasto grave- 
ir.tn'e ferito Verso ìe tre I.u 
cuir.o Poretti di ‘22 anni, alla 
pu.da di una « Ilio »» sulla qua¬ 
le --. Truca'.ano .Sergio Maggio 
nn ri- ih anni. Giunterei.nar¬ 
do Zimbello di 27, I.mpi Set¬ 
te di 23 c Attilio Zampieri. d. 
*j7. tutti di istar.phella. stava di¬ 
rigendosi d.i Battaglia Terme 
a Padova. La vettura percor¬ 
reva ia -'alale ìs 

Giunto al km. 10 21)0. T. lo 
eaiita Terradura i.el comune 


tu Carrara ".in G.orga». •! 
Pont::, rio;/•> t.n retti!.t.-o, af¬ 
frontando i;r.a curva a 14') < h.- 
Intr.eT. all’ora, ha improwi- 
s.imentc perduto il controllo 
deii'auto ehm u-eita d: stra¬ 
na. e andata a fracassar-! con- 
tn» una piccola casa colonica 
disabitata riemo.endola 

Nel violer.ti-simo urto, il Po- 
retti. il Maggiorin. lo Zarr,bel¬ 
io ed il s-f-te sono mc>rt:: A*- 
til’o Zaimv.en che pi r’p^-r- 
i.t.o tr.iu tratture e traiin.-i 
iranico, c stato trasportato 
dai primi soccorritori all o- 
sjx-dale citile rii Padova dote 
i sanitari si sono riservati .a 
prognosi. 


ROMA, _0 um- ’c 

Il migiioraiiieiiti» ilella legge 
-itili- pi-ii-ioni. « llllipil'tjtll dll.l 
t -imi ta grani- itila ili tiTiniii.ai- 
tr mi/.alila lidia -mi-ira. e un 
j.riunì importante «ui-ee—n, ma 
la II.Ila ili-re i oni mti.ire : • tale 
•- l'hiiliia/inne ili un appello 
multo ai laioralori tlal PCI e 
. 1 .il P"ll I*. un «loeiuneutn dir 
ioghi' la |toit.ilii e i limili tiri 
pini n-iliiiii'iito .- i lo -prona mi 
.mil.irt- alanti. 

- I n granile min um ilio ili 
ina--a. i iiluiitiato udl'aiait/ala 
• Idia -ini-tra udir rlr/iom il<-l 
I 1 » maggio e ni tri- -i iopcri ge¬ 
nerali. Ila eaneellati* la legge 
bella -lille prn.-ioui tiri mar/o 
IUtili e ha -trappalo ai pniiroiii 
.- al goieruo ili reiilro—tili-lra 
importanti entupn-tr. I Zar ione 
-uni.n ale e la battaglia jmiIìIi- 
i.i limino ottennio un uu.no e 
pili ai.iil/ato rapporto Ira pen- 
-ioni •- -alario. 1 *.»—iin/innr 
. 1 . Ila pi-n-ione -ol iale a earieo 
lidio "lato: rilltr.alu/ioile ilei- 
la -i ala unibile: gli n-egni la- 
unitari per i pen-innatil la -op- 
pre—ione ilei «liiieln ili « utituln 
per le peii-iom ili an/iaiuta: il 
rieoim-i iniento ilei perniili ili 
-eri i/io militare: una pariti i- 
pa/ione preialeilte ilei lai orato¬ 
ri alla ge-tmne ilella preiìilen- 
/.! -oei.ile; IMI generale miglio- 
lamento ilellt- pi u-iolll -tablll- 
t.- l'anno *i.ir-» ilal lenirò—iin* 
-tra. Nella b'gge — lolltmil.l il 
fb.i imi.-ilio - prei.ilgono tiilla- 

i la grati limili ni elementi ne¬ 
gatili. •' prima ili tutto un in- 
-utili li lite hi elio ibi 11111111111 r 
ima maiimn--ihi|e ili-t miima- 
/loin a i ani o ilei ii-iihi tirai - 
■ tanti, .olili.iton iluetti. pii i te¬ 
li e-t-ri eliti, e lo generale ilei 
latnr.iteri i If I Mi 7 /n«mrHM. 11 
|M I i il l**-!! I* -i 3 - 1 *- 

utili ih II.i \ •»i.t/ii»rn '•nll.i !« ”- 
ì:#- «m |m r * , il»aflirr il «lr|- 

I»- **llrmil*' «oli l.i hal- 

t,«I» i -i- 

m-tr.i. '«ri |mt iihIuhm- * Ir»* la 
lutili is«»ii v oiihIu'.i tua f olili* 
una. ih I IVi*-** • ih I l*.irl.uilrn* 
In. |M*r aM>aII*'rr limili »- «li-i ri- 
mirta/ioni »• jwr "iiinsf-rr atl un 
"reatino ♦’ ««iiiijmito 'i»lnn.i «li 
-li iirf'/y.* 'in lai* - , lai -inibir.*» ri- 
\ol”r il *u«i aj»p»IIo a lutti i la- 
\««ratori |rf-r« In* « uni in nino .1 
t,ir* .tv.mti 1011 rurriria •pif'-ta 

iiui-ta ImIIiIzIu. Nuli.» 'i 

ii* « *»n I att*"a «li «!♦*• i-H.ni «ial- 
I .ilio, tulio -1 1 M!H(iu-ta % «di la 
|o|f.« timi.ma *. 

|»f^--a ili |*tfM/ir»||r 
iiitifij:** mollo o|>|H«rtMria arn li** 
ri-p* III» .«II» |*ri*-«iofn « h» la 
«I* -Ira n'HinMiiu *■ «rfli aiu- 
I■ 1 »-r 111 iit»v » rila11\ 1 -l.iiiiio -\az|* 
nvinio n* Il mtruto ili imjHirrr 
tifi |»t JJlofallH'iilo tir fl., Jrj^f 

allori It* il Viuhi iio\ ra pr« u- 
«1» ri 1 a — uai ni r-arn» . I n 

«Il «|u» - 1 » N'illalivi s| ni|. 
irai «'fava IH*II ml'rvrnlo pr**- 

ntirif tal" «I « • olt.inl-» a \|.,nU- 
« 11 * * r 1 * » N«zfi .1 » pii. li 

-tafiipi ««•iitiiHliisln.il» r in par- 
tioil.in il «piot!*Ìiano tifila VIVI 
lianrn» m»--»» I.Mirrilo -M2I1 aii- 
iu»*nli «li n« hi»**li «la^li 

« mrinidinrliti 1 nI r-«!■ .111 nrlla 

2 ii» . fai risii»» l*alrnar»- 1 ln».i 
«piali prinili j*rr ir«pn!ii>rto 

l.rian/iario. | inltnr. *<^51. il mi. 

li 1 -1 ro il» 1 1 f*»ir»i lia nprr- 4 » !.i 
parola, a * azliara. ri» I for-«» «ii 
un rotivi uno «h ammmi*traton 
Io» ali. I )of hi a v » r firllo « lir <r li 
n«r*tro -è-trma r in r-ps ri- ha- 
ih» ■* **2li ha «l'uulo ammrtt^rr 
» Ih* proprio il >i*|rma non nr- 
-< <* «• .ì ilimmuirr in a"H#]uin 

il numero «Jci «ii-orrupali » r 
< hr nd *.R gli inir-tmirnti pris 
fintili I a *onn *lafi in-ullirirn- 
ti *. Ma «la ipie-to ih-ior-o < t>- 
b.nil». r parlilo |*-r i-Itluirr la 
-..liirt 1 )i..!.a|.|i.i-irinnr —- rara 
..Ila < niilimlii-tria e allon. la 
Malfa — m lu-e alla quale le 
rii 1 min a/tont tiri laioralori -a- 
rrl.l-er.. un ompalihili mn l’au- 
iiimiIo .bili; tonti il: laiuro e 


ioti la -t 1 .tlegttt .Ielle ritorni. * 
I'. ioti qne-lo prete.lo die t o- 
IoiiiIni unita a non - ih-per.b- 
Te . b- ri-or-e - nei unti.- n- 
10 I 1 tifile ridiu-le die -i a.- 
eaialiano » : un altro li illativa, ’ 
iu-oiuin.i. ili -toraggiare il ime ' 
t imeni.1 e tli 11. ..ililurlo nell al¬ 
leo .Iella fallimentare •• prò. 
graniina/ione -• ilei 11 litro— nu¬ 


li n-llllall ilei fllb.it I ito pai- 
l.illient.ire -lille pi ll-ioin -i e ri¬ 
ferito .indie il il.-iiiai tiin.ino 
IlertiiMi. Mei—egtrlario ibi l'hl 
ebe lia parlalo a Itom.i m un 
eoli legno -ulla ritorni.i uimei- 
-itana. Vlla ( .iiner.i - - bj ilel- 
lo. Iferlobli — -i ó zi/Ji» elle e 
po--ìbilr « -labiiirr unii forma 
ili eollalMir.-i/ioiie tra in.iggior.m- 
/it e i>p|»>-i/i..n.- .. I gli -1 e |»n 
auguralo i In- I.- oppo-i/n.iii >h 
•ini-tra ili.ino iiii'ap|M.rto iriti- 
10 per u-i ir. ilalla graie -ilo., 
/lolle die 1 ar.tller 1//.1 fa i ita 
tifile Ilo-Ire inni er-lt.i e dii I. 
tllllll — inni ili s„llo li.ilio-, t. ■ 
.*.» amoi.i pili ri 1.lente. « N... 
ill-l-ti.illlo -ni ..ir.itti re -oliai* 
(Iella riforma >• -lillà il* • i— -ita 
• he alla -11.1 «(•*f 1111 1 1 v .1 t-l.ihir.i/iii- 
Uf pari.iriH iil,ire p.tit» 1 ipmo lut- 
Ir Ir l«»r/«* polito Ih* «Ii*iihm 1.1I1- 
t hr «• popolari •>. Vi uii»!ii Itrrtol 
«li «pir-Io ilov r« I»Im .iv v» nifi 
•* •lillà li.H» il»*! ili'f/iin «li I•* 1:- 
2 ** pn <Ii'|M*"l.» «l.i 1 ^ovrrfio r. 
Nrlla «pir-tioiii Tirili rr-ltar 1.1 il 
vii «•••rjif< 1 ,iri*» ili I I * ** I \ 1 «Ir ** un 
rn«* 4 Ì«> ••In* ** l»»r-» I ultimo t« n- 
taliv*». I ultima -pialla «I» il.» 

foruml.i i|« 1 t • fiirit-'ini'ir.i. una 
formili.1 «Ih -t»»ru animi» «I»»v ra 
« *M*fr »■ -.ira -uprr.it. 1 ». I «pii 
ISrrt<>l»lf hi .«Il lordalo il t« m.i 

SEGUE IN ULTIMA 


In una nota ufficiale inviata al governo di Pechino 

L'Unione Sovietica alla Cina: 

riprendiamo le trattative 
sulle controversie di confine 

Con un linguaggio notevolmente disteso, Mosca chiede la ripresa dei negoziati interrotti nel 
1964 dai cinesi - «E' necessario avviare urgenti e concrete misure di normalizzazione» per 
evitare « conflitti che recano danno alla causa del socialismo e della lotta anti-imperialista » 


DALLA REDAZIONE ; 

MOSCA. ,0 ■ ! 

I. guicrti.» sovciuu h.» lot- 
m.iitni'ntc proposti! ,i quello 
( iiu-s.* di intavolare trattative 
sii: problfnii controversi tifi 
la linea coni maria tr.i i due 
l'ae-i. alio -copo di avviare 
urgenti <• entrerete misure di 
numi:tl://u/!<me. considerando 
1 iie ia permanenza della ten¬ 
sione .- di. pericoli rii nuovi 
coni.itti re<a un serio danno 
aiia t au-a de. soe.altsitiu <■ 
tirila folta an*i .miienails'a 
Nei t otiti mpo essi, ribattisi •* 

1 11** ia eoiitrnv er-,.a ini un fa 
rat fere art.tieios.». la t u. re 
sp .r.s.ii) ric.ine t'.'ainie:. 

te s>i f’.-r ;. no 1 

I^t tirtitio-'a t . t.i.teii'Ka .t. | 


Lotteria di Agnano 

In provincia 
di Padova il 
premio da 
150 milioni 

.i Inira (\orarti). Roma. .'Sapidi 
ali altri ipiallro fortunati l im itari 


I. ») '-r.r M . 

.T.a’iTo rt Ha; 

: i * .n * iti prò» .r,a 
cì 1 Par. c. 1 .- ,iOb:ii i’o a. 

1 ava .,-1 t :.e rie Miti ha 
v.t.io ■ 1 *-» n.:..or.i rie; or. 
n.o Pr.- > o r • ' T t-r... d. 
Agr.ar.o 

li -Hi-t.r.ca prf-m.o ri. lai 
m.,.r.r.i d. ..re. e -tato v:r. 
’o Gal b.ghiro -erif- I re. 
meu Vi vi-r.duiii Ir. 
ir.i iN'ivar.n e »n b.rgc.» 
a. ca.a.I » Tidaiium Pi-io 
I .3 r.r..a.r.i de. tirzo 
prema» -ora» arda': a: b:- 
gi'.efo s»-r.- M r. 42»/-i.>. 
ver.du’o a Porr i e abbina 
to ai ta.ai.o Eiiccn Knen 
li quarto prema», rii .'/) 
m:hor.:. e andato ai b.giiet- 
to ser.e O r. 7ò.3?i2 vermi 
ti» a Napoli e abbinato al 
cavallo B.'uiir'i C'ho:.-e 
I! quuro premio, ri: 2» 
milioni, e s*ato vin'o ri?.; 
h:?her*<> sf-r;,. {i n 107>* 
venduto a Rvjir.a c .ibb'.”..t 
to al cavali-» Murra;. M:r. 

D.eri màior.i d; lire so¬ 
no ar.d.V: a: po=.sc-<.<; v ,ri d; 
cia-cuno ce: sesruer.ti lo 


P.-a a'.D '..i'- » 

Air.r.r-». T 
fi et.a ,.nr,.r a‘.» 
(i J J 4 it v. :.ci .'u 
/.i ibbir.a' > a 


( 321 C> v- r.o „ 
. . C.o'.ern-.r 
I •.{ rei - .1 

in.r.'.t i Ni. H.ll. 
. :.ci .'u . P.a: e:, 
'.a' i a ì.c.ur.t r.--. 


-7 i_i Vi-:.rt .'<» a C. -■ r. 
/t .inb.rt >' • t K* p..-a. 
[)7z'd ur.il . li . H-.m.i 
abn:r.:.'o a Pr AB 31-'2. 

r.ti'.' » a M.. »n .ìnb.r.i- 
’•» . Va'.-» .»r.a. ( ) 17277. . t-r. 
ri a M lar.o. ahbma'o ad 
\z'-r. Bè2*4r. verrurr» a 
Porli, ar.bir.a'o .» Kamoo- 
var.t. H eoi.fi v-rciu'o a 
CVr.r.v a. .-.hn.r.vo a B;-.:nu¬ 
bi-.. L-54'j7'). v.-r.d;:'o a Pi- 
'*o:a, aboir.a'o a Gian..). 
C t r OM venda'.» a Napr,.:. 
abn.nvo ari Halifax Har.-e 
ver. O71 »» ver.dt.’o a M->- 
r) r r.a. abbinato a S.ciilìy 
Har.over; N f.272! venauto 
a C'rer. iv a. arjbir.ato a Ek-r- 
r.ad»: Har.over. AC-57’44 
venduto a Md.ir.o. abbina¬ 
to a Be .".vett. Qó2u33 
v er.riu». » a Vare-e. abbina¬ 
to a Roc Wilker-, B 2-U.34. 
venduto a Ver.cz. a. abb.r.a- 
■o a Quer.tm Han.ivcr. 


una nota trasmessa a Pei in ‘ 
no tramite l'ambasciata cine¬ 
se a Mosca, di quindici rar i 
telle dattiloscritte e suddivisa 
in cinque capitoli II lungo 
documento e caratterizzato da 
un linguainno notevolmente 
disteso eil e dedicato per la ' 
piu parte alla ricostruzione 
storica della vicenda confina i 
ria Nella sua ultima parte, 
i-sso contiene la proposta di 
riprendere le trattative inizia 
te e interrotte ne; l!«> 4 . Oltre 
alia proposta >n s f . t . anche 
la sua motivazione ad assu 
mere un preciso rilievo poli¬ 
tilo Dite infatti la nota 
«/e jirocoi uzititn militari 
(Irìlr autorità i su’. >tu 

uh- /'vuoi. i:rlln rt-r/inur tir’.- 
lutila di Damatisi:!, min io 
s t it ut satini} un inculante in¬ 
silale Oliaste inumi, tosi to¬ 
ma il (Iftarmm'irst di una si- 
fiia:io»;e tesa alla irunticra so 
i :at:cn a:nc-a f. nino un sa 
rui datimi (din i a u - a dal su- 
c l'dlstnn a dal’ii ]/a .• al inai 
la i firn ina dalla bitta antt-ttn- 
[/ari dista all emù r.ui da: {><>- 

/mi: sot'.attui a cir.asa It od¬ 
iarmi '#>■ lata d c nulnta da'- 
la i (istante dsnrriKlO’lf ad us 
'icunirc una jyi‘ a stallila a 
la su uraz: i a n mautanara 
l amicizia a la . > ilici a iniziane 
imi p ijiciln (.»» e-f ritiene 
r.ai />«/.r:o di prenderà .ruma, 
diatonici !■• mis'.r .• pratiche 

par ,ii teir"U!Ì!ZZuz:n\a dalla 

situazione binau è- frontiera 
sai letico cmesa o »■; ap¬ 
pello al rjnicrr.o <;m’s-’ par¬ 
lile si trattenda do azioni ih-- 
potrebbero pruine ire compii 
< a,.or i •• m pronuncia p-:n he 
le ( t,ritrai ersie quando (.'• 
'unno od insoraere siano ri 
so.ta un clima di serenità 
e ned'ar ’.rq.iziat- ». 

-i q;;e-*o p.ir/o. la 
prop/)Sta tÌT-...i ripresa et..’ p;u 
presto» àr\.a tra't.i'.ve. che t- 
accon.pagr.a’a da..e paro'.*- 
s il C'OCerno si,Ticino e ter- 
ru.rnei ia coni :» 'a che r.lla 
‘in me. v'i interessi basilari 
or: por*/: “jirt’.'.'iu c coese 
]ter r nei:cr,.n’in c: eliminare .• 
ài sut/ernre ie di".co.: : ralla 
reriprot na r. la.ioni » s C ù'i 
(iiziona pereti' co pO'*a 
lenire e che >; a nb .n.ior.i 
Qji-.'Mii p'ctc'u territori z.e 
e q\.l-'..: tenta'.i., ai i.-j-e 
con I l'R.ssj d l.no .naoio nel 
le ar-'.l » 

Nel.a s.i p.-.rte de'Cr.".va. 
la a.cn.araZ'.or.e -r.voca r.,o;.- 
v; r.at irai, e po'.u.r: p>er d.- 
n.o-trare eh- .e ;sò.c s Us¬ 
sari e sul. Anii.r appar'emo- 
r.o all l'RsS e c r.c 1 .r.'era ..- 
r.ea confinar..» e currcf.-tn.tr. 
te det.n.ta. fà-d. d.cc .1 d >- 
rurnento. s; e formata '-v.;.T.- 
do ;i corvi d; l.n..t; geo.og.c; 
e riposa «u.la !eg:;t;n.az:> -ne 
siund.ca rie: tra'tat: ri: Hai- 
ir ir.. Tien Z.n e Pecr.ir.o. * l e 
questioni di delt.iq.io rela li- 
ie a tale linea sono "osate 
ut protocolli e carte descrit¬ 
tive che mantengono tn'.e r e. 
la loro feirza c a cui la pi rie 
sovietica si e sempre ottenu¬ 
ti e si attiene. Se r.noltìgo at¬ 
teggiamento cve.se assunto la 
L'ina, non sussisterebbe il ter. 
reno (U'r c.ttri'- Ir fpm-s t.s. 
Lidie i rmunsio .1 jl riag- 


(pò l‘‘Jl u tutti i trattoti che 
i miai (ino la /Mirila o erano 
.segreti Ma rum rientrano tra 
questi i tre trattati suddetti 
i he non erano ne disuguali 
ne segreti e mai e sorta una 
questione del loro annulla¬ 
mento o (Iella loro rettilo »ie i» 
Dopo aver ricordato come 
Mao 'Dentili: nel 104.» r.io 
nobile ine IT'R.S.S aveva di 
sua propria iniziativa liquida¬ 
to i trattati disuguali e ave 
va stipulato i on la Cina trat¬ 
tati legittimi. la dichiara?’.!» 
ne afferma < he. stando cosi 
le tose, runico significato del¬ 
le accuse propagandistiche at¬ 
tuali allTRSS e queliti ti: vo 
ier seni.tiare fra i cinesi l'an¬ 
tipatia '• 1 inimicizia verso i 
sovietici Dopo aver evocato 
:i tentativo dei giapponesi. n»-l 
periodo l!"ì'a loro oceupazio 
ne della Mara iurta di usur¬ 
par- zone terr.'uria!: soviet:- 
■ ne. !r.i cu: le .-ole sm fiu¬ 
mi. ’1 tiocimien'o rammenta 
come all'im/io degli aure. '.V. 1 
furono trasteri'e alle amor, 
ta c.m-si le carte topografiche 
relative alla l.r.-a confinaria, 
carte i he furono a-ttilte s m- 
/a lib.e/.on* Avvenne .nvete 
ine la Unta popò.are 'i r.vol¬ 
se allTR."S jaer avere lauti» 
r.//azione atl ut»i://.»re : t-r- 
r.tor; ai ah’une isole fluviali 
-i s.-op; produttivi aRncoI:. 
Q :e.. t - richieste vennero sod- 
di-fatte e per molti anni : 
( :r.e>: lavorarono tranquilla- 
tr.fr.'e su.la base eie! ct.nscr.- 
s\» s »v.tf.”o. « f io — aggiim- 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTLV.A 


Israele 
respinge 
la mediazione 
dei 4 grandi 

GERUSALEMME. 20 

Nel corso della sua ixiier 
na riunione — informa un i<< 
munteato diffuso questo p*. 
meriggio — il «governo th I 
sra^le ha deciso tii respu. 
pere qualsiasi intervento < 
mediazione nella crisi m a» 
to n*ri Medio Onente. da par 
t»- delle quadro grandi j>> 
renz‘- o tli q'ialsin'i altro .Sta 
to estraneo a oues'a regioni 
Inoltre, es.st» non accetterà 
alcuna raci omantLizisr.-- 
quale s.a ir. i or.rras’.j con . 
propri interessi vitali 

* Israele — n:-e il c<>n. ,r.- 
cato — s.’ oppone a guo’.s;. 
s: soluzione ed a q.il.'ps' 

prOiCll'.re hi f,.« . e '.(•’■ si ' 
stata (,ggctio un accorpo 
tra i gmcrr.i jnte'es'Ci': i-rae 
le non e *■ non (mirri r-a 
getto e.-’la politica ce.'..’ p<- 
tenze onero della », :r-. - 
litica tr. le pr.lenze » 

I. noe. ai ;i r » ror.ier-nr-i 
per :i M-d:o Or.-r.’e ir.» : * 
■grandi v s’a'a i.ir.cta'a da Tv- 
Gal...’ • appi gg.a’a Cài g > 

verno s,,co 

(ALTRE NOTIZIE SUL MEDIO 
ORIENTE A PAGINA 10) 


Ministero dui I.u\nri Pubblici 

I.spettorato Generale 
della Circolazione e del Traffico 

CO MU XICATO 

li Ministero de: Livori Pubblici : sto'.- 
‘.-.’ii'i. ;-■ - ni da tre anni u-m tmt"iìd opera 

propagatici i al me d: leder rido::: gl: 
aen': -sire: : .li. : mori: ed : ter;;:. 

Il numero degl: incide ni: ver: nc 
periodo oenn nonni embre l'ms e di'",;'.uno. 
nonost ante : cu mento del parco i eicol/re, del¬ 
io <> 7 » ne: contro’:'.: d: quelli vertice::*: 
nello sft’s'O periodo dei 1967. il numero de: 
'".or:: e diminuito del quello de: 'eri:: 

cell i.b 

ir veramente poco >e si pensa che dii inci¬ 
denti stradi': del 1^6< -ono stati 315 197. con 
9-131 morti e 334 5'3 'eri::. 

Bisogna jare d: piu. 

.4 t ine dobbiamo tuli: coll abolire ver 
la riuscita della nuota Campagna d: s; c u- 
della circolazione stradale risv-etlanao 
le norme d: comportamento previste dal Co¬ 
dice della strada e usando la massima pru¬ 
denza r: modo da dammare eh impulsi ag- 
gressn: che s 0 ".o causi degli incidenti 

















PAG. 2 / vita italiana 
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Il governo non ha ancora presentato 
la legge finanziarla 

Le regioni devono 
essere istituite 
immediatamente 

Una iniziativa di legge di PCI, PSIUP, 
li/ISA e sinistra indipendente - Il vasto 
movimento in atto nel Paese richiede una 
profonda democratizzazione dello Stato 


Clamorosa conclusione dell'Assise nazionale dei giovani della CISL 


Storti abbandona il convegno 
per timore d'essere contestato 


I-c* presidenze dei gruppi 
purlumenturi del PCI, del 
PSIUP, delia sinistra indi¬ 
pendente e del MSA hanno 
esaminato 1 problemi rela¬ 
tivi alla elezione dei colisi- 
idi regionali e alla scaden¬ 
za (issata dalla legge per 
l'autunno '(ìli. 

Mentre denunciano il 
grave. uttegglumento del go- 
verno che, nonostante l'Im¬ 
pegno solennemente assun¬ 
to, non ha ancora presen¬ 
tato la proposta di lenita 
(maliziarla, danno manda¬ 
to ai eruppi di presentare 
iinmedlutamente una pro¬ 
posta di lenito su tuie nr- 
l'omento e di chiederne la 
rupidu discussione per ri¬ 
muovere ogni eventuale re 
mora nlln Istituzione dei 
consigli regionali nel tem¬ 
ili previsti. 

I, esigenza di istituire le 
regioni non deriva solo dal¬ 
la necessità di non proro¬ 
gare ulteriormente l'iideni- 
pimento costituzionale già 
per troppo tempo scanda¬ 
losamente rinvilito, ma dal 
(orto movimento in atto 


nel Paese che esige una 
protonda democratizzazio¬ 
ne dello Stato anche attra¬ 
verso ('ordinamento regio- 
•mie e lo sviluppo dello au¬ 
tonomie locali. 

Ogni tentativo di rinvio 
delle elezioni con il prete¬ 
sto che il Parlamento non 
pud approvare in tempo i 
provvedimenti necessari 
deve essere respinto. II 
Parlamento é in grado di 
assicurare comunque le e 
lezioni regionali por ran¬ 
tolino. Nè è necessitilo, In 
questa fase. Ipotizzare al¬ 
cun altro provvedimento 
che non sia 11 primo finan¬ 
ziamento delle regioni. 

I’ereid la proposta di ino 
difica di norme vigenti e 
giu applicabili, per giunta 
con norme che tendono a 
configurimi un tipo di re¬ 
gione tecnocratico e au¬ 
toritario in contrasto con 
la Costituzione, trova la 
pili recisa e risoluta op¬ 
posizione da parto del 
gruppi purlamenturi della 
sinistra. 


Un discorso di Mlnuccì a Torino 

Rinnovato impegno 
meridionalista 
della classe operaia 

Manifestazione di solidarietà coi nuovi immigrati 


TORINO, 10 

Si e svolta .stamane a 'Iun¬ 
no, m piazza della Kepiihnh 
cu, una manifestazione di so 
lldarietn con i tavolatoli «M 
Mezzogiorno che stanno airi 
vaialo a ritmo piu Intenso dei 
solilo iti queste settimane ini 
la capitale (lell’iuilo; una ma¬ 
nifestazione elle im avuto co¬ 
me teina centrale la ncccsc 
là di un i Innovalo impegno 
meridionalista della classe u- 
pernia del Noni nel quadio 
della battaglia generale ;.<t 
tm’alternaliia demociatieii di 
sinistra nel nostro Paese 

Dinanzi ad lina granile lol¬ 
la, composta in parte di lavo 
nitori immigrati <a cui hanno 
rivolto brevi discorsi tinche 
i compagni I.a Porla, depura¬ 
to dell'Assemblea regionale si¬ 
ciliana. e Pizzo), il compagno 


A cinque mesi dalle elezioni amministrative 

Settimana decisiva per le 
due Giunte di Ravenna 

Stasera si riunisce il Consiglio provinciale, giovedì quello comu¬ 
nale - Gli incontri fra i cinque partiti (PCI, PSIUP, PSI, DC e PRI) 
stanno forse per concludersi - Irritazione nelle forze conservatrici 
per un processo che ha posto fine alla discriminazione anticomunista 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, 30 ntaru 

Per gli enti locali di Raven¬ 
na la prossima .settimana sarà 
probabilmente decisiva. Doma¬ 
ni sera si riunirà il Consiglio 
provini mie e giovedì sur a 
la volta di quello comun.de 
A cinque mesi dalle elezioni 
.uiimmistrative. e dopo an 
m di mortificante paralisi do 
\uta alle scelte del eomnussu- 
ri prefettizi, le attese e le giu¬ 
ste aspirazioni degli elettori 
possono Analmente trovine la 
!ispo<.|,i positiva volta ad av- 
\ lare a soluzione i gravi pro¬ 
blemi della provincia e del C'o 
mone di Ravenna. 

K‘ lu strada, questa, che 
-empre. prima, durante e do¬ 
po la campagna elettorale, ì 
comunisti hanno indicato, con¬ 
sapevoli dell miportunzu clu 
può avere un retto funziona¬ 
mento degli enti locali nell’in¬ 
teresse dellu vita democrati¬ 
ca. Non si tratta, dunque, co¬ 
me maliziosamente ha voluto 
anticipare il Corriere della Se¬ 
ra, d’una operazione di «Giun¬ 
te bilanciate », nè tantomeno 
dell’» ennesimo giro di vnlzer 
del PCI ». Ciò che si sta ve¬ 
rificando a Ravenna e qualco¬ 
sa di più seno ed importali 
le che, certo, non può essere 
tradito alle forze delia conser¬ 
vazione sociale che della di¬ 
scriminazione anticomunista 
sono state u sono gli acce"! 
paladini. 

A queste forze non può cer¬ 
to piacere che delegazioni del 
PCI. del PSI. del PSIUP. del¬ 
la DC e del PRI si si.ino in¬ 
centrate iH*r dare vita ad un 
incordo programmatico. Per 
loro l'avvio di un tale protes¬ 
to e stato considerato una 
specie di finimondo 

Il Partito liberale, tanto 
ansioso d. porgere d proprio 
non di'ir n-rv ss.ito aiuto al 
centro - sinistra, ha addinttu 
ra parlato di « Repubblica con- 
t ìhare » Ma le co-e stanno m 
modo dmrso. e per capirle, 
intanto, non bi"< pna riimenfi- 
< are eh* - - il nostro partilo r.el 
l.i provincia rii Ravenna gode 
(i f l cor.". :>o del -53 j ri- ll'elet 
turato 

Discriminare :! PCI e il 
PSIUP ;n una provine m dove 
i aue pari.:; "fiorano il .vi 
per orto r.on «- soltanto gr<>: 
tt-co. ma iqu'v.ile a i ondar.- 
n.irt alia par.-.l'M gn Enfi lo¬ 
cali L-i pi l;ti(a ridi «etili 
mutartene » e della «. < moge 
rs-!77az;or.e » cordannata rial 
tos*ni partivi. qui, f'.trttu'to. 

, f t-, ' A rar.n Tnifc.. .filli* .1 

cu attuazione I pr.u.i a rei 
otr"fr.e conto, dopo la pc'&ii- 
t.- sconfina ('.onorale del mag¬ 
gio e del novembre dello «ror- 
"O unno, sono stati i sortali- 
"ti. 1 quali, pur uro pur.gv:.- 
do alle cor.clustoni mutarle 
che era legittimo ri’fi r.di p-i 
dal Uro r.piUsarnento critico, 
har.r. > capito che pc-r uscire 
r.a una s’.tuaz.or.e avvilenti' 
era r.ec*-S'ar; » avviare un dt* 
scor "0 diverso fra le forze p<>- 
litt he, f innanzitutto con il 
PCI. se "i voleva trovare uno 
sbocco pejsìtivo 

Sono cosi iniziati gli incon- 
tri fra gli e«pc r.e-nti dei cm- 
oae paniti. 1 quali, come si c 
vVto, tanta irritazione hanno 
provocato r.el campo delle- for¬ 
ze conservami i E su-come 
incontri, nonostante le 
fasi rem certo tduliarr.e d.e 
hanno attrave r-a»o *d : con- 
tras’i -he hanno suscitato "pe¬ 
ne fra 1 repubblicani cu : 


de. stimilo per concludersi 
positivamente, ori le foize del- 
lu i (mserviizloiic. che certo 
agiscono In seno agli stessi 
partiti chi* si richiamano al 
centro ■ sinistni. cercano di 
confondine le acque pai lamio 
di nostri iiri'suntl cedimenti, 
i La nostra posizione, invece, 
è i onie sempre, limpidissima. 
Non si i ratta, intanto, di 
« Giunte bilanciate ». o eli tuia 
spartizione della torta, come 
•si vorrebbe far credere. L'ac¬ 
cordo programmatico clic rio- 
! mani avremo modo di esami 
1 ilare con piu attenzione se 
verrà, come crediamo, reso 
pubblico al Consiglio provin¬ 
ciale, sj e basato mi precise 
e qualificanti scelte 

Nfa le soluzioni, per i due 
Enti locali, saranno diverse 
(non vi sarà, per esempio, re 
ciprocitn di atteggiamenti* eri 
ogni forza politica, e tanto pm 
quella del PCI, conserverà la 
propria piena autonomia di 
giudizio. 

Il problema, dunque, non e 
tanto quello, cerne allenila il 
Corriere della Sera, (he la 
provincia sarà amministrata 
dalle sinistre e il comune dal 
centro - sinistra, con un sin 


(laro repubblicano. I punti po¬ 
sitivi ilell'iircnirio prognati 
malico che vanno colti nel lo 
ro importante significato po 
litico sono altri. Prima di lui 

10 e stato lotto il principio 
assurdo della (lisci Imuui/ioiie 
anticomunista, r. questo, spi¬ 
ne in una provincia come 
quella di Ravenna, non e po 
ca iosa. In secondo luogo le 
scelte qualificanti che sono 
state adottate costituiranno il 
metro ili giudizio -.un'operato 
delle forze politiche che asso 
nierunno la direzione degli En 

11 locali 

Il Collimilo federale del no¬ 
stro partito, i he si e riunito 
stamattina, s, /• dichiarato 
d’accordo sull'azione svolta 
dallit delegazione ■ omiimsta 
In questa sede e stato ossei 
vaio clic il nostro obiettivo ri 
mane quello di un'alternativa 
al centro sinistra per la Ini- 
ma/ione di unii nuova maggio 
ian/a Ma c stato aggiunto 
clic il processo iniziato a Ra¬ 
venna ha aperto un nuovo 
spazio alla nostra iniziativa, 
sulla base della linea polli ira 
Iissata dal XII congresso. 

Ibio Paolucci 


Situazione meteorologica 
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atta prtttion* lilllllll Falcia di maltempo 


L'alta pressione allanUta 
continua ad avanzare verso 
l'Europa cri il barino del Me¬ 
diterraneo. Qursto e il fatto 
piu saliente tirile attuali v i- 
trr.de inrtrornlogù he sulla 
nostra penisola. L'alta pres¬ 
sione, che oramai arriva a 
lambire l'Italia, ha determi¬ 
nato sulle nostre regioni r 
in particolare su quelle nord¬ 
occidentali e tirreno he, uh 
coni ngliamento di ari.» poco 
umida proveniente ila noni- 
ovest. Di conseguenza su que¬ 
ste località si avranno iiindi- 
xinni prevalenti di tempo 
buono, la- altre regioni e 
in particolare tutta la fascia 
adriatfea risentono marginai- 
niente degli effetti delle linee 
ili maltempo provenienti dalla 
lussa pressione sull'Europa 
settentrionale e dirette verso 


LE TEMPERATURE 
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i Adalberto Munii ti. "egielauo 
dellu Felici.i/ioiie di 'I ormi) e 
memtno della dilezioni- d *1 
parlilo, im i dovuto i orni* il 
dramma delle legioni mondai 
nidi "i tllletla .un ho nelle a 
lidi* < dre della inazione -u!- 
I.i situazioni «-loiiomiiii na¬ 
zionale. oMimlimllt all dal 
< oiisiglio doi mmi'li i 

I gioìn.ili "ovoi ii.iln l uii’.i 
no ilo alimi nto dol > 7 .. «i( ! 
loddllo naziomilo conio so -i 
llattasse di un "ilei esso d -1 
cenilo slm-ira In lealtà que¬ 
st u aumento tondo aia ora piu 
mnerosoopn o o s, undaloso il 
fallimento della pulitici! «co- 
noniioa e sonale «lei governo, 
peri iie nello stesso periodo 1 
posti «li lavino sono addiri’tu 

t a diminuì! i • dolio (1.3 . ) » 
ciò o avvenuto sopiatlullo nel 
Mo/zognuno <* nelle Isni -, 
mt ni ri* si Inlensdh ano t nuo¬ 
vi insod'aincnti e i lenomi *d 
di ( oiigestioia* nelle aree in- 
diistiiali del Nord 

la draiiinifitK’ii disloislom* 
olio il dominio del giuppi ino 
iiopollstii-l sta imponendo al¬ 
ivi minima na/n inali*, e (limo- 
stiat.i dal latto « In- • si ron¬ 
do studi ioi enti - la ri -a- 
/ione ili mi posto di lavino 
nrll'uidiistita insta due milio¬ 
ni di lire a Palermo, menile, 
per (‘fletto della i (ingestione. 

« osta oltio quattro milioni a 
'Iormo o Milano la « pr»i- 
gtanqmi/imio » monopolisti! i, 
appoggiata dalla DC e dal en- 
trosiiiLstra, comporta dunque 
noti Millanto un ueeentuar«i 
del distacco tra Nord e S-i 1. 
ma anello un aumento alluni 
me di costi clu* il glande | i 
(Immiti) riversa Mill'mtera < ol¬ 
le.tlvllà. 

II fatto che prosegua il tis 
sanguainento del Sud. «■ In* 
essi» significhi una contini' i 
dolorosa lacerazione di trs-ui- 
ti umani, tannimii e sociali, 
non deve crcitri* demoralizza¬ 
zione e sfiducia nelle granili 
masse che da finiti anm com¬ 
battono lina battaglia spe-.so 
dina per la rinascita del Me/ 
/((giorno e un durisi» tipo di 
sviluppo del Paese l-o lu"<* 
di ieri non sono andate pe¬ 
dule sono pam» integiaiite 
ilei patrimonio «li idee e di 
esperienze di tutto il movi 
mento operaio nazionale, un 
patrimonio clu* oggi pm he 
mai sj rivela vivo c valido, 
e st traduce tu una hu/a ( a- 
|)itee di Iraslormare la rea.la 
italiana Non vi e posto per 
demoralizzazione e sfiducia -- 
im proseguito il ((impaglio Mi 
micci — nel momento m .‘n 
le glandi lotte di massa. ì I 
processi unitari m atto riefit* 

. fabbriche e nella società. <e 
conquiste economiclu* e di Me 
nioerazia i he ogni giorno rea 
lizzano masse imponenti ili la¬ 
voratori. dimostrano elle .ma 
svolta e possibili', clic e pos¬ 
sibile avviate un glande pro¬ 
cesso di trasformazione del- 
l'Italm in senso deniocinueo 
t* socialista 

] la soluzioni- dell.» questui- ; 
ne meridionale, la conquista 
di un tapparlo nuovo ir i 
NORD e M‘l> nello svihnpi 
e» l'nonne»», social»- e civile. e 
oggi pm di ieri il punto vn 
trale di una lotta che vii >1 * 
imporre uu'al'ernatna demo 
crai» a alla direzione del '’ae- 
sc II fatto nuovo »■ » In 1 di 
questa esigenza s»»n»» oggi ,i.u 
(he ieri eiiiisapev oli aia he _-.i 
operai di Torino e nel Noni, 
i quali hanno imparato sul’.i 
loro pelle che la « program¬ 
mazione » monopolistica, o il 
tipo di sviluppo squilibro» 
(he promuove. impii-i.M- 

n.» un prezzo sempre piu ah » 
aneli-* alia vita so» iaie delle 
( .qui.ili derhindustria. solfo 
torma di un acci pinato sfrut¬ 
tamento tifi lavoro e di * ha j 
er-.'i '» lupi»* pm grave ui -i.’- I 
I o li- -Tcnire civili idalla e.j. i 
".: .dia ".noia, dal!** attrez- j 
..»Uir»- ",>n.l,ine ai iT.i'porl’. . 
t c»' • • 

-(In. (.raro .. voi. eouipa.gn j 
inui'.isr.t'i. ad aicoshervi .»1 i 
| linguaggio lranco e fratern > | 

! della s,».uir>r ehi di ( !.»"'(- -- j 

| ha ((talli'.» Mimai; --vi :;e I 
una ( l.i'sr operaia turni-e ! 
| ( ite tiln e:;.» mi un purao • . ! 

i le ititi gr.irvi "Uhi’o r.eiia i i- 
j ta quotidiana (he <•"".! "o-i- I 
. ma e r.e’.l i t.ibtua a »• nella < lt I 


, Ta quotidiana (he <'",1 "o’'.- 
( ma e nel! i t.ibtua a »• nella < lt 
, i.i. i i i r a * i! ♦* 

I *ro il ci atro "ir.i"*ra. jx r di:-* 
a Tonta» mi volto nuovo, tu i 
I umano e civile, e per aprir.' a 
lutto il Pae'e, e m primo ai >- 
{ t.o al Mezzi'g’.ornc». una mi »- 
va ta"-* di nrogre'so e di -vi- 

I ’.imno fiPDìi^r un o « 


i H.iUani r il Mediterraneo 
orientale, su ipieste località, 
di (iinoaurnia, sj avranno 
anmivolanii-nti anche accen¬ 
tuati. arrniupagnati da pio- 
vaselli o temporali, l.i tem¬ 
peratura tominrrra a ripren¬ 
dersi sulle regioni nord-orci- 
(tentali e quelle tirreniche, li¬ 
mitatamente ai valori diurni. 

Sirio 


Oggi a Catania 
convegno nazionale 
sugli agrumi 

CATANIA, :0 rrar.-a 
Si terra domani a Catania 
r.ei locati deU'EsE m v.a Bea¬ 
to Bernardi», un convegno 
n.vzionale agrtco.o 

il compagno Otello Manli; 
svolgerà la relazione introdut¬ 
tiva attorno ai timi dello svi¬ 
luppi» democratico dei setto¬ 
re agricola agrumicolo e dei 
nuovi indirizzi per una poiitt- 
» a nazionale e meridionalista. 
Le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Selvino Bigi 
ried'Alleanza n.tztona.e. 


Chiuso il dibattito prima della conclusione - I te¬ 
mi dell'unità sindacale, della democrazia e dell'al¬ 
largamento delle lotte all'origine della rottura 


Lo sciopero prosegue 


Ancora chiuse 
le «pompe» 

deila benzina 

A Palcrimt si fermano anche i conducenti 
rii autocisterne - Altri e/rismli di violenza 


ROMA, 30 r.»^(.' z I 

Ulainoiosa rmir'aiMuiu* di 1- 
l'XI convegno nazionale de» 
giovani della fisi il -.egre 
tarlo generale mi Storti si 
e (Unitalo di pi» micie p.ult- 
alla sedma inml'isr.a (fi 
pMillUm noe il riiu-.»i so prò 
grammilto pei il limole (Il es¬ 
sere contestato 11 convegno 
<• stato dichiaralo clmi'o il'au 
tonta .senza (he i p.iiieeipun- 
( 1 pi itessei o pi »-i i « I* • t »• imi» 
seon/a dei do. iimentt appi » ; 

Vitti dalle < omnussiom e di 
setiteili Foco prima «he i I.i 
vori del eonvejino iniziassero 
Fon. s,|i,j(j ju, < ìni-sto di in » 
coninosi privai unente < un i 
l iqipresent ani 1 del glllppo 
k dissidente » td line di con» 
porre iti separata sede le di¬ 
vergenze. ma questi fiatino il 
sposto (Siamo disposti ari 
incoili raro » mi .Stolti » d a 
discutere i on lui solo m a-, 
M-mhlca » 

E’ stato u questo punto clic 
il segretario della CIBI, ha 
preferito abbandonare la se¬ 
de del ( onvegno Argomenti 
delle divergenze e dellu eia- 
morosa conclusione sono quel¬ 
li della democrazia sindaca¬ 
le, riell'afiurgamentn dellu lot¬ 
te e soprattutto dell'unita sin¬ 
dacale La decisione ha crisi | 
to notevole mah omento ira i 
convegnisti, una parte dei 
(inali si e subito riunita iti 
assemblea ed ha discusso ed | 
approvato un documento a | 
spnimenie critico elaborato fu 
precedenza da una commis , 
Mone. Quesiti «•<inclusione e 
stata l'inevitabile sviluppo di ' 
latti e situazioni v criticatisi I 
fin daH'iiu/io del convegno. » 

Il programma ufiiriali* pre- i 
vedeva ciie il dibattito si svi¬ 
luppasse su temi e schemi di 
do.'itmeiit 1 ben precisi, ma già 
nella prima ."(‘(luta uno dei 
relatori aveva proposto temi 
nuovi di discussione 

Nell:» sua rela/lont* Renato 
Berretta della FI.M. intatti, 
dopo una analisi dei proces¬ 
si politici e delle lotte in cor¬ 
so. aveva detto i he il .( co/t 
i etiti o sarebbe mutile se i>tir 
lasse a se stessa se si /tre 
niiiictusse (da (Ineumenti ri¬ 
lutti «tt ixuteeiiHinti «< ai soli 
tjitntivt in <intinto luti Lo no¬ 
stra attinta dei e essere car¬ 
tata iieff'diiibifo di tutta l'or- 
iianoztninne sindacale e ut- 
tmnture t problemi di latta in 
condizione attuale dt a/rutta- 
mento della ellisse operaia » 
Aveva poi avanzato proposte 
rotu-ietr ili lavino per il con¬ 
vegno «he avrebbe dovuto au¬ 
togestir": stabilendo anche i 
temi del dibattito E precisa- 
mente quelli richiamati allo < 
inizio, nefi'atnbito delle lotte ' 
operate « he hanno earntteriz- j 
/.ito la vita politica indiana ; 
nel l!tf».'l ed alì'tinzio del 1%H: 
ampio sviluppo della contrut 
taztone aziendale, massicci ì 
scioperi t»er le zone salariali, | 
riemergere di drammatiche 
lotte bracciantili; il sorgere 
del Movimento Studentesco, 
j E su questi tenti. Berretta. 

I che aveva dalla sua parte t 
giovani metalmeccanici della j 
FIM. ì chimici, ì metanieri. ì ■ 
gì»ivani della Federlibro, ave- j 
va proposto di articolare ì la 1 
i vori m sei commissioni j 

1 K' stato su questi lenii che I 
si e verificata la rottura. A ! 


t questi, 1.» (tu lgen/.i nazionale 
i opponeva una problematica 
« giovamlistcu »> l t»». ,. stata 
l'fintata 

Le ploposte delle sei ioni 
inis'ioni e dei nuovi temi non 
sono "ta'e allcttale I. s'utu 
invece a» < ettato «li istituite 
mia quinta ‘.immissione sul 
la iistrutturti/lone del settore 
giovanile della fisi., la quale 
ha elaiioiato un dm iimciito 
.llllpialllelile » ut.» o 
' 1 ut to questo ha tot t. » ' cine 

re a Bini 1 1 un < oiiliotito in 
assemblea imi giovani i he, m- 
sienit* alle teM di t muovameli 
lo del settore giovanile » in 
stuura/ione della democrazia), 
m erano tatti portatori di esi 
genze nuove I oro le defini¬ 
scono di sciita tra l'interes- 
"(• del movimento operato e 
rutti resse « orpotaMvi» (Il ns- 
socta/iorie in altri terimm 
j adesione ai problemi leali, 
democrazia e unita sindacale 
subito e dal bti" o 


Guido Bimbi 


ROMA ì'» e i»‘ ,-u 
lo si lopero dei cestini de! 
le <« pompi' » (Il fiell/ltia — 
giunto iil sesto giorno — e 
. ontmuato oggi in tutta Ila 
lia Il prolungarsi di ir.igit.i 
/ione del «benzinai», Ila ( (>• 
sttetto migliaia di automobili¬ 
sti a rinunciare alla tradizio¬ 
nale gita domenicale 

Altri episodi di violenza le 
gali allo si mpeio v| sono ven¬ 
denti oggi a Napoli e ad An¬ 
zio Nella « ittu paiienopea lu 
liiaz/a degli aiti ti al Votile- 
io. un (listiibuloii «Il benzi¬ 
na • ■ stato distrutto a colpi di 
bii'tone. A Bei ondiglmtio. In 
provincia di Napoli, tic giova¬ 
ni sono stati lermati e accu¬ 
sati di uvei danneggiato un 
distributore di ben/ma 

Ad Anzio, mime, « tiiqiic un 
pianti di carburante sotto .stufi 
danneggiati lu scorsa notte: a 


diate le pompe. Cinque pei"o 
ne sono stale termali' dalla 
polizia 

A Falerni') sono ani he tu 
"(iopeio molti conducenti di 
autocisterne e non e stato pos 
sibili* nemmeno rifiutine gli 
impianti. A Catania i cambi¬ 
meli hanno arrestato il pre 
salente provinciale dei gesto- 
tt. Salvatore Napoli di lt! anni, 
a. ( usato di « pressioni » net 
< (intintiti dei benzinai per con 
vincerli allo sciopero. Altre tre 
persone sono state denun¬ 
ciate. 

A Militilo, stamane, benzinai 
e studenti hanno distribuito 
volimtmi riportanti 1 motivi 
della protesta. 

Fino ari oggi nessuna delle 
patti in causa ha fatto, aline 
ili» uflieialmciite, qualche ten¬ 
tativo per una ripresa dellu 
trattative. Il governo dal cuti- 


tutti sono state bucate o ta- 1 to suo continua a tacete. 


Contro lo smantellamento della bieticoltura veneta 

Manifestano a Montagnana 
operai e contadini uniti 

Vasto schieramento di torze contro i monopoli saccariferi ■ La lotta per 
fermare l’ulferìore degradazione economica di vaste zone del Veneto 


Per iniziativa del PCI e delle sinistre 

Statuto dei diritti 
alUodg del Senato 

Una dichiarazione del compagno Fermariello 

L’nuziativii del PCI c deila sinistra ha ottenuto un 
primn significativo successo con l’inserimento all’ordi¬ 
ne del giorno dei lavori del -Senato dei disegni e delle 
proposte di legge sullo statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. Al riguardo il compagno Carlo Fermuriello ha rt 
lasciato la seguente dichiarazione 
« L'un. Fanfunl applicando le decisioni assunte, su 
iniziativa comunista, rial -Senato, ha iscritto ì disegni 
di legge sullo "statuto dei lavoratori” all’ordine del 
giorno dei lavori (lefi'asseinblea. Questo vuol dire che 
la discussione sulle proposte avanzate da PCI, PSIUP 
e PSI «*. eventualmente, su quelle del governo se frat¬ 
tanto il senatore Brodolim avrà presentato il suo an¬ 
nunciato disegno di legge, inizierà in aula assai pros¬ 
simamente. 

« A tale proposito desidero sottolineare che il gruppo 
comunista del Senato, adotterà nei prossimi giorni 
tutte le iniziative necessarie per impedire rinvìi e di¬ 
lazioni e per dare invece un ritmo assai serrato ai 
lavori della decima commissione e per assicurare il 
pieno rispetto dei tempi stabiliti per il dibattito in 
assemblea ». 


Per gli inquirenti del caso dì Viareggio torse una traccia decisiva 

Una testimone racconta: «Ho visto 
Ermanno, quel giorno, al Luna Park» 

Perchè la donna che l'ha visto per l'ultima volta se presentala solo adesso? 


Lanificio 


Aperta la via 
di un accordo 
per tutti i 
tessili pratesi 


i PRATO. 7 3 r,»r;: 

I.» iucca lotta dodi i jvr.il 
ii-ì I .indicai Balli, lo '■.tfi: 
Imun'o oc» unato 33 giorni fa. 
<• i>o! preMriiato rill't-Mem,* a 
• 'tcu"<> rìel'.'ir.tervi’T'.ro ci» li., 
| polizia elio i.a «-"Totr.i s'O 
I la l,.rza gli operai, ha rag 
giunto iti primo importarne 
approdo, con un accordo « 

* l « T"t n'firituf t -. > * r»-> ìo f * , 

(iti guadagni di Cottimo e. 
"oprammo, apre mura ti: »'•- 
prospettive ,,n pm ge¬ 

nerale :>i-c,irria {>er i mn ro ", » 
ture TC"":;,. pratese 

Quo'f.» manina le ire orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno s, 
topr.'-o la bozza deiraccordo 
agli opzr.ii che i hanno un- 
pn vaia a! termine di una vi¬ 
vace assemblea nel corso del- 
1 » quale ha availo luogo un 
serrato dibattito. 

Gli operai, cosi e ."tato de¬ 
ciso. torneranno al lavoro e 
chiederanno l'immediata rosti- 
tu/;or.*e della Commissione tec¬ 
nica paritetica, prevista dal- 
raccordi) stesso, che dovrà 
procedere alla rilevazione dei 
dati necessari a determinare 
pm precisi accordi aziendali 
sui carichi d' lavoro, l’asse¬ 
gnazione del macchinano, t 
cottimi ed ogni altro aspetto 
del rapporto di lavoro. 


| DALL'INVIATO 

j VIAREGGIO, 7 3 ma-re 

A Marma di Vechiano. 
dove venturi giorni orsono 
fu rinvenuto il cadavere di 
Ermanno Lavorint sepolto 
sotto dieci centimetri di 
sabbia, oggi, sono apparse 
le prime bancarelle. Vende¬ 
vano i andele. lumi, oggetti 
| ricordo di Ermanno (dischi 
■ e libri* alle migliata di vi- 
, "Untori che hanno affollato i 
j la «piaggia fino a tarda ora. I 
Sembrava una «cena tratta . 
dal film « L’asso nella ma- ! 
me a ». | 

| Nonostante la giornata j 
j festiva al commissariato di I 
Viareggio lo <. staff » degli 
! investigatori ha proseguito 
i neU'esatr.e delFuìfima chi 
morosa Testimonianza di 

i *» fi t v*vrn t t i ^ T .c_ 

ste pm importante rii qiit" j 
"ta misteriosa vicenda. La 1 
testimone e forse l'ultima j 
persona che ha visto e par- 1 
iato con Ermanno Igivort- 
m il tragico pomeriggio del 
31 gennaio 

Agli inquirenti la donna 
ha fatto questo racconto: 

« Ero andata al luna park 
col mio nipotino. Mi ero 
avvicinata alla giostra che 
era all'altezza di via San 
Francesco. E' li che vidi 
quel ragazzo Saranno sta¬ 
te le tre meno un quarto. 

Il ragazzo appoggiò la bi¬ 
cicletta all'albero e venne 
verso le giostrine. 

« Ricordo di averlo guar 
dato bene. Era nervoso e 
impaziente. Avrei giurato 
che aspettava qualcuno. Ri¬ 
cordo anche che gli rivolsi 


la parola - ”Tu sei troppo 
grande per queste giostre" 
e lui mi rispose: "Eh già" ». 
Ma perchè soltanto ndpsso 
questa donna si e presen¬ 
tata alla polizia? Non lo 
sa. N'on sa neppure lei la 
ragione di questo lungo si¬ 
lenzio. Forse non aveva af¬ 
ferrato bene l'importanza 
della sua testimonianza. A- 
veva il timore di complica¬ 
re anziché chiarire onesta 
intricata vicenda 


Terremoto 
ne! Messinese: 
popolazione 
nelle strade 

MESSINA. 33 rva-zo 
t i.a "ZO"a d: terrerr.ìvo e 
"t.i'a aw, rt ita ala* 13.là 
. abuam d: Patti La popola¬ 
zione. pre".v da', panico, «ì e 
nven-.a’a nelle strade, nelle 
piazze e ne: luoghi aperti. La 
scossa o stata particolarmen¬ 
te avvertita nei piani alti, do¬ 
ve alcuni televisori hanno 
« camminato » sui loro car¬ 
relli. Non ci sono danni. 

I-a scossa è «tata avverti¬ 
ta anche a Messina e regi¬ 
strata alle ore 13 1 B'21” dal 
loca;,* I-riMit.» geofisico del¬ 
l'università 

L'epicentro e "tato localiz¬ 
zato a 50 chilometri da Mes¬ 
sina, m direzione sud ove"*. 
La su.» intensità è del quin¬ 
to erario e mezzo della "Cala 
Meroall:. 


DALL'INVIATO 

MONTAGNANA, .30 m,.r 5u 

Ancora un capitolo della te¬ 
nace lotta per respingere la 
offensiva dei grandi gruppi 
.saccariferi contro la produ¬ 
zione bieticola del Veneto, 
l'tianno "(-ritto stamane cen¬ 
tinaia di coltivatori diretti e 
operai zuccherieri del l’ole- 
sme, del Basso Veronese e 
Basso Padovano, intervenuti 
alla manilestuzione unitaria di 
Montagnana 

E' un lronte vastissimo, 
quello che si e schierato a 
sostegno della lunga e diffi¬ 
cile lotta dei bieticoltori a 
degli operai saccariferi: con 
le organizzazioni sindacali 
della CGIL, dellu CISL e del¬ 
la UIL, con l’Alleanza dei con¬ 
tadini. con il Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori, non vi so¬ 
no soltanto i partiti della si¬ 
nistra, ma decine di ammi¬ 
nistrazioni comunali, molte 
delle quali a maggioranza de¬ 
mocristiana. Parecchie di que¬ 
ste amministrazioni erano 
rappresentate nella piazza di 
Montagnana da delegazioni fi¬ 
nitane di amministratori e 
consiglieri di maggioranza e 
di opposizione. 

Come ha detto nel suo di¬ 
scorso il sindaco di Monta¬ 
gnana. il d c. avvocato Bosca- 
ri. quelli in gioco sono inte¬ 
ressi che toccano l'intera re¬ 
gione veneta. Nel Veneto, ed 
in particolare nel Polesine e 
nelle fasce meridionali delle 
province di Padova e di Ve¬ 
rona. è concentrato 11 ‘30 per 
renio della produzione bieti¬ 
cola nazionale 

Una produzione che ha fi¬ 
nora rappresentato un fatto¬ 
re di relativa stabilita per il 
reddito contadino in zone du¬ 
ramente segnate daH’emigra- 
zione. dalla depressione eco¬ 
nomica. dal mancato svilup¬ 
po industriale. 

- Ora — e l'ha efficacemente 
ricordato il segretario regio¬ 
nale del Consorzio bieticolto¬ 
ri. Lodo — Muntesi e gli al¬ 
tri monopolisti dello zucche¬ 
ro pretendono di smantella¬ 
re la bieticoltura veneta, di 
stabilire loro quanto e chi 
potrà coltivare le barbabieto¬ 
le. di ribadire un regime di 
arbitrio e di strapotere. ■ E’ 
una lmea che va avanti, mal¬ 
grado la tenacissima resistenza 
degli operai e contadini, ma! 
grado i colpi di arresto che 
essa ha dovuto subire m se¬ 
guirò ale* lotte, perche da 
parte del governo manca una 
volontà politica di con»rama¬ 
re il disegno dei monopoli, 
che di-cende d’altro canto dal¬ 
la linea del MFC. 

Quest., denuncia e "'aia ri¬ 
badita (tal "indaco di Mon 
i tagnana. il quale ha detto che 
j dopo tante prese di posizio- 
I r.e. dopo vaghe priimov e 
| lunghe trattative. ì gru"«i prò 
i binili citila ristrutturazione 
dell) h.cticoitura r.on hanno 
Trova* o alcuna soluzione, per 
» u» "» m.p..r., ì e-i_i. r.z.i d; 
m.infinert l'umn» «* la mobi- 
i Inazione di tutte le forze 
(Comuni, organizzazioni di ca¬ 
tegoria. partiti) che già si so¬ 
no schierate m difesa di quel¬ 
lo che non e un interesse set¬ 
toriale. n.a di fondo, poiché 
"i tratta di sbloccare la pro¬ 
spettiva di una ulteriore gra¬ 
vissima degradazione econo¬ 
mica di vaste zone del Ve- 
, reto. 

A questa prospettiva, a 
ques*a esigenza di lotta si e 
richiamato il segretario re¬ 
gionale della CGIL, Capuzzo, 
che ha parlato anche a no¬ 
me della CISL e della UIL, 
sottolineando il valore dello 
impegno unitario delle orga¬ 
nizzazioni sindacali in que¬ 
sta che è ima battaglia per | 
lo sviluppo economico, per j 
una autentica programmazio¬ 
ne democratica 


Una lunga milizia 


nel movimento operaio 

170 anni 
di Bitossi 

Un messaggio di auguri 
del compagno Longo 


Al «(impaglio Renalo Bitn-»- 
m, chi» compio oggi settuiit'aii 
in, il compagno Luigi Longo 
lui i osi telegrafato 

«'li invio per il tuo sefi.iii- 
tesimu . omple.inno gli auguri 
piu affettuosi di I Comitato 
(entrale e m:“i pei "(inali In 
questa di ( asioiie u giunga il 
rinnovalo i irono, cimento rii 
rollo il parlilo pei il i ».litri 
liuto prezioso di lolla e di 
entusiasmo rii capai ita « ri: 
sia Tifico elle (l.l oli i ' CI! 
quant‘anni dai alla nostra 
( ausa 

«Il nostro putito, li paiti 
to al (inule lini dedicato tutta 
la tua vita, imo mclinire oggi 
con legittima fiere/'.» a: lavo 
nitori, itila gioventù, a tutte 
le torze elle, aia ile da posi 
/ioni diverse, si bau uno per 
il rmnovumento demoniatieu 
del nostro Paese, la tua lun¬ 
ga ed esemplare e tivita di 
militante comunista nelle pri¬ 
me file della classe operaia, 
«Il coi aggioso e tenace com¬ 
battente antifascista, rii diri¬ 
gente sindacale amato e sti¬ 
mato m Italia e nel mondo. 

«Ancora per tanfi «• tanfi 
anni fi auguro rii poter (ledi 
care, in ottima salute, le tue 
energie allo lotto del partito 
e dei lavoratori per furo avan 
/ari 1 l'Italia sulla via del so¬ 
cialismo. Con un fraterno ab¬ 
braccio, 

LUIGI LONGO ». 


Rimalo lidossi c appena w 
ragazzo quando, nella nativa 
Firenze, etnninciu In sua mi 
liziu sindacale r iwlttica. .1 
poro pia ili tredici anni. h. 
scia i bandii di scuota per i/u 
arnesi del meccanico ed i. 
quindici unni, opemio delle 
Officine (tallirò <• qui un co' 
tettare snidatale un oi titilli., 
.utore delle lotte stdnrtult La 
siili utili da ).(»)/ siui/t/c ulta 
polizia che to tiene tl'otchio 
come <t elemento sai versilo e 
e lo segiKifu all'niitoritii zui/i- 
tare <piando. non amara ili 
t lottarne, viene iiclnatnnto ed 
inviato ni /rinite 

A quei ra /indù, nel lupi tìt 
tossi aderisce alia (iunentu 
socialista e npiemle l'attinta 
patita o sindacale ulta ttdah 
tea » A'' la tose tifile prandi 
lotte operaie t ulmmtitc nella 
occupazione tifile uibbrutu 
tìitossi il parta ìpa ut puma 
/ita e successo aulente, e elei 
to negli oiqtimsmi dirigenti 
dellu l'IOM detta ( anici a tu ' 
lai oro e ulta dilezione delta 
Commissione Interna Meliti 
stesso tempo e impegnato eoi 
passione netta attività politi 
ca- segretario dellu .Sezioni 
tptn amie socialista, net l'I'Jl 
aderisce al Partito comunista 
c viene nominalo membro de' 
Comitato ]edernle di Firenze 

Rifossi subisce gli arresti « 
le violenze fasciste ma resta 
al suo posto di lotta e soltan¬ 
to nel 19>J, dopo essere stato 
ferito dagli squadristi, in ac 
cordo cut Partito, si decide ad 
emigrare in Francia. Qui as 
solve importanti compiti poli 
ticl e sindacali quale dirìgen¬ 
te del comunisti ita’iani a Lio 
ne c nella regione e quale 
responsabile della C.G.T. pei 
il lavoro sindacale tra l’emi¬ 
grazione straniera nel Sud 
della Francia. Nel 1926 Bitos¬ 
si collabora alla organizzazio¬ 
ne del terzo Congresso del no¬ 
stro partito tenutosi a Lione. 
Nel ’27 rientra clandestina¬ 
mente in Italia per svolgere 
compiti di direzione politica 
ed organizzativa in Lombar¬ 
dia. Arrestato a Varese è con¬ 
dannato dal Tribunale specia¬ 
le a dieci anni di reclusione. 
Liberato in seguito all'amni¬ 
stia del 1932 c tornato nella 
sua città, Bitossi si impegna 
tenacemente nella riorganizza¬ 
zione del partito, ma nel 1934. 
a Bologna, viene nuovamente 
arrestato. Sfugge ad una nuo¬ 
ta condanna del Tribunale 
speciale e viene inviato al con¬ 
fino. Soltanto nel 1943 la ca¬ 
duta del fascismo lo restitui¬ 
sce alla libertà. Durante la 
lotta di liberazione il compa¬ 
gno Renato Bitossi svolge in 
Toscana importanti compili 
di responsabilità politica c mi¬ 
litare. A Firenze è. membro 
del Comitato redcralc e del 
CLN, in diverse province to¬ 
scane c in prima fila nella di¬ 
rezione del partilo c nella or¬ 
ganizzazione delle formazioni 
]xirtig:ane: dopo il marzo '44 
e nominato responsabile poh 
tico dt Lucca e di Apuanin. 
membro del Comitato regio 
naie e responsabile della dire¬ 
zione militare. 

Dopo la Liberazione. Bitos¬ 
si riorganizza r a CCdL c r.e 
dii enta il segretario respon- 
s ibi'.e. ci Congresso Ac'.la 
CGIL, r.el 1947, itene chiama¬ 
to a far parte della Segrete 
ria conicde'alc quel <* : ice 
segretario, incarico che ncu 
pre uno al Dal '57 

'r>n riassume 11 segreteria del 
la CCdL dt hrenze Dal 49 -. 1 , 
presidente dell'Istituto man¬ 
naie confederale rii assistenze 
e presidente della federaci:) 
r.e sindacale niondia'c. 

Deputato alla Costituente, 
r.el 494S. Bitossi e senatore d: 
diritto e viene poi meleti i nel¬ 
le successive consultazioni 
Membro del C.C del partito 
dal V al XII Congresso, ;l 
compagno Bitossi e stalo elei 
to al XII Congresso membri) 
della C.C.C. di cut e vice-pre¬ 
sidente. 


Ricercansi 

MOTORISTI 

DIESEL 

SPERIMENTATA CAPACITA 
r«.(7TA.vf:.vro adeguato 

ALL’ ARI I ITA' 

ALTOLOMBARDA 

Moni* . Vii Cavallotti, 151 
Telefoni 20.888 - 21.235 
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Una detrazione del 40-45 per cento dalla 


busta paga dei lavoratori 


La croce 
dell’affitto 

Intollerabile situazione denunciata da un recen¬ 
te convegno ACU - Come colpire alte radici la 
rendita fondiaria ■ Il problema delt'« edilizia po¬ 
polare » - Riforma urbanìstica e lotta di massa 


Un recente convegno di stu¬ 
di delle ACLI <Citta e ìmrtcci- 
ixizione popolarvi denuncia 
che, secondo una media up- 
jirossimnhva, « ogni lavorato¬ 
re deve detrarre per l’affitto 
circa il .HO per cento sulla bu¬ 
sta paga. I” noto che in qual¬ 
che grande ritta industriale 

- - come Milano — esistono 
fasce abbastanza estese di la¬ 
voratori che jx*r Punitto devo¬ 
no detrarre anche il -10-45 per 
cento sulla busta paga. Ma 
anche a voler considerare la 
media del HO per cento dello 
ACLI. va da sè che l'inciden- 
/a deH'aflìtto sul salario, è ad 
un livello intollerabile. 

Per contro, quei lavoratori 

— considerati fortunati — che 
usufruiscono della cosiddetta 
« edilizia popolare », si vedo¬ 
no relegati nei quartieri - dor¬ 
mitorio. privi eli collegamenti 
e servizi sociali, in casermo¬ 
ni anonimi ai inargini della 
città, ristretti con le loro fami¬ 
glie m pochi metri quadrati. 

Il problema dell’abitazione 
m Italia resta uno dei pili 
acuti. Il latto che esistano an¬ 
cora — secondo l’ultimo cen¬ 
simento — 150 mila baracche 
abitate da mezzo milione di 
cittadini e solo uno degli 
aspetti piu appariscenti e 
scandalosi del problema abi¬ 
tativo. 

Ma (piante sono le abitazio¬ 
ni cosiddette improprie, cioè 
prive dei servizi essenziali? 
Anche qui siamo a cifre del¬ 
l'ordine d: milioni di vani. 

Per contro Yeddizui pojtnla- 
re ha una incidenza di appe¬ 
na il lì per cento sul totale 
delle abitazioni costruite an- 
nualmenie in Italia mentre la 
GESCAL ha congelati qualco¬ 
sa come 400 miliardi di lire. 

l.a GESCAL non spende la 
enorme massa di denaro ra¬ 
strellata ai lavoratori (cento 
miliardi all'anno» ma la colpii 
rii tutto ciò sarebbe della bu¬ 
rocrazia. degli intralci che in¬ 
ceppano la realizzazione dei 
piani di edilizia popolare. 

Certo, contano anche gli in¬ 
tralci burocratici, e questo si¬ 
gnifica cne rAmminist razione 
pubblica ha bisogno di una ur¬ 
gente riforma, ma altri sono i 
motivi di tondo, da ricercarsi 
in pruno luogo nella mancata 
riforma tu Iranistica pure pro¬ 
spettata nel Piano quinquen¬ 
nale ma disattesa ed elusa at¬ 
traverso queliti legge-ponte 
urbanistica che ha sommato 
nuovi intralri a quelli vecchi, 
ma che soprattutto continua 
a lasciare mano libera alla 
speculazione fondiaria. 

Gira e rigira il problema re¬ 
sta quello del regime proprie¬ 
tario dei suoli edifìcabili e dei 
regolamenti edilizi (scandalo¬ 
samente arretrati in citta co¬ 
me Milano, cioè fatti su misu¬ 
ra per gli speculatori edilizi i. 

-r In Italia — è stato affer¬ 
mato al convegno citato delle 
ACLI — ci si troia a dover 


fare i conti con una classe 
politica (leggi classi dominan¬ 
ti. min che, fino ad oggi, ha 
scelto di saltare una accezio¬ 
ne del diritto di proprietà 
applicato al suolo, che appare 
come un residuo, forse il più 
vistoso, della società feuda¬ 
le >i. Giusto. I.a rendita fon¬ 
diaria ò un « residui» >» feudale, 
la proprietà privata del suo¬ 
lo gode di una rendita che trae 
il suo valore dalla crescita 
delle infrastrutture urbane pa¬ 
gate dalla collettività. L'area 
fabbricabile cioè si valorizza 
per la semplice ragione che 
la comunità intera paga per 
attuare i servizi sociali indi¬ 
spensabili ( fognature, luce, 
gas, telefoni, trasporli e cosi 
via). 

Ma questo mero titolo pro¬ 
prietario. la si che gli affitti 
vadano alle stelle: basta pen¬ 
sare che l’incidenza dell'area 
fabbricabile sul costo di un 
vano, nr’le città oscilla oggi 
— anche dopo il boom dei 
primi anni ’(il) — fra il 40-50 
l>er cento. Una riforma urba¬ 
nistica avrà scaso dunque solo 
se colpirà alle radici la ren¬ 
dita fondiaria sul suolo urba¬ 
no. attraverso Vcsproprio ge¬ 
neralizzato a prezzi non spe¬ 
culativi e la ricessione del so¬ 
lo diritto di superfìcie (prin¬ 
cipi che la generalità degli 
urbanisti e le forze politiche 
più avanzati* ritengono essen¬ 
ziali ». 

Ijx ritorma urbanistica sem¬ 
bra sia stata ormai accantona¬ 
ta dal centro-sinistra. Nessuno 
ne parla piu. Essa rimane co¬ 
munque al centro del proble¬ 
ma abitativo e della dimensio¬ 
ne urbana, della regolamenta¬ 
zione della crescita delle città, 
della riorganizzazione dei tra¬ 
sporti. del verde, per far fron¬ 
te ai congestionamenti sempre 
piu estesi, accompagnati dal 
fenomeno sempre piii allar¬ 
mante degli inquinamenti del¬ 
l'aria e dell'acqua. 

Dappertutto si reclamano 
« citta a misura dell'uomo ». 
ma intanto vanno avanti le 
megalopoli, intanto sussisto¬ 
no le baracche, le abitazioni 
« improprie ». la fame di al¬ 
loggi popolari, gli affitti in¬ 
tollerabili. 

Certo, il problema della ri¬ 
forma urbanistica richiede 
una lotta di massa, articola¬ 
ta sui più vari problemi: IV- 
quo canone, intanto, in vista 
della scadenza del blocco de¬ 
gli affitti: la riforma e la rior¬ 
ganizzazione degli enti di edi¬ 
lizia popolare, la pratica at¬ 
tuazione della legge Ito, che 
consente agli enti locali la 
formazione di demani per la 
edilizia economica e popola¬ 
re. ma tutto ciò per spingere 
nella direzione di ottenere la 
riforma urbanistica, impernia¬ 
ta sul regime pubblico del 
suolo, che tagli alla radice la 
rendita fondiaria. 

Romolo Galimberti 



La scuola nello specchio della società , 
la società nello specchio della scuola. 
Trentanni di storia italiana. 
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I fatti della «Bussola » rievocati a Lucca 


In tribunale oggi 42 giovani 
per il «Capodanno contestato» 

Quella notte, Soriano Ceccantì fu ferito gravemente e si trova tuttora ricoverato - Le pesanti imputazioni • Una serie di confronti illegali 


DALL'INVIATO 

LUCCA. niiir/o 

Domani lunedi, 42 giovimi 
compariranno davanti al tri¬ 
bunale ili Lucca: sono i de¬ 
nunciati |M*r il « Capodanno 
contestato» delia «Bussola» 
di Focette. Dieci, sei ragazzi 
e quattro ragazze, si presen¬ 
teranno ai giudici con le ma¬ 
nette al polsi; gli altri inve¬ 
ce in libertà provvisoria. 

A tre mesi esatti di distan¬ 
za sarà dunque rievocata 
quella tragica notte in cui un 
giovane di appena 17 anni è 
stato ferito gravemente (ora 
è ricoverato al centro INAIL 
di Milano) da un proiettile 
sparato da una pistola che 
la polizia non ha saputo o 
non ha voluto trovare. Ma di 
questo molti non vogliono 
che si parli nel processo et/.* 
inizia domani. 

In tutte le indagini istrut 
torie sembra che l'unica preoc¬ 
cupazione sia stata quella di 
scindere i latti, il ferimento 
di Ceccanti e la reazione dei 
giovani, come se si trattasse¬ 
ro di episodi lontani nel tem¬ 
po e senza nessi. Si è volti 
to così tenere fuori da que¬ 
sto processo l’indagine su chi 
ha sparato, su come sono an¬ 
date effettivamente le cose Iti 
notte del primo dell’anno. 

L'unica « concessione » è 
quella fatta ad una ricostru¬ 
zione delle « cariche » dei di¬ 
mostranti e non poteva chi- 
essere cosi, visto che i poli¬ 
ziotti e i carabinieri sin dal 
primo momento htumo solo 
cercato di trovare giustifica¬ 
zione tri loro operato dipin¬ 
gendo i giovani manifestan¬ 
ti come degli energumeni che 
avevano spaccato tutto, per¬ 
cosso passanti, malmenato 
agenti. Eppure basta leggere 
le risultanze istruttorie per 
accorgersi di come questa in¬ 
terpretazione dei fatti sia as¬ 
surda e certamente non vera. 

Non parliamo solo del feri¬ 
mento di Soriano Ceccanti 
«certo gh investigatori non 
crederanno di essere presi sul 
serio quando affermano che a 
sparare sono stati i dimo¬ 
stranti i. ma di tutta una se¬ 
rie di circostanze che vengo¬ 
no riferite negli stessi verbti- 
bali dalie « forze dell’ordine ». 

Ma procediamo con ordine. 
Di cosa sono accusati i qua¬ 
rantadue giovani? Tutti: jjer- 
cht* facevano parte di ima 
adunata sediziosa di più di 
dieci persone e perchè si so¬ 
no rifiutati di obbedire al¬ 
l'ordine di scioglimento inti¬ 
mato loro dagli ufficiali di 
P.S. e dai carabinieri. Maria 
Teresa ravanello. Cesare Mo¬ 
nconi, Giovanna Roventali. 
Blasco Dmurri. Carlo Dell'A- 
mie.». Vera Ciangherotti, Lua¬ 
na Borri, Elmo Giarelli, Vin¬ 
cenzo Lar,7(>tti. Luciano Vol¬ 
pi. Fiorella Farinelli. Piero 
Cappe. Ivano Biancardi. I.<»- 
redano Santoni, per « essersi 
opposti con violenza all’ordi¬ 
ne di scioglimento, lanciando 
grosse pietre ed altri corpi 
contundenti >» e per resisten¬ 
za aggravata, lesioni persona¬ 
li e danneggiamenti. Ancora 
Vera Ciangherotti. Vincenzo 
Lanzotti. Giovanna Roventi- 
ni. Ivano Biancardi, Loreda- 
mi Santoni. Elmo Giarelh. 
Blasco Dinucci. Carlo Dell'A¬ 
mico. Luciano Volpi per aver 
fatto una rudimentale barri¬ 
cata e per aver divelto dei 
manifesti e delle insegne stra¬ 
dali. Analoga accusa è stata 


rivolta ad altri 2t! imputati. 

Un primo rilievo che viene 
spontaneo e questo Tutti i 
reati contestati ai giovani 
hanno come presupposto la 
violenza. (Quindi non si trai 
ta di comportamenti passili 
come sedersi pei terra o li¬ 
mitarsi a lanciare grida. Be¬ 
ne. Nel rapjioilo dei carabi¬ 
nieri si legge che la prima 
carica e stata fatta da agen¬ 
ti e carabinieri alle 22 men¬ 
tre «ì dimostranti hanno co¬ 
minciato la sassaiola verso 
le 2H ». Perlomeno tumidi e 
dimostrato che t giovani bau 
no reagito ad un attacco de: 
poliziotti. 

Ma Iti cosa piu graie e che 
i ragazzi arrestali. Intono tra 
dotti in carcere quasi tutti 
tra le 22.HII e le 22.tu rioc 
quando, secondo le dielv.aia 
/ioni degli stessi poliziotti, 
non vi erano stati ancora m 
fidenti, o meglio vi erano sta¬ 
te solo le cariche dei celeri¬ 
ni Per tutti questi giovani ar¬ 


restati l’accusa e di resisten¬ 
za. violenza, danneggiamento. 
Sarebbe oppoituno che gl; ; n 
quircnti perlomeno s; mettes¬ 
sero (l’accordo tra loro 

Ma andiamo oltre. Come 
sono stati ident dicati nella 
lolla « ì piu laemorosi », co. 
me dicono ì rapporti' 1 ’Ir:i!a 
sciatilo le cose ormai note 
e ricorrenti ad ogni opera 
/ione di «ordine pubblico»', 
cittadini presi a caso, i.(gar¬ 
zi clic tornavano a casa e che 
non avevano neppure parteci¬ 
pato alla dimostrazione c de¬ 
sola» siati arrestali (piando 
ormai questa da tempo eia h- 
Hit ri. Evidentemente ia poh 
zia questi nomi li uvei a ne 
gii archivi ed c stato tarile 
rintracciarli. 

Ma abbiamo detto, tiala 
sciamo questi latti e vediamo 
come sono stati operati. ■ 
confronti dentro le caicen. Di 
tutta l'istruttoria questo pai- 
tmolare i* forse il piu stupela 
cenle e certamente, per dirla 


con un eutemismo. il piu « n 
rituale ». Eccedo qualcuno, 
(piasi tutti hanno subito un 
couironto dinante il (piale su 
ili» state commesse una set li¬ 
di illegalità che lo renile imi 
lo. come hanno latto rilevare 
pili volte anche gli avvocati 
dilensori. 

Ad esempio Vera Clangile 
rotti è stata riconosciuta da 
un agente rii PS, Antonio Sei 
li ioti, che aveva visto la foto 
grafia della nigaz/a mi molti 
giornali. Ma non basta. l’et 
il « confronto all’atneni alia 
al suo fianco (la Ciangh'-ioKi 
t- una ragazza bionda rii II! no 
tu», sono state messi- due 
donne di H2 e H5 anni, hi lini . 
Anche m* d poliziotto non 
avessi* mal visto la ragazza gli 
sarebbe stato facile <;t irono 
scerla ». 

Come si vede neanche '<• 
tonili* sono state rispettate. 
E questo non e niente. Altri 
confronti sono stati latti m 
totale dispregio delle norme 


Era stato rapito dai servizi segreti sud-coreani 

In libertà bang Yun 



BERLINO OVEST — Il noto compositore ìud-corejno Bang Yun e ritornalo ieri a Berlino Ovett dove 
risiede ed ha potuto coti riabbracciare la moglie ( telefoto AP ) ed i Tigli. Bang Yun e il piu fa movo 
dei vedici coreani rapili due anni fa in Germania occidentale dai servili segreti di Seul e riportati 
clandestinamente in patria. Sotto l’accusa di aver rapporti con l'ambasciata della Repubblica demo¬ 
cratica di Corea di Berlino Est, Yun era stato condannato prima a morte e poi a 10 anni di 
reclusione. Il movimento di solidarietà di intellettuali di lutto il mondo ha infine costretto il regime 
di Seul a rimetterlo in liberta. 


t di procedura peonie Un te 
ste. Giovanni Coppola, per il 
conoscere un ragazzo che uve 
va mtiavisto mentri lanci.i 
va una pietra e stalo inesco 
di fronte a cinque giovani, tilt 
li attestati dittanti* la mani 
lesta/iom-. Gli e bastato m 
(bearne imo qualsiasi 'latito 
per gli inquirenti questo o 
quello era indifteient»* erano 
tutti sospettati 

Eppure c'c on aiHeolu il- I 
( odici* di proceduta penale, u 
-Miti. che (ilei- testualmente 
«Quando (irrotte procedei!- 
alla neogni/ioni- di ima pei 
-olia, il giudice invita ehi di¬ 
ve eseguirla a lati- la (leseti 
/torte della pcisutia da ricotto 
scere, (ili chiede .g], .. 

mai stata indicata la jm-iso 
na da riconoscete. s ( - n,. p,, 
veduto immagini ut ratte ,n 
lotogtalia fi giudice prnciua 
(putidi la presenza di altre ritte 
o piu persone eia* abbiano 
qualche somiglianza con quel 
la elle e oggetto di-M’espert 
mento . Come s| vedi- mia 
norma precisa, certo non ti 
spettata ritirante l'istnittona 
per t tatti della Bus-ola 
Ma evidentemente agli turpi) 
retiti interessava colpire, an 
• ■he alla cieca, purché non -t 
parlasse del proiettile ( he ave 
va tento gravemente Sonano 
Ceccanti. ne dei proiettili che 
avevano trapassato q vctio 
del distributore l ina su] ]un 
giullare di Marina di Pietra 
santa, ne del ritrovamento 
« improvviso ,> di una pistola 
sili luogo degli incidenti, ne 
di'lle testimonianze di decine 
di persone che hanno visto ai 
cimi «arabmien spaiate 

Era. d’altra patte, quello 
che volevano i giornalisti della 
starnila padronale che hanno 
latto fuoco e tiamme perche 
questo processo prendessi- la 
piega che essi volevano 

Interventi iipeti/mnc con 
articoli ch‘- avevano il solo 
compito di " indirizzare » -1 

magistrato. « pm-.v » e tc-li 
umiliai)/»* assurde, tornite i 
man bassa per dare modo ai 
la magistratura di (oliare t 
giovani dimostranti e non co¬ 
loro che in quella notte < om 
misero le v»*rc violenze. E poi 
la perizili balistica latta sul 
pioiettile estratto dal < orpo 
di Ceccanti. depositati! a pò 
chi giorni dali'im/to del pro¬ 
cesso contro questi quaranta¬ 
due ragazzi. Una peri/:a < h- 
sembra aver scritto nel fruì» 
tp-pt7io’ " E" stata fatta sopì 
per cercare di dimostrare < li ■ 
la polizia non ba sparato ». 
Molto maldestramente, aggiun¬ 
giamo. E la A 'azione ch<* -t 
affretti», prima anzi che i pi¬ 
nti depositino questa perizia, 
a -- sparare » dati ed afferma 
/ioni, perlomeno confutabili, 
in essa contenuti, solo io:, 
l'intento di creare un (erto 
clima intorno al processi, ( pi¬ 
sta p*-r minare 

f-it verità e che questo proce¬ 
dimento avrebbe dovuto esse, 
re istruito m modo piu appro 
fonditi!, con ii rito formale, 
come avevano richiesto molli 
avvocati difensori. Molti- co-*- 
sono state tralasciate. altr<* 
non hanno trovato conferme, 
altre ara (ira sono rima-te m 
aria. < oine minai < >■ 

Sara ora il tribunal»- < ii<- d-> 
vr ; i ristabilire la verità <- ri 
siti, rompi?'», <crto non da po 
co. viste Ir- premesse, dovrà 
estere portato a termine < t ,i 
limpidezza senza nulla fra.a 
sciare. Errori c illegittimi».! 
r.e sono gta stati corr.rrc-s-i 
troppi. 

Paolo Gambescia 


Coinvolti antiquari di Firenze, Milano e Perugia 


Scoperto un traffico di opere d'arte 

Operato un arresto - Sculture in legno, rpiadri e dipinti di valore esportati clandestinamente - Seque¬ 
strati anche due documentari TJ - ( n dipinto del '300 del valore di 20 titillimi trasportato in Svizze¬ 
ra in un pacco di giornali - Fra gli autori delle opere trafugate Tiepttlo. Duccio da Honinsegnu e Martini 


DALLA REDAZIONE 
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Chiusa a Roma 
ia rassegna 
elettronica 

ROMA. 23 r-i-.-z 

S; e chiusa a Roma stasera 
la XVI rassegna ir.v-mazin- 
r.aie elettronica, nucleare -■ 
teieradioc-.r.emaTograf’.ca. che 
si era aperta :1 IH marzo. Ol¬ 
tre un milione rii perse.ne han¬ 
no vrsuato la mostra, alla 
quale hanno pres ( , par*e cir¬ 
ca -VO c-'Txisi’or:. 

Tra > novità P'-u imporrar.- 
:: presentate nell'edizione ri: 
quest a.".:» ‘or.o un p:< t.-.upo 
ri: cuore artificiale, realizza 
■-» r.e: laboratori dei CNEN 
e destinato ad esperimem: 
d: circolazione ex*race»rporea. 
:i modello a grandezza natura¬ 
le dei sateiii'e sperimentaie 
per telecomunicazioni « Sino » 
che '.'Italia metterà m orbi¬ 
ta nel 1971, ed un minuscolo 
motorino a razzo per satelli¬ 
ti che pesa appena 150 gram¬ 
mi: è contenuto in una mano 
e fornisce una spinta di tre 
chili. 

Paralielamente alla mostra 
si sono tenuti alcuni convegni 
scientifici, i piu importanti 
dei qua 7 ' sonò stati dedicati 
allo spazio, all'energia atomi¬ 
ca ed all’elettronica. Ai con¬ 
gressi hanno partecipato cir¬ 
ca 7.000 fra studiosi e tecnici 
in rappresentanza di 34 Paesi. 
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ri: ur. -rs'i granai zza — r.a 
una lunghezza di (-l T r-* un me¬ 
tro eri un'altezza a: rirr.i c in¬ 
quarta renrirr.t tri. Aii'i.verr.r» 
vi erano c-sg umane e nume¬ 
ro-: va-i ir. terrac(,'»a. ai'-ur.i 
dii quali dipinti rr-r. vari co¬ 
lori. 

I reperti se,no stati affidar: 
ad esperti della soprintender, 
za alle antichità per la Pu¬ 
glia ed il Materar.o t quali 
hanno disposto una sene di 
sondaggi. 

Nella stessa località, alcuni 
anni fa. furono portate alla 
luce altre « edicole a fur.era- 
Tir. >«cn ? : E.'Ctuuù i tic* m iti - 
camente nei pressj dellattua- 
Ie Oria potesse sorgere un 
insediamento di « Messapi ». 
popolo che fu tra i primi ad 
abitare stabilmente la Puglia. 


•or- c: qu.tcin Tarma. Schr.ej- 
n-r. d: M anni, :.<»io .ui Arti»-:. 
< ( r*-rm..-.:.:a > re.idt-r. te a fi 
rer./-- in vi» ri-li' Ardiglione 2.-: 
D'ir.ir**-- i inveri>gr»"»r:o. aura¬ 
to dr. *-.'.*■ or*-. .*» So.hr.eirìer 
che adì» gl: elementi rac¬ 
co:?: crii* gu.ircha ri: finan¬ 
za .i'..--?,?>• r*-’.turato alcune 
opere n ane e-portate aire-ste¬ 
ro. -artbrx* raduto in diverse 
eontraddi/iuni dalle quali e 
scatur.’i) il provvedimento del 
sostituto procuratore della Re- 
pubbl.ca doLtcr Vigna. 

IjC indagini ebbero inizio al¬ 
cuni mesi fa allorché il mini¬ 
ti r.; plenipotenziario Siviere» 
segnalo al nucleo di polizia 
tributaria che un prezioso af¬ 
fresco di una cappella di Luc¬ 
ra era sta.r» esportato clan¬ 
destinamente m Svizzera e 
venduto a un mercante d'ar.e. 


t-oe ni < ap:.-.l *. a..,i p—• 

rif-ria a: r':r- nze. ( rar. > -'a 
?» redu'e cai parroco pe: 1>) 
milioni «• s. r-r.r, (ieile 

(opie. le cu e .,'ui'ure ci»:.il » 
gate dalla S-»v nnvnder.za (à i 
le Belle Aru erano fini'»- ir. 
Svizzera e .u.xe..;vam.eu'e ir. 
Germani.» 

Ur. dipinto ci-i *3».«) del va¬ 
lore rii 2u milioni di lire era 
stan» trasportato in S*.izzera 
tn mezzo a un pacco ai gior¬ 
nali. Altre opere d’arte aveva¬ 
no varcato i confini cor. 1 au¬ 
torizzazione < « Esportazione 
provvisoria » » della Sovruren- 
denza delie Belli- Arti. Le ope¬ 
re una volta aH'estero veni¬ 
vano cedute a mercanti o ric¬ 
chi collezionisti. Il nucleo di 
polizia tributaria comincio a 
costruire un mosaico di gros¬ 
se responsabilità <si dice che 


c. o.io * r. » arar.*- al 

(i*'a d c -h » - c-l 

Narri. I.'ir.chi- «• » r'••* e di¬ 
re?:.» ri.»: . '. - * : t u ' » » pr, icur.»*>- 
:e cella Repubblica ricv.r 
Pz: I u:z: Vizia.-, c: a r-bb- 
(ormlurier-i er.'ro p-vh: ci, r 
r.i e ri av r-ht>- coiaw r- 
cocurr.fr.’azir ne e-pln-ivu. Il 
macai*rato tr.» , z ■ > ha cr¬ 

omato il se cu-siro. pr —.0 ia 
RAI-TV ni R .ma, rii du- rio- 
rumen'ari ce! se'umar.ale 
TV 7. Uro già trasm.es-, -, 
settimane c r s.-.r.,, e Tal:: » 
avrebbe dovuto andare in < r- 
da venerdì pros-imo. Il cv 
rumentario gta trasmesso trat¬ 
tava appunto Ues-odo clande¬ 
stino dali'Ita'ia di prezio-e 
opere darre. 

Giorgio Sgherri 
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It \ZZIsMO L VILTÀ* 

III intuìr\sjiiti* c (Imoio'.ii «oli 
trillili». |>ci lini |ilr\isj(Hir prò- 
l>lenuli< ,i « < mie e st.ito olle» * 

10 ieil il.ill , uncinale - (Il I lil 
1< li Uniti» e Ì.Ijii iPuiirnifo (.lj 
CHI. ti.illo <l.i un i.i< ionio del 
\,\ pnm.« e tiiii l\u \\a\ se« «unì»». 
* '■‘ilvij • iuf.ilt 1 . e III 1 I lue\e 
oper.l * Ile « « i < .« di .ilfioutire il 

(f 1)1,1 ili ll.i \ ill.i d«l multe d.ilt.i 
supin i »u i e 1 1 . 1 /iolii’ dell'oidio! 
muIjIi, ipulun<|tir «’sm» sia au 
<lo* t|ii.indo, I Olili IH'I «.*>»» pM! 
posto si traili dii nwistuu r.w 
risia. Ilelhieando la lum \iien 
da. amidi-filata nella l.ennanii 
decli ultimi musi di ciuira la 
llimk e loiacid infatti seminano 
ilei*’ pili a liada l'esposi/ione 
di ipuslo tema ('Onerale «he (a 
ii< ostruzione ili un parti<<dan 
momento storilo <aiuto- se i n 
feiimrnli fcem-rali sono iililnu o 
te prteisi). Non a caso, «tei u 
sio, i c unii o-prolafconisli posi 
ti\i soim due haiutiini- un pii 
» oto tedesco kI una picc olissi 
ma «luca elle, nella solidarietà 
della loro suite (e nel lìhuto 
del hlfitho aliai < etta/ioiie pis 
slva del sistemai delineato* c hi.i 
cjintnlr la volontà deeli untoli 
di indù aie un ‘allei nati i a pio 
posta civile (anelo* si* pili af 
fidata alla speranza che alla ra¬ 
gione. come nido a sopraUuU*> 

11 hO'ile ). l'rccato «he, troppi» 
spesso, i| lavoro si svolga con 
scarsa incisività narrativa *• mol¬ 
te sb.iv aitile. Iluona, |H*r con* 
tm. la r« c ita/ione, specie di 
liama Noti. Iteli diretti lisol- 
(ano ani lo* i due piccoli pio* 
lagonlsti. (-irlo e (.iii/ia Ih* (a* 
tolis 

ti;k/.\ i» i: m’siun i: 

vi iiiiiIm uno schernirlo senza al 
cuna possibilità di varianti iuter 
ne. r tant*» semplice da esser 
già digerito e scontati» ilopc» ap 
jh na tie settimane. * I.' do- 


meuir.i, nei vi-n/.i imiM-gito » ha 

presentato ieri il suo < oosiieto 
giijp|M-tto d« protagonisti «he la 
rinnovata ventata d* i ooformi 
siilo televisivo tia ridotto al 
ruolo di ombre senza uh un.» 
sostanza, linea ripetere dalla 
una ull'altia settimana, gli stes¬ 
si t,iutli/i. e inutile apptic m 
mai la s|a*rauzA «li v»ihr \ 1 1 
laggiù rimici re dalli* imh-m del 
il UH dine cita nella «piale e pioni 
liuto o sperare < lo da ( or hi 
e Menato pos«* » venire fpiihos-c 
rii muglio i he la ri|H*ti/ioni 
d> Il i debole. uiH he **»• non ih ! 
tutto rtispi e//ahilr idea * entra 
te tiri loro • sto tr li • **1.1 il I alt 

tozzi i I le il I-futilità ili \ ìllug- 
gio sia la i oppi i di assurdi 
vriuliton ai numide di (rulli e 
Menato possono ormai >|m rare 
soltanto I lineria cincia ili af- 
fefinurt — grazie all 'iuiposi/iriiie 
(«divisili — iju.th he h.iltutu ili 
U«*rco ma ceri un* idi- som» hen 
tonimi dal in.lute la ben* lo 
minimi w»loot.i rii pii star** ai 
loto in liuumui dai 

K tu r .« i a 11 e r |//u ut e » sijsietli 
bile di positivi sviluppi l'ara- 
II//.it i sii i|m st«* terreno - I. 
ilnmi iiK ,i ni.* s» n/a irn|*egno • 
litcve poi il r olpo rtrlindivo rial 
la si .usa pi» senza si * oit a del¬ 
ia su* pr ini idomr.i (hnbntfu 
(olii, ornili ill.i sii.* terza prò 
va appai* mtv'U m itviara dif- 
hrr>ll.r <ei so.lenir! I im|K*c!M» 
rii • rlo.inu drila rbnneidra -, e 
.lori ve dubbio ilo* Inibir col 
far rimpiangere sempre pio la 
( uniteli Villani delti pnrribidr 
trasmissione (tomenu ah*. I. i 
guai naturabm rd>*. non giungo¬ 
no mai soli: all insieme, infatti, 
si aggiunge un (pl'itr-tto (etra 
ito*, sempre pio sdolcinato e 
- ancien recinte ila I iiMìmo 
torco di insipidez/a e risaputo 
al tulli» glohuirtie'de dimesso del¬ 
la tfjstnissionr 
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PAG. 4 / Roma 


lunedì 31 marzo 1969 / 1 Unita 


Alle 1810 assemblea popolare alla Casa della Cultura 


Ieri prima gita con il sole: tappa d’obbligo le poche pompe aperte 


Sia discussa in aula è rimasto «a secco» 

la crisi della Giunta sce |t 0 Villa Borghese 


\ cntidac membri del comilato romano del¬ 
la DC propongono Darida come segretario 


ORgi alle 18,30, alla Casa elei 
la cultura, si concretizza una 
iniziativa popolare per chie¬ 
dere, con una discussione 
ampia e democratica nella se 
de piu adatta, e cioè nell’nu- 
la consiliare, una soluzio¬ 
ne alla crisi della Giunta ca¬ 
pitolina, dopo le dimissioni 
di tre assessori democristia 
ni. Organizza quest.') conve¬ 
gno il Comitato unitario a 11 
luglio» fdel quale fnnno par¬ 
te il Comitato cittadino con¬ 
sulte popolari, l’AKCI. l’UDI, 
l'Unione consorzi lottisti e 
l'UIRP I che ha invitato a 
prendere parte ad una di¬ 
scussione sui temi della cri¬ 
si in Campidoglio e sulle esi¬ 


genze della cittii, i consiglie¬ 
ri comunali, i candidati alla 
funzione di consiglieri circo¬ 
scrizionali, i rappresentanti 
dei consigli di quartieri e di 
quelli cittadini, i rappresoti- 
tantt dei comitati per la ca¬ 
sa, quelli della GKSCAL e 
dell’ICI', oltre ai gruppi di 
iniziativa urbanistica e doi 
comitati ner la scuola. 

lui crisi del Campidoglio è 
stata ieri al centro della do¬ 
menica politica, dei comizi 
che si sono svolti, specie per 
iniziativa del nostro partito, 
in diversi quartieri e borga¬ 
te. I,'altra sera, addirittura, 
per protesta contro l’atteg- 
ginmento delln DC. un grup- 


Costituita a dimensione regionale 

La Lega dei Comuni 

Larga partecipazione di forze politiche e di ammiri' 
stratori • Chiesta l'attuazione dell'Ente Regione • De¬ 
nunciata la grave situazione economica regionale 


Facondo perno su un ampio 
schieramento di forze politi¬ 
che (erano infatti presenti 
amministratori del PCI, del 
PSIUP, del PSI e del PRIl si 
e costituita feri mattina, nel 
corso di un’assembla svoltasi 
alla Casa della cultura, la Le¬ 
ga regionale dei Comuni de¬ 
mocratici. L'assemblea Ira c- 
letto un comitato nperto a tul¬ 
le le forze politiche che pre¬ 
parerà il lavoro in vista del 
congresso nazionale della Le¬ 
ga dei Comuni democratici. 

Nel dibattito, nperto da una 
ielezione introduttiva del con¬ 
sigliere comunale Diagio Del¬ 
la Rosa (PSD v concluso da 
Domenico Davoli della segre¬ 
teria della Iz-'ga dei Comuni, 
sono intervenuti Fon. Cesaro¬ 
tti (sindaco di Genzano). Maf- 
lìoletti (PSIUP). Ranalli. con¬ 
sigliere provinciale di Roma, 
Savian, sindneo di Aprilia 
i PRI). Migliorelli, De Santis 
della C«PA di Prosinone, l'av¬ 
vocato Nicola Lombardi, l’as¬ 
sessore Schiavello di Tivoli, e 
Lo Pane. Nel corso dei lavori 
una delegazione delFApollon. 
la fabbrica posta sulla Tibur- 
tina occupata da dieci mesi 
dagli operai, ha portato il sa¬ 
luto dei lavoratori. I/opernio 
Schuechia ha esaltato la lot¬ 
ta unitaria per le liberta de¬ 
mocratiche che conducono u- 
mti, sindacati e Comuni, ope¬ 
rai e cittadini 

Il dibattito ha fatto centro 
su un documento preparato 
dal comitato promotore, ed ha 
messo in luce i problemi più 
importanti che angustiano i 
Comuni italiani e della regio 
ne. E’ stata rilevata, fra l'a’- 
tro. l'assoluta insufficienza dei 
tnpzzi finanziari che impedì 
scono agli Enti locali di ri¬ 
solvere pienamente i proble 
mi delle popolazioni ammini¬ 
strate. Tutto questo avviene 
mentre la situazione econo¬ 
mica della capitale e della 
regione suscita sempre pnt 


larghe preoccupazioni, poiché 
gli squilibri, anziché attenuar¬ 
si, si aggravano e la condizio¬ 
ne operaiu peggiora. Il plano 
economico regionale non c 
operante, mentre la DC. in 
contrasto con le stesse Ipotesi 
presentate dal CRPE al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici, so¬ 
stiene un tipo di assetto ter¬ 
ritoriale che dovrebbe provo¬ 
care il trasferimento, entro 
dieci anni, dell'80 per cento 
della popolazione nella zona 
litoranea (area Roma-Litina », 
destinando così all'abbandono 
quattro quinti citi territorio 
regionale. 

A tutto questo si devono 
aggiungere gli attncclii costan¬ 
ti che vengono portati al po¬ 
tere e all'autonomia degli En¬ 
ti locali da due direzioni: dai 
prefetti e dal governo e da 
nuove formazioni parapubbli- 
che. L’assemblea lui quindi 
rivendicato l’nttuazlone solle¬ 
cita dell’Ente regione, ed una 
nuova politica capace di ri¬ 
dare vitalità all'Ente locale, 
ponendo quindi contempora¬ 
neamente come proprio com¬ 
pito principale un ampliamen¬ 
to del legame con le masse 
in modo che il Comune si 
trasformi in uno strumento 
efficiente di autogoverno po¬ 
polare. 

li dibattito ha anche affron¬ 
tato il tema dei rapporti tra 
le forze politiche c le maggio¬ 
ranze nelle Giunte. Interessan¬ 
ti sono stati a questo propo¬ 
sito gli interventi del sociali¬ 
sta Della Rosa e del repub¬ 
blicano Savian. Entrambi han¬ 
no sostenuto che nella forma¬ 
zione delle maggioranze si de¬ 
ve partire non da schemi di 
vertice, ma da programmi 
precisi che sinno adeguati al¬ 
le esigenze delle popolazioni. 
E' sulla base di questi pro¬ 
grammi die si devono formare 
le maggioranze, chiamando a 
parteciparvi tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche, con 
una netta chiusura a destra 


Salvo dopo l'incidente stradale 


Gli hanno messo una 
« toppa )) al fegato 



Gi’ir/o m f>«pen.ì> » : 
n legato spacca:*', previ.» 
c: ur.a vtoìenfjssin.A *-• r <~r 
raz:a un giovane ci: 25 an¬ 
ni t r.oa 'opravi’, 
vtre graz:e ad un 
plesso m;c-rvf r.*o fh:r.v 
g;i~o Si chiama Pier.no 
I ,r ra. ha anni t prò 
prie :er: primario dt’.'.o 

t--pedale di \ aimono ne, 
prol Mazzoni, lo ha et: 
chiara’o fuori pericola 
Quindici giorni or sono 
ì! giovane, che era al vo¬ 
larne ci lui camion, era 
stato protagonista rii un 
drammatico incidente 
I au'o 4, rada R- ma Napc - l 
Soccorro, giunse m fin di 
vita ah‘ospedale ri: Vai 
monte ne: il pr.3 Mazzoni 
ccn-'z*'' eh'- una de’..e 
r.e ‘•ovraepa'irhe del g.t» 
vane era reci-a per rr.f-id 
La dee:-;o:.c odi ir.tt rven 


to !u min crinita* i! nrii .. 
i.o a'*-.ernie a’ chirurghi 

l'i* rrr fr*itt V-ì*» * 

r’ e agli ar.e , ’e-.-': Co-'.in 
lini e Kr..n. e-'i-ni. r:-o-’: 
111! ’a \t-na r( r. l.'.i « p* / 

i » di « Tef'..»n ». tira par 
r.'clare f.bbra -m'e'ira 
i.-.i'a r.e'.I» « ;xr.t.-.i.ni Io 
intervento duro - t -i <>r* c 
a! fermi turino tr.--:u'i 
quadro litri cu -anzue 
Ora Pier.no Mora e -'a 
to uuriica'o fu n persa► 
Io II ca-o e Ma'o defir.-.'o 
« c-ccez;ona’.e. for-e il pii 
rr.o al mondo » cLl prc.f. 
Marron che -ta preparan¬ 
do tira relazior.e per il 
proo-ir. o ror.gres-r. ir.ter- 
r.azs.r.ale di chinirgia che 
-i terra a Buenos Aire- 

NELLA FOTO Fiorino Flora 
tue ledo. al!o»p«di!» di Vtl- 


po di ((contestazione» tignili 
to ad occupare la sede del co 
alitato romano sino a tarda 
notte 

Ieri, infine, si e appreso che 
si sono riuniti i ventldue 
membri del comitato romano 
che. eho nella riunione di 
venerdì scorso votarono per 
l'elezione di Giorgio La Mor¬ 
tela a segretario. Si tratta dei 
rappresentanti della sinistra, 
del fanfnninni di Hubblco, dei 
giovani, del gruppo Murgia 
e del gruppo F>a Morgia. 

I ventldue hanno elaborato 
un documento nel quale al 
fermano che venerdì scorso 
« per la prima volta nella sto 
ria della DO romana è emer 
sa una precisa alternativa di 
fondo, concreta ed attuate, 
non su una scelta i>cr.sonale, 
ma su quella cui affidare la 
gestione del partito per i pros¬ 
simi anni o del modo in cui 
la DC romana deve procede¬ 
re al suo rinnovamento in¬ 
terno e all’assolvimento della 
sua responsabilità verso il 
governo cittadino ». 

Va ricordato, a questo pun¬ 
to, che nelle votazioni al co 
mitato romano di venerdì 
scorso, si produsse una da 
morosa spaccatura: da uria 
parte i 22 con la sinistra e 
dall'altra 1 seguaci di Potruo- 
ci e del gruppo Signorello 
Ponti, mentre si astenne il 
gruppo dei fanfiminni di Da¬ 
rida. Per la prima volta Pe- 
trucci e soci si trovarono 
quindi pressoché emarginati. 
Ora «i 22». dopo avere af¬ 
fermato che è possibile « una 
profonda svolta politica» e 
« far compiere alla DC roma¬ 
na un salto dj qualità, collo- 
rande» alla guida del partito 
le forze pili vive e piu moder¬ 
ne, o, invece, di puntellare il 
passato attestandosi su posi 
zioni di fragile consistenza e 
senza sbocco futuro ». prò 
pongono ta candidatura dello 
oh. Clelio Darida a segreta 
rio politico del comitato ro¬ 
mano. 

Con questa proposta la lot¬ 
ta politica fra le correnti de. 
si può dire uscita allo sco¬ 
perto. Darida, sinora rimasto 
alla finestra, accetterà la pro¬ 
posta dei 22. oppure cederà 
alle manovre e alle pressio¬ 
ni di Peirticci? Stasera forse 
lo sapremo. Toma a riunir¬ 
si, alle 19, il convitato roma¬ 
no della DC. 


Truffici» intenso soprattutto suirAppio, la l’ontiniu, la 
ria (lei Impili - Pochi bagni c timidi tentativi di tintarel¬ 
la - Difficile conquistare lo spicchio (Verità per il pie-aie 


Mancava la benzina, ma m 
compenso c'era il sole: e cosi, 
sin pure dopo una tappa d'ob 
bliuo a una delle poche pompe 
aperte, nessuno o cimisi lui ri¬ 
nunciato alla prima gita pri 
maverllc. Se ne sono accorti 
subito gli agenti della Strada 
le, alle prese con le prime co 
de sulle consolari, in parti¬ 
colare suII'Appia. la via dei 


K Per il traffico "H! 

I e i mezzi ATAC I 

| Petizione | 
| al sindaco | 
| dei cittadini | 
| di S. Lorenzo | 

I cittadini o i commer- 
I cmnti del quartiere (li San I 
I Iorenzo, hanno inviato una I 
petizione al sindaco Santi- * 

■ m. al l’assessore ai Lavoii ■ 
I pubblici, Carlo Mcrnlli. e I 

■ all'assessoie al Traffico. I 
Pala, sottoscritta da non- 

I tinaia di persone. Nella pe- I 
| tizione si chiede i’Immedia- | 
tn soluzione di due imooi- 
| tanti problemi. Il primo | 
I riguarda la demolizione del I 

■ fabbricato dell'ORMA (Isti- ■ 
. tute» Farmaceutico Roma- _ 
I no) in via dei Salentlni. in- I 
I golo piazza dei Siculi. Il | 

fabbricato è stnto espro- 
I priato da oltre due anni. I 
I ma ancora non sono staci I 
* iniziati i lavori di demoli- 1 

■ zione. L’abbattimento dAl _ 
I fabbricato permetterebbe I 
I di risolvere J problemi -lei I 

traffico della zona. 

I Nel secondo punto della I 
| petizione invece si chiede I 
il collegamento a mezzo 

■ dell’ATAC del quartiere ■ 
I con l'ospedale del Poltcli- I 

■ nico, della clinica Regina I 
_ Elena, dell’Istituto East- 


Dipenderà dalle condizioni di salute di un giudice 

Oggi (forse) riprende 
il processo Menegazzo 


Franco s c o Mungiavilìa 
no. Franco To r rcggiam c Ma¬ 
rio Loria. ì presunti responsa¬ 
bili della rapina di via Gatto 
schi e dell'uccisione dei fra 
teli! Gabriele e Silvano Me 
negazzo, aggrediti la sera del 
17 gennaio 19eì7 a pochi pus 
m dalla loro abitazione, tur 
neranno ogni m Corte d'As- 
-use Alleile se I udienza — 
elle riprende, dopo un ilio**** 
di .-.ospoiiMone provocata da 
una onM cardiaca che i o'.pi 
il guidile popolare <I<>U Sai 
valore Spaiar*» - e stala ti‘- 
N.ita. non e aiuola ceitn che 
i! giudizio possa j»iosi‘gu:ic 
Infatti non si *■ ancora i ci 
n ciu- :ì dilli spalare un tmi 
.-limano del min.stero de,la 
Pubblica Isiniz.en*-. abbia 
riacquis'aio :*• mii 1 torze *■ 
possa sottoporsi a’ìc tatù he 
» ile !e lunghe udienze quoti 
di.cne comportano 
l.e conseguenze che derive 
re bbero dalfinipossibilita dei 


giudice popolare eh assistere 
al dibattimento sono evidenti 
o gravissime. Infatti, in caso 
di un ulteriore impedimento, 
si rischia rii dover ricontiti 
eia re tutto da c apo, poiché 1 
tra qualche temilo \ giudici 
popolari decadranno dal loro 
mandate) e la giuiia popolare 
dovrà assumere una diversa 
i (imposizione Si spera remimi 
aiiii- che dopo una visita me 
elica m pToaranvm.i per do 
mani, il doit Spaiar*» possa 
essere r.tenuto ('(impiotameli 
te risi dolilo i possa, nono 
stante ’<• pteo. < up.i/.om eie’ 
familiari, riprendere ,! oro 
prio posto per is’iitri'nu:i** .f 
i.i i onc,Us oe.é * 1*1 protessi. 

•si i- j:.i i uni ‘.liso mia'i . 
e in’eri oz.l'oi io degli mipu’.i 
t> t qne'.ìo de.ia maggior par 
tr dei ics'.moni Seriamente* 
Un.* decina d: i iis’oro non 
iianno aiu (tra latto le loro di 
ehiaraziom. ma si prevede ( he 
a’.run; di essi rum possano 
ass.sture aìl'ud.enza. 


Da soli i cittadini di S. Polo 
puntellano un muro cadente 

I)a sol;. st.,.v in di att» mieti 1 irt-rv* i.Io iteli* Provincia l 
cittadini cu San Polo Hanno e omii.t iato .» punteilare un muro 
pericolante a - , retibero ((impiotato li lavoro. '<■ non fossero 
e.Uervti.uti i * arabuv.eri Da tempo, orinai, la strada primi, 

. i.,ie era blivi.iu, all'altezza deli*,ittivo ihiìonietro appunto 
.* taus.i di quest*, muro «adente visto che la Provincia non 
si (la.i'.cv.i ad intervenire, ieri m; i-entinaio di uomini hanno 
:mz: .io i .rvor: e- rimosso gli 'barrami mi Poi som» giunti i 
<• inibì:.’ r i *• ..ri e"i i citt.ie'in’ lumi o « hi»'to 1 min .celiato 
r.i <:**ri.i Pn te’tura 


Muore in uno scontro sulla Prenestina 


l*i u ::•.> *ii rn 
P ren si::,.. A.’t » è 
>.,:.»ma:.dre .c(. < ì.. 
v ,' m el.tr al t n.a’ll 
autobus ri-ì!.\T\(' 

* i eno eli . i 

ut .a tern.a’a I.urto 

l isrw ri . •* « 11 Ti* . . 


o tu m ii.z.i * morto in ii” i impiiiaii’i’iiici sull i 
A.’i 1. 37 . (.iiM’iip- ( edarv aììi’atitc in via cu-Ià 
■ .U. ti.» .* bordo di ila 'ila ’ ' uo » ruando nnprov 
al tn.ioinetro Jl.-aV*. e ..noa’o * **>."are n’i.’ro un 
1 !.\T\(' dell., i.i.i.i Rome Tiv. h i * aioCe da (.la 


n. m.. r.'o 'i 
." - n i* . il 


i ra arrestati» a 
Cih: vru> e gmn’o 


Rubano fiori per tre milioni 


> r.go.-.re furi,. :ai .r. un v.van» sulla Casibr.« lauri 

an.ai.t: citile piai.'e. ha: no ri.bato f.ori piante rare, viti inne 
si.i’e ;»o: un vai, ri rii *.,it n.il.o; i *• TeOuei» lire I>. I furto sj 
e accorta i*::i ir.trinata I-an.a laneiott. .linttiiee eh taglio 
ci- il'* Azi’ uria vii .ostie.* romano ». m wi ('.isiliii * 7».7. che ha 
avvertiti» mirred.-oarre-nte i carabinieri rii Villa Gordiani I 
« s, ini .jr.uii r, i"h r entrare r.f 1 vivaio, hanno taglia*!» la Tt li¬ 
di pr*.te ?:o;,e * oli ri-.le * (•'*>:«- 


^ un urli ^ 


Distributore danneggiato a Tivoli 

Nella mitrinola di ieri a Tivou, Giovanni Gipriam. di ni 
anni, benzinaio ha rienunziat*» ai < arabimeri ene durante la 
ne*te « .gr.o’.i » hanno danneggiato il oistributore Shell di via 
Roma di « m * proprietario Gennaro Do Simorm Negli uffici 
della sa* Il o: Ih ina. inoltre per ore ìer» e stata cercata una 
bomba che era 'tata segnalati» o* n una telefonati alla sede 
ee .tra’.e di Gai.oVa I ’i *i'n eie'ia rie* r'h* e ' 1 , tu negativo 


Laghi e la Pontina Meriti, co 
munque, p»r non correre* il 
rischio di restine con il serba¬ 
toio a secco hanno pielerito 
raggiungere Villa Borghese o 
il laghetto dell’LUR *• fiere el 
picnic su pochi metri di ve*i- 
de contesi alla Intingila vicina. 

Insomma, dopo tante dome¬ 
niche grigie, finalmente il soie 
non e mancato all’appunta- 
menlo. Cosi, fin dalle priinis 
sinie ore, le strade si sono 
riempile tii automobili, con le 
classiche* sdraio ripiegale sui 
tetti, prima della partenza ve 
rii e* propria, però, e sdito me 
vitabile fai benzina E tutti 
si sono assoggettati eli buon 
grndo alla coda dinanzi ai p<» 
ehi distributori aperti in par 
tle-olarc quelli all’uscita della 
citta sono stati affollatissimi 
Poi. dopo il pieno, il via per 
Ostia, Torvaiatiiea, t laghi o 
i Castelli 

A giudicare dal Iraffice» non 
ei sono stale preferenze le va¬ 
rie pattuglie della Stradale* 
hanno infatti segnalalo traile 
co intenso, raddoppiato rispet¬ 
to alle* domeniche precedenti, 
su tutte le* consolari, con pun¬ 
te* eh maggior rilievo sul'Ap 
pia. In Pontina, Ite via dot La¬ 
ghi, la via del Mare e la Sa¬ 
laria. 

Qualcuno, a Ostia e sul Ilio 
rale, ha anche « assaggiate» » le* 
onde, ma sono stati pochi ì 
primi bagni, la maggioranza 
ha preferito stendersi sull’a¬ 
renile per un abbozzo di (in- 
tnrella. Ai Castelli, invece, af¬ 
follatissime come sempre le 
trattorie. 

Chi o rimasto m citta, in¬ 
vece, senza esitazione si e di- 


Concerti 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 
concerto per soli, coro e or¬ 
chestra diretto eia G. Tosa¬ 
to. Solisti M. Lnszlo, Ch. 
Robertson, C. Francisci, J. 
Dnrry. Musiche di Galupi 
e llaydn 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via de' Riari, 
.» 81 . Tel, 65.68.711 ) 

Alle 21,45 ultime tre recito 
Daisy Lumini e Beppe Chie¬ 
rici presentano il recital di 
canzoni Daisy come folklo¬ 
re c Beppe come Hrasscns 

BEAT 72 

(Via G Be’l» - Piazzo Cavcur) 
Alle 21.45 .Missione psicopati¬ 
ca (nuova elaborazione» con 
G. Vasilico, I. Enbom, A 
Faenzi, L Modigliani 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pensa¬ 
te etri cabaret chantant 
con I, Baniì. M L Serena. 
I) Callotti e Luciano Fi- 
neschi 

CHIESA S. MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE (Foro Romano) 
Alle 21,15 compagnia Teatro 
ri'Arte di Roma presenta Re¬ 
cita sacra eli San Francese*» 
di Jacopone ila T*»di con G. 
Mongiovino, G. Maestà. NI 
Tempesta, I. Rabbi. Regia 
di Maestà i tei i>84 (» >4 » 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 (umiliare compii 
ginn Peppino De Filippo m 
( orni- lini eleni Ferelnianilo 
Kunppnlo di Peppmo De 
Filippo Prima rappresenta 
/lolle per l'Italia 
DELLE MUSE 

Alle -’! (ti quarta settimana 
I. amore e la guerra. Spetta 
(o!(> recitato ** ('alitato da 
Milli e A* bilie Millo di 
refore Filippo Crivelli 

DE SERVI 

Alle 21.15 ultima recita, di 
rettore F Ambroghnt di 
Roma e he non abbozza ri: 
Claudio Oìriam. regia d: 
Franco Ambroglim 
ELISEO 

Alle 21 familiare, la novità- 
Il prezzo di Arthur Miller 
» on R Valicale. M Scaccia. 
I IN* (Vresa. M Belli, re 
già di Raf Vallone 
LA FEDE 

Ai le 21 Od p gruppo spai e 
Re (V> Action presenta 2>> 
op.nion: su Marcel Du 

e!:.usi;» d: John Calte Novità 
isso'.tUa ner Pitali.’* 

PARlOLI 

Mìe 21 I» Il signore va a 
« a* eia (li (V FevdeaU ioti 
(. C.-rvi M Malfatti. P 
( ari::.. M Merlin: regia 
,i* NIir.o 1.» 11 d. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 ]■» tamii’, o e I Hi: 
s,\m: i p:.’s‘ ntano » afi 
(.oITreilo e l'angelo d: C» 
G.gi.oZ'i Opere ili bene d: 
e. (. .z. t Pi - Il sistema del 
dottor Mur.nin ri: > G: 
r.::: v 

SATIRI 

Da'.i aprile la *onipagn.a 
tu Martire. Chiarini, Lizza 
res. hi. Nelli. Berge>i Bue 

* i » *»n Nielli... mi bufalo 
sui binari rii Si’.var.o Am 
brogi regia rii .lac*,)»» Mar 

* Cili 

SISTINA 

Alle 21.1.5 Enrico Maria .sa 
lerno. Alice ed Ellen Kes- 
'i* r nella commedia di Ga 
r:ne: e Giovannmi scritta 
con Magni Viola violino e 
viola d'amore, musiche di 
Canfora, «cene e costumi di 
CoPe’lncci. coreografìa ri: 
Charmoii 
S SABA 

Alle 21 la compagnia Italia 
na I Poe*i r.el Mondo pre¬ 
senta l,a lorandirra d: Car 
lo Goldoni, regia rii Rena 
to Pinciroh 


retto il Villa Borghese o ul la 
ghetto dell'EUR Bene o imi 
le, così, ciascuno si e conqui- 
stato uno spicchio di verde* 
per poter tranquillamente con 
Mimare il picnic. Poi, alle l(t, 
le prime» avvisaglie del ritor 
ne», traffico intenso alle porte 
delle citta e parecchi ingorghi 
appena elentre». 


Il Partito 

COMITATO DIRETTIVO 
FEDERAZIONE — Li riunio¬ 
ne del Comitale» direttivo e 
stata spostata al giorni» li 
aprile alle ore 18 II Comitato 
federale c confermato per il 
!» aprile 

(.ORSO C'OI.LKFKRRO — 
Ore 18 Partito e sindacato con 
Canullo. 

ZONA TI VOLI-SABINA — 
Domani ore 18 a Villalba ce» 
mitato zona. 

MANDAMENTO CIVITA- 
VK( CHIA — Ore 18 riunione 
mandamento con GalUimri e 
RninaJli 

(.Hi DONI A — Ore 19.30 
lTcririuzzi 


Urge sangue 

Un compagno del Sublacen- 
se. Angeli» Colonia, e rimaste» 
infortunato mentre lavorava 
in un cemticre deU'nutostrad i 
di Roviano. Angele» Colonia e 
oia ricoverato nell’ospedale 
civile di Tivoli e ha urgente 
bisogno di sangue: i donato¬ 
ri possono rivolgersi aU’ospe 



SCHERMI E RIBALTE 


TORDINONA 

Alle 21,30 « Il gruppo tea¬ 
tro T »» presenta: Santa Ala¬ 
ria del battuti. Rapporti sul¬ 
la istituzione psichiatrica e 
sua negazione, di M. Bog- 
gio e F. Cuomu, regìa di 
M. Boggio 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 
El Che (iuevara con F. Ra- 
bal BR ♦♦ 

e* rivista Beniamino Dante e 
Rosalia Maggio 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 

I/oro di Nlackenna con G 
Peck \ ♦♦ 

ALFIERI (Te! 29 02 51 ) 

L'oro di Nlackenna con G 
Peck A ♦♦ 

AMERICA (Te! 58 ól 68) 

L'oro di Nlackenna con G. 
Peck A ♦♦ 

ANTARES (Tel S? 09 J") 
lasciami baciare la farfalla 
con P Sellers i V M 14 > 
S\ ♦ 

APPIO n-> 96 1 S) 

llosemarv's Baby con M 

Farrovv eVM 14» DII ♦♦ 

I ARCHIMEDE < Gl 8 Z 55 d~ ) 
Secret Ceriinoiiv 
ARISTON f *• , 35 .'7 '0) 

Li tb.imaele con C. Der.eu- 
vc S ♦♦ 

ARLECCHINO I *e : r 36 r a) 

I n lungo gi(»rni> per inorì- 

! re. con D Hemming- i V 

j M ir.» I)R ♦♦ 

ATLANTIC (Te: 7-, !f * L ) 

II mi-diro tirila mutua, con 

A Sordi S\ ♦ 

AVANA ( T-, .5] lj lui» 

Straziami ina dì bavi 'sa¬ 

ziami. (oli N Mani redi 

S\ ♦♦ 

AVENTINO » T<* 

Amanti, con M Mastroianni 
ri M lé S ♦ 


EUROPA (Tel. 86 57.36) 

Dove osano le aquile, con 
R. Burton (V.M. 14» A ♦ 
FIAMMA (Tel. 47.11.00) 

Funny girl, con B. Strei- 
sand AI ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47.04 64) 
Funny girl (in originale) 
GALLERIA (Tel. 67.32 67) 

Le .salamandre, con B. Curi- 
mngham (V.M. 18» DR ♦ 
GARDEN (Tel. 58 28 48) 

Amanti, con M. Mastroianm 
(V.M. 14» S ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49 46) 

Playtimr, di J. Tati C ♦♦♦ 
GOLDEN (Tel. 75 50.02) 

Li ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

HOLIDAY (Largo Beredetto Mar¬ 
cello ) 

Il ladro di crimini, con J L 
Trintignant e V.M. 14» 


con J L 
14» 

I)K ♦♦ 

( Te'cfcno 


«\ M 14» 
BALDUINA ' 'fri. 2-: 

I es Ili* he**. » *> 

i v M i::> 

BARBERINI f '«• 4 

( ol|»<> ili stalo 


24 75 ■72» 

*>n S Audran 

DR ♦ 


BOLOGNA ( T <>' 4 7 i' C; ' 

Il ragazz*i dir sorride. i**i*. 
1. Olii i s ♦ 

BRANCACCIO (T. " ' >si) 

Vinanti. con M M.eirai.ciii; 

■ v m i ; » > ♦ 

CAPITOL (T- ve. 7 s' 

I ‘alibi » <•:’. V G.vssn. vn 


G.vssn. vn 

s\ 


, CAPRANICA . T. - ' ’ : 
j ( alma raeazzi* *»ssi 
j so. * ( r. I. d** Fu:.*" 
j capranichetta r- 
Bora B*»ra. (<>n (' 

| :;: ' 

| CINESTAR ‘ * * 7a *5; a 
j le salamandre, con 

1 ii.r.aham 1 V \1 IR» 

! COLA 01 RIENZO f '* 

! Vmanti. cun M Mi 

! 1 V M 14’ 


issi nn spo 

ir.es ( ♦ 

r *s ' _ 4 f* ' 

C Pan; <V 

*s ♦ 

; ' ^ % 

l'un B Cun 

IR» DR ♦ 

. 1 S Os '£ | 

Misiroianr.: 


) CORSO (M 
! Rulliti. 


MrQud n 

(. 


con R. 

\ ♦ 


DUE ALLORI 

Imanti. con A.I Mas'.roiann: 
IVM 14» .s ♦ 

EDEN ( *«* '<? C» ?5 1 

Base artica Zebra, con R. 
Hudson \ ♦ 

EMBASSY (Te S7C7 45) 
Therese and Isabelle, con 
E Pcrss.m iVM 13 » S ♦ 
EMPIRE (** 35‘ 6 . 7) 

Pendulum. * on G Pt-ppard 

(i ♦ 

EURCINE (4,j:.-a ■», j 6 . FL5 . 
'* 59 10 93' » 

( alma ragazze oggi mi spo¬ 
so, con 1. de Funes ( ♦ 


IMPERIALCINE NUM. 1 (Te'cfcno 
68 67 45) 

I II teschio ili Londra, con J. 

Fuchsberger G ♦ 

! IMPERIALCINE NUM. 2 (Te’e‘cro 
6/46 81) 

I lai ruota di scorta della si- 
| suora Blnssotn. con -S. Me 
. I-aine S ♦ 

MAESTOSO (T"l 78 60 86) 
Amanti, con M Mastroianm 
<VM 14» 

MAJE5T1C (Gl 67 49 03) 

| Brucia ragazzo brucia, con 

[ F Prevost ( V M 18 1 S ♦ 

| MAZZINI ( G’ *» 19 4 J ) 

Il ragazzo die sorride, con 
Al Batti» S ♦ 

METRO DRIVE IN ( T cC 247 j 
Roseniarv’s Baby, con M 
Farrovv (VM 14» DR ♦ 
! METROPOLITAN ( G e 3 O4C0) 
j Dove osano le aquile, con 

| R Burniti (VM 14» \ ♦ 

. MIGNON , G -i V4 on , 

! Nostra Signora dei turchi. 

1 con C. Bene iVM 14» 

DR ♦♦ 

! MODERNO ( Gl 46C7« c ) 
j Nerosuhianro. con A Sdii 

der*> «VM. 18» S ♦♦ 

j MODERNO SALETTA ( 7. 45 02 c 5 ) 
I-» bambolona, con U. To 
gnazzi iVM IR» s\ ♦♦ 

I MONDIAL <T e . S3 4s.76) 
j Rosemary's Rahy. con M 

Farrovv ri'M 14i DR ♦♦ 
1 NEW YORK ! T_* 7z C7 71 ) 

! I.'orn di Nlackenna. con G 

! Peck A ♦♦ 

j OLIMPICO (T'i. 20 26 35) 

flollvunnd partv. rort P Sci 

;>t- ( ♦♦ 

[ PALAZZO (T-i 44 55 63’ ' 

* I e salamandre, con R ('un 

I n nzham » V M 18» DR ♦ 

; PAPIS r- "i 4- -di 
! Ina raga/za piuttosto ioni. 

1 plirala. con ('. spaak »V 

j M 1M l)R ♦ 

PASQUINO (T, v) .. i 
j lp*rrs » ::. or.ctna.e» 

! PLAZA ( G I 

j Riusciranno i nostri eroi a 

I ritrovare l'aniiro inistrri*isa- 

| nirnlr scomparso in \frica2 

con A Sordi ( ♦ 

I z*M i * ▼▼»>/> ezsti» »»*^* * — ** * • ' . 

! v»v'’ • • *>vz ■ vnv t zvnc • .» * i v ’ 

Delirium, con » R*»vn.c;a 

DR ♦ 

| QUIRINALE fT» 4'fi» 
i la --'Mia*a di Nlnnza. cor. 

; A Hevwo*»d «V.M 18» 

DR ♦ 

OUIRINETTA 6 ' 52 0i 2 ) 

Dillinger c morto, ccn M 

P.CCOÌI (VM 18» 

DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY fi-’ 46 4 1 G3 ) 

11 libro della giungla DN ♦ 
REALE e Te’ 53 02 24 ) 

Serafino, con A Ceier.tano 
• VM 14» SL ♦ 

REX (G’. £6 41 55) 

Io» bambolona, con I* To 
smozzi (VM 18> SN ♦♦ 
ì RITZ ( Tr’. S3 74 S» > 

Serafino, con A Ce.errano 
(V M 14» S\ ♦ 

RIVOLI (G 46l3S?' 

Baci rubati, con .1 P I.eaud 
; (VM 1S. >, ♦♦♦ 


ROUGE ET NOIR (Tel 86 43 05) 
2001 odissea nello spazio, 

con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROYAL (Tel. 77 05 49) 

Krakatoa Kst di Giara, con 
M. Sciteli A ♦ 

ROXY (Tel. 87.05.04) 

Li via lattea, di L. Bunuel 
DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel. 86 II 69) 

fiera una volta il Best, con 
C. Cardinale A ♦ 

SMERALDO (Te' 35 15 81 ) 
Vacanze sulla Costa Smeral- 
da, con L. Tony Ci ♦ 

SUPERCINEMA ( Tu' 43 54 98 ) 
Bullitt. con S. McQueen 

G ♦ 

TIFFANY (Via A De Prebs) 
490-1-491, con I- Nvmark 
e V.M. 18 » IIR ♦♦♦ 

TREVI (Tel 63.96 19) 

Orgasmo, con C Baker i V 
-M. 18) I)R ♦ 

TRIOMPHE (Te'. 83 80 033) 
Salvare la faccia, con A La 
Russa (VM. 18» G ♦ 

UNIVERSAL 

Il teschio di Londra, con .1 
FYichsberger G ♦ 

VIGNA CLARA ( Te' 32 03 59 ) 
Hnllvvvond partv. con P. Sel¬ 
lers c: ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

Al II.H: 5 per l'Inferno, con J. Gar 
ko A ♦ 

ADR1U.INK: Trappola per 4. con 
I.. Jcffries \ ♦ 

AFRICA: Ina iena in eassaforte. 
con D. Nabokov 

% IKON E: Vacanze sulla Insta Sme¬ 
raldi. con I Tony C ♦ 

AI-\sK A: Preparati la bara, con 
T. Hill A ♦ 

ALBA: la lunga fuga, con R Mon 
talban A 4P 

ALCE: la battaglia di f.'l Atainrin. 

con F. Stalloni t»R + 

AI-t-AONE: .Alaierling. con O Sha 
nf OR + 

AMIAAStTATORI. In tranquillo po¬ 
sto di rampagna. con Franco 
Nero (A'M 1 S 1 IIR 

AA1BRA JOATNEIJJ: HI Cile Gue- 
vara. con F Rabat DR ♦♦ 
c Rivista 

ANIENE: I 4 (Irputati. con Fran 
chi c Ingra&sta G ♦ 

APOI la». Vlavrrling. con O. Sna 
r.f DR ♦ 

AQl Il.l. /uni rum rum. con I . 

Tom S ^ 

ARALDO Alaverling. con O Shanf 

DR ♦ 

ARW): finn zum znm. con L To¬ 
ny S ♦ 

ARIEl^ Il mercenario, con F 
Nero A ♦ 

.ASTOR: Il medico della mutua, cor. 

A. Sordi SA ♦ 

Al Gl STI-*: Alaierling. con O 
Shanf DR + 

Al REO: Aacanze tulli (osta smr- 
nidi. co:. I Tot. f # 

\IR(»R\: Romro r (*iulirlta. u- 
O H'isccv IIR 

Al MINI A. la signora rei r» mento 
ccn F S narr.t ’V M «. ♦ 

\A(»RI<» Din li crea io li ammaz¬ 
zo n a R R,**I \ 4 

llFI**tT»l la LA arrgine co- I 

r. '«■ r ’V \! *v» e. + 

Iti «ITO Zt. ili rum rum CO" I 


IIAIILKAI: Rij»os() 

IIOI I.YVVIMUI. (.Il anni ImpovMhi 
li. con D N'ivcn .s ^ 

lAll’I.KO. I 2 (Icpulati. con Fran 
dii *• Int,rassia (. ♦ 

INI»! NO: Aacanze sulla (usta Smi- 
ralila. con I Tona ( ♦ 

JOI.LA - Vlavrrling «ori O Sharif 

DR ♦ 

•IONIO: /.uni rimi rum, » on 1. To 
n> s ♦ 

I.LÙMIN: Sissignore, cor» r To 


RRV-II I-» strana (oppia 

: • -• r- : 

RRI*-TOI t:„rl’arrlla n>-, 
.Li ' A* 

ltR(»ADU\V Rase arto, 


< Al II IIRN | A 


(a ( oppia . *.- T 

-A ♦♦ 

ella ((•-: 1 ^ 

A ♦ 

e arto • Zrl»ra 

A ♦ 

ragazzo < he sor- 


C_A*s*s|0 11 trai».»* silenzio ccn ’ 

I G.-- i * . . \ 4 

e-A-Tmo || sapore della vendet¬ 
ta . on T T~ , - A ♦ 

< 1 ODIO Ammazzali «utti e (orna 
solo c. n C C a". a ♦ 

( OR Al 1(1 Rinr.» cavaliere volila 
no P M.'—z A ♦ 

(-RI*sT Al IZ» I intorno a lui fu 
morte -- vi Borir: A ♦ 

UH AA'-ftlJf» Il ragazzo che 
sorride ic V B*r.<» *s ♦ 

DIAMANTI* varlana non perdona 
’.o r. m ,rA ♦ 
DIANA- vartana non perdona c. i 
G \* :• r. A ♦ 

DORI \ per 1 inferno, co- J 

G *■-. i A 4 

F'Df I \VF'|s*s- | » (frpntati CO" 

F- c Ircr^sv , C ♦ 

F*sPfRtA Tepepa m T M.. >. 

A >♦ 

i *vPF.R*» One once di Piombo 
I ARNEsF II ;ohl>o di Parigi 
IOf.il ANO II maschio e la frm 
mina, c or. : F I *.-*.4 ’ V M *'* 

riR ♦♦♦ 

Niello OLI Atri A la (ina r vi 
una . 0*1 (i Ma'/: iV M 

'-A ♦♦♦ 


guazzi SA ♦♦ 

1.1 NOR: Il ragazzi» rii** sorride. 

( on Al Bailo s ^ 

AIAHISON: la- spose eli Dracula. 

con P. Cushing (• ♦ 

.AI ASSI AIO: Playtimr. con J. Tali 
(- ♦♦♦ 

NHA’ADA: ta» brigata del diavolo. 

* on VV liolden A ♦ 

.NI Afi Alt A: Ammazzali tutti r tor¬ 
na solo. ( un l Connors A ♦ 
NtOAO. Plavtime. *1: J. Tati 

( ♦♦♦ 

PALI. ADII AI: Il nirrtenario, con F 
Nero .A ♦ 

PLANETARIO: Cortometraggi in 
concorra» ltrh t 

PKKNLSTE: Mavcrling. con O 

Sharif I»R ♦ 

PltlVIA PORI A: Il mercenario, ioii 
F Nero A ♦ 

PK!N( IPE: 7.uni zum zum, con I 
Tony s 4» 

RENO, /um rum /uni. * on I 
Tonv s ♦ 

RtAI.ro. lunedi citi Rialto Fango 
sulle stelle, con M Hif* DR ♦♦ 
RI BINO: lunedi elei Rullino Sevv 
gang, con t Verrà (V.M 18» 

DR ♦ 

SPI LNDII». Straziami, ma di baci 
saziami, con N M in(r<-<li SA ♦♦ 
TIRItFNO. /uni zuni zum. con I 
Tor.v s ♦ 

TR1ANON: Aiolcnct-, con T. Luigh 
hn (V M. 18» DR ♦ 

Tt s((»IU; Sissignore. * nn V To 
„nazzi S A ♦♦ 

ILISSF.: Aia mi vento, con ( . 

Gab!e DR ♦ 

A ERRANO; Izv hiches, con K Ali 

dran (VM 18» DR ♦ 

AOLTIRNO. «.lami Prix, con 1 
Montand IVM 14» DR ♦ 

TERZE VISIONI 

COLOSSEO. 1 2 deputati, con Fr.in 
cht Ir-.grasMa C ♦ 

DEI PH (OH: Riposo 
DFLI.K AlIMOsE. Il laureato. A 
Bar.crott s ♦♦ 

DFTJ.F. RONDINI: to. una donna. 

con F Fhrrvcon iVM 18» IIR ♦ 
FLUOR ADO: Io» battaglia di \lamo, 
um J AVayne A ♦♦ 

I ARO: I 2 deputati rcn frane ni 
c Ingrassia L ♦ 

KltGORF: 7orro »t ribelle, con f 

Rabal A ♦ 

NOAOtlNE: I 4 deputati, co-: 

Franchi, trarrà.*.-...* (, ^ 

ODEON: Aiolrnce. cor. T. Iaupr 
lin iVM. JO DR ♦ 

ORIENTE: t.’uomo l'orgoglio. la 

vrndetta. cor. F V, ro A ♦ 

PLATINO- la battaglia di El Ala- 
mein. con F Staford D ♦ 

PRIVIA\ ERA. Tipos-i 
PILL1NI: Oggi a me domani a tz. 

con M Ford A ♦ 

RI e.II I.V: riposo 

SALA l AfRF.RTO. Due sporche ca¬ 
rogne. con A D* .on G + 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D AUBERT 1 C 
fVu Lungara ) Telefono 650 444 


THE INTRUDER 

A BRUNEL (1934» 

LA CURA 
L'EMIGRANTE 

I» CHARLIE CHAPLIN 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

> tri .» e Oab r»:*o \fen.eo r *r !a 
c.a7T. Ak ‘i c curi de .e « s di. 
%t unzióni f debolezze vnsbjIì di 
r ’ rzcr.c<i rr«r* erdv> 
cr r.e- rtu*ajvr, , i, 

C*' r^ir^.or.: e cure 
p.ie pre r^5tr.^:r.rr.cr. \A. 

dott. Pietro Monaco 

Riivtv Via del Viminale ~*g, int 4 

is.v.-i, ~ e T. rr.-> ,-c $ : n 

1» 'esttv: UH . Tei 17 1110. 
’Nor. »*. c*."vro ir-f.-*f pe,.e ree • 

NVI.K ATTKSV SKP \R \TF. 
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Quattro italiani nei primi set al Giro delle Fiandre, ma... 

Merckx ha stritolato tutti 
eoa ua k.o. 

di ben 5'36" 

Gimondi (secondo) precede di circo 3’ 
il gruppetto di liasso - Felice appiedato 
mentre il belga sferra l'attacco conclusivo 



Eddy Merckx, Il « moitro » del ciclismo. 


Ad Agnano la nuova « reine » 

Per Une de Mai 
Lotteria-trionfo 

Nella .-ua «eia Tidaliuin I*. ed Kileen K. 


SERVIZIO 

CAND, 30 marno 

Con l'undicesima vittoria 
della stagione, tl belga Eddie 
Merckx ha sottolineato una 
volta di piu la sua schiaccian¬ 
te supremazia nel ciclismo in¬ 
ternazionale: Merckx, che d’al¬ 
tra parte era dato come fa¬ 
vorito, ha vinto la 5.1 J edi¬ 
zione del Giro delle Fiandre, 
con un margine di quasi sei 
minuti su Felice Gimondi. il 
corridore italiano che ha con¬ 
quistato il secondo posto. 

Eddie Merckx ha disputato 
una gara formidabile: il suo 
comportamento è stato parti¬ 
colarmente brillante fino dal 
j la, ma c letteralmente esplo¬ 
so a settanta chilometri dal 
traguardo, proprio nella parte 
più dura del percorso, dove la 
strada si addentra nella zona 
montagnosa « Stupefacente ». 
hanno detto di lui : suoi av- 
i ersan, <i bisognerebbe met¬ 
terlo fuori gara, non c'è nul¬ 
la da fare contro di lui *. 

Merckx ha ampiamente me¬ 
ntalo questi commenti ammi¬ 
rati Lungo il percorso oggi 
pioveva e faceva freddo, cio¬ 
nonostante il pubblico, ihc 
pure avrebbe potuto seguire 
la corsa per televisione, si c ri¬ 
versato nelle strade, ed ha ap¬ 
plaudito freneticamente il 
campione belga al suo pas¬ 
saggio E Merckx, dopo le re¬ 
centissime vittorie nella Pa- 
rigi-Xizza e nella Milano-San- 
remo. non ha voluto deludere 
questo pubblico di cui avver¬ 
tirà le aspettative. Il giro 
delle Fiandre, del resto, e 
una corsa tutta speciale, mol¬ 
to dura e molto selettiva■ ma 
per gli stranieri diventa anco¬ 
ra piu dotiate i corridori 
belgi ben difficilmente si la¬ 
sciano superare, c quasi una 
corsa a sfondo nazionalistico 

Dando ciò per scontato, si 
può senz'altro i aiutare in una 
altra luce la corsa disputata 
dagli italiani in una gara co¬ 
si difficile, c con un gii cesa¬ 
no del calibro di Merckx. il 

^ *»» • . ze * z\ 

«. ‘f ' * ' ' 

sto sono certamente di tutto 
rispetto. Il secondo terzo e 
quarto posto sono stati _ con¬ 
quistati rispettnamente da Gi- 
mondi. Basso e Bitoss; tìa- 
lar.ti ad una folta schiera di 
altri corridori belgi 

Bitossi. per un certo perio¬ 
do di tempo, ha tentato di 
mantenersi nella scia del i in¬ 
citare ma Mercki ha preso 
poi un'andatura tale da co¬ 
stringere l'italiano a rasse¬ 
gnarsi. AWinseguimcr.to e pas¬ 
sato allora Gimondi. che Q-a 
due anni fa era stato a un pe¬ 
lo dalla vittoria nella stessa 
gara, c con Io stesso Merckx 
aveva impegnato un duello 
ircnetico. risolto poi in favo¬ 
re di Zandegu Afa questa lot¬ 
ta Felice Gimondi non e riu¬ 
scito a contrastare l'impres¬ 
sionante marcia del campione 
belga 

* Devo riconoscere » ha di¬ 
chiarato Eddie Merckx, dopo 


aver tagliato il traguardo, 
« che questa vittoria nel Giro 
delle Fiandre l'ho desiderata 
più di qualsiasi altra cosa al 
mondo ». Xon erano ancora 
passate due ore dal ria quan¬ 
do il campione belga è passa¬ 
to all'offensiva per la prima 
volta, all'ottantatrecsimo chi¬ 
lometro del percorso, che. co¬ 
me c noto, si snoda per due- 
ccntoemquantanove chilome¬ 
tri■ Duyndam c Vcrbeck si era¬ 
no distaccati, c Merckx li ha 
raggiunti in un baleno: con 
lui a rincorrere i fuggitivi era¬ 
no David, Vicentini, Van De 
Kcrkhove. Stevens c Claes. 
Poi. al chilometro centodue, 
altri diciotto corridori, dei 
centottantotto partiti, rag¬ 
giungevano i primi, erano 
Pouhdor. Pijnen. Anni, Buys- 
se. Van Comngsloo. Basso. Gi- 
mondi, lloban, Sassen, Ca- 
diou. Dolman. Dubois. Ltim- 
brecht. Flabat, Dancelh, Cre- 
pel. Spruyt e Grassi. 

Molti di essi tuttavia perde¬ 
vano contatto con i primi, a 
causa di una caduta, occorsa 
al chilometro ccntoqutndici a 
David e Leycm. Anche Zande¬ 
gu e poi caduto, ed ha perso 
del tempo prezioso■ il corri¬ 
dore italiano ha poi lottato 
con tenacia per unirsi a colo¬ 
ro che conducevano la gara, 
ma i suoi tentativi non hanno 
aiuto successo Al comando 
restavano in ler.tiduc. quando 


L'arrivo 

I. EDDY Mf.RCKX (Forma), 
km. SS 1 * in SOS) : 1. f.imondi 
(■vilumi) a 5 "SS": 3. Bavvn 
(Mnltrni) a frifH": -I. Bitmwi 
(FilMes): 3. \ an Dr Krrthho- 
it (Rrlcio): fi, Ikanrrlli (Mnllr- 
ni): Ilnhan (Inrhl. X. \ rr- 

heeck (Belrio): >. (J>r» livi¬ 
do): in. Jos Sprint (Brino) 
a VIO". 


Merckx ha attaccato ci nuoto, 
suda scia di Rcnr.ix al chi'.ro 
mctro ccntocirquantaduc ria 
quel momento il gruppo ci: 

r* « r • /»•— ^ - •• - " * ' -V. 

• »*<a ,* a ov i U e * u wv . .1 » L * *** 

lorr.etro centosettantasei Me r c- 
kx si e lanciato d: nuovo con 
Bitoss: dietro, ma ben presto 
il campione belga si e tedia¬ 
to completamente circondato 
dagli italiani. 

Ma la situazione si evolveva 
rapidamente, ed il gruppo ài 
testa non e stato piu m grado 
di trattenere Eddie Merckx. 
quando, a settanta chilometri 
dal traguardo, si e lanciato 
per l ultima volta quella che 
àoieia donarlo nttorioso al 
traguardo Forse Felice Gi- 
mondt avrebbe potuto ripren¬ 
derlo. se lo scoppio di una 
gomma r.or. tosse intervenuto 
proprio nel momento cruciale- 
Gimondi ha potuto staccarsi 
dal gruppo soltanto al chilo¬ 
metro ducccntotrentcduc. ma 
Merckx aveva ormai su di lui 
un vantaggio troppo con side¬ 
rei ole. 

Georges Michel 


NAPOLI, 30 o 

Ur.e de Mai, la nuova « re¬ 
gina » del trotto francese, ha 
vinto da dominatrice il Gran 
Premio Lotteria corsosi oggi 
all’ippodromo di Agnano gre¬ 
mito da ima folla entusiasta. 

Al « via i> della finali‘-«.ima 
Valpiana e Murray Mir si con¬ 
tendono il primo posto Alia 
imboccatura della grande rur- 
va Valpiana rompe e passano 
al comando Tidalium Pelo e 
Une de Mai. I primi ottocen¬ 
to metri sono percorsi a tutta 
andatura. Al passaggio davanti 
alle tribune Une de Mai e in 
prima posizione contrastata 
disperatamente da Tidalium 
Pelo. Une ae Mai accelera la 
andatura e si libera di Tida- 
!ium Peio tagliando vittoriosa¬ 
mente il traguardo. Al terzo 
poMo si piazza Eileen Eden, 
vincitrice dell'edizione rifilo 
scorso anno che ha la meglio 
in fotografìa su Broker'-. Corn¬ 
ee Il pubblico applaude lur. 
panante alia raialla francese 
ed al suo guidatore. Une t>- 
Mai si e dimostrata una ca¬ 
valla superba e a: notes ole 
potenza Questo Lordine ( i 2 
arrivo de 1 , G P. I.ot'er.a cL 
Aguano. 

1 Une rie Mai <JR G»»u 
peoni U 1 2 Tidahum Pe¬ 
lo <J Mary • l’Ifi'VT. 3 1 1 - 

V en Edt-r '.I Frommmz» l i»,'' 
e 3 » Brok-r's Choire <A 

For.tar.es; i i 17 ’ .3 Murr.iv 

M-- I s; Rr-nrr.-,.1 i ri: ‘fi!- r' 

Va!piana » N\ FiT'o; 

To' '.ir.e. piazz 14 13. 

are 24 

In prtt eder.za s- erano cor¬ 
se ir tre bat'fr.e Nei.a pri¬ 
me- Vaipiar.a »N B* l.e: ». Ch i¬ 
mo, Repiiea. R<>c Wil.-cf-, 
Flamboyant. Quc-mn Hano-.t-r. 
Eàec-n Eden Flamboyant so¬ 
gnilo da Vaipiar.a ed Ei>en 
Eden prende il romancio men¬ 
tre a poch. mairi di distanza 
lottano testa a testa Repi.ca »• 
Hoc Wiiices. quindi Quentir. 
Hanover e Gladio. Al termine 
del primo giro Roc Wilkes ral- 
len'a mentre Vaipiar.a ed Ei- 
leen Eden scattano al coman¬ 
do datanti a Flamboyant. 
Valpiana ed Eileen Eden giun¬ 
gono «ulla stessa linea 

Ordine di armo- 

1 Vaipiar.a <N. Bellei • r 
17 "à; '2. Eileen Eden iJ. Froni- 
rmng» 1 17"n. 3 Flamboyant 
(Od Baldi) !'17 T, 4 Qucntin 


Hanover (V Baldi) 1T7”7: 5. 
Re-plua. 6. Roc Wilkes; 7 Gla¬ 
dio 

Tot fine. 2t>4, pjazz. 33 14. 
are R9, 

Nella sfonda batteria pren¬ 
dono il via sette ratalh Ecu¬ 
mene. Barbablù, At/ec. Ciover- 
nor Armbro. Bemadei Har.»»- 
vt r. Murray Mir, Tidaliuin 
Pelo. 

•Subito dopo i i partenza »-i 
portano in vantaggio Tidalium 
Pelo seguito da Atzec. CVoter- 
r.or Armbro e Murray Mir 
All'imboccatura della prima 
cuna At7ec rr»mp« e tiene 
squalifu ato 

Al se</,r.do giro e m testa 
Tidalium Peio seguito o;i Mur¬ 
ray Mir. Barbablù e FJernaci'-t. 
Hiino-.fr Sull'ultimo reitili- 
ra-o. davanti alle tribune pnr.- 
fipaii. Murray \!ir attacca a 
fondo e vj affianca a Tidalium 
Pelo Entrambi arrivano sulla 
stessa lima del traguardo ed 
anche questa tolta s. ncorre 
a! *■ Uso - finisch r. F _cn> lor¬ 
dine di arrivo- 

1 Murray Mir »S Bngr.en- 
ti l'17"à. 2 Tidalmm Pelo <.l. 
Mar. » l’IT'ó. 3 Barnabh; <G 
C Baimi ITT Ti. 4 B'-mad»' 
Har.otfr. à (ourr.iir Arm- 
brn; t. Ecum.fr.e. 

Tr u-.i v.r.c. 33. 17 12. 

acc, 21 

Ur.e r > Afai e ia favori'» 
della *f rza battfr.a Alia par- 
’er.z.a ,a mina ri gir. a frane > - 
sf nel trotto e ia piu veloce 
a portarci m tf' - .a senza ri.» 
Br>,r:er‘s C rvuce e na B- 
s-Af-ft Halifax H.-i.uovei rom¬ 
pe e ut fin terreno D.ii>> il 
primo giro ]« pcMZior.' rirriar.- 
gcno invariate, far.» eccezio¬ 
ne ;zr B-- S-A-f-f-* che a'- 

ta»rana da Su Hill ed Ha'..f.»\ 
Hano-.fr riprfs.-,^; dopo la ro’- 
tura Al «rendo gire. Ur.e c.» 
M.-.i cc-r.tmu.i a pi.id. ignare 
iunznezze e passa «ulla ri.rr- 
tura davanti alle tr.bur.e ct.n 
r.fkttùie vantaggio su Brie 
kers C ho ire e Scu’.iy Ila¬ 
re,ter. tagliando il traguardo 
indisturbata Ecco l'ord.r.e di 
arrivo; 

1 Una de Mai iJR Gou- * 
geon» FI7"ri. 2 Broker’s Ch-n- 
co Enjih£*r.*i i 2 *!»■• * 1 3 

Scuilv Hanover <Od Baldi» in 
113 "3, 4 Po; 5 Hahfax Hano- 
vtr. P. Be Stveet, 7. Nu Hill 

Tct tir.c. là, piazz. 12 13, 
acc. 27. 

e. b. 


Adesso la Nazionale 
va rivista e corretta 


A Berlino intatti c balzalo in cruda evidenza un preoccupante 
logorio della ditesa - Sull opaca prestazione (Itigli azzurri ha 
ini lui to comunque anche la M>tlovalulala capacità degli avversari 


("è .sempre chi pensa solo 
all’oggi e chi invece si preoi 
cupa anche del domani solo 
cosi si possono spiegare le 
profondo divergenze che e pos 
sibile registrare nei conimeli 
ti alla prova della nazionale 
azzurra a Berlino. Perche una 
grmi parte della stampa, pri 
ma tra tutti la starnila spor 
Uva specializzata si solferina 
solo e soprattutto sulle con 
seguenze immediate del pareg 
gio acciuffato in extremis con 
tro la nazionale della HOT 
« Il Messico fc sempre piti ti 
cino ». « Un pareggio che vale 
una vittoria » e via dicendo 

E tale è l’entusiasmo per il 
raggiungimento dell’obiettivo 
che vengono messe m sottor 
dine o addirittura dimenticate 
le prove deludenti di mezza 
nazionale, non si esprime 
nemmeno il piu piccolo dub¬ 
bio sulla validità del secoli 
do goal segnato da Riva. t«i 
tedeschi accennano a protesta¬ 
re ma l’arbitro consulta il se 
gnahnee e convalida subito la 
rete»>. Per conto nostro non 
possiamo essere d’accordo con 
tale singolare interpretazione 
dei fatti: pur concordando sui 
preziosi effetti pratici del ri¬ 
sultato. abbiamo giu accen¬ 
nato nell’affrettato resoconto 
dal « Walter Ulbriclit studimi » 
alle nostre riserve e alle no¬ 
stre critiche, ed intendiamo 
ribadirle ora. D'altronde non 
siamo ì soli ti pensarla diver¬ 
samente. c'e qualche nitro gior¬ 
nale che sottolinea con rilie¬ 
vo la jKisizione irregolare di 
Riva e Prati al momento del¬ 
la seconda segnatura, c’e ad¬ 
dirittura chi ricorda con irò 
ma non priva di allusioni la 
grande simpatia che lega gli 
svedesi <non esclusi gli urbi 
tri) al Paese del sole e del 
bel canto. Ed inoltre a confor¬ 
tarci nel modo più autorevole 
possibile c’e stata lu dichia¬ 
razione rilasciata dal presiden¬ 
te della Federcalcio Franchi 
aH'aereoporto di Schonefeld 
pochi minuti prima di sabre 
sul TU 104 delle linee aeree t e- 
coslovacche che ci ha riportato 
in nottata a Milano. «Di que¬ 
sta partita penso si possa es¬ 
sere lieti solo per il risultato 
e le sue conseguenze pratiche 
Per il resto meglio dimenti¬ 
carla al piu presto. Abbiamo 
latto di tutto per perderla 
e se non ci siamo riusciti e 
stato in parte per i difetti 
palesati dai pur bravissimi te¬ 
deschi al momento di conclu¬ 
dere. in parte per la combat¬ 
ti vita e la classe di due o tre 
azzurri. Riva e Bertini su tut¬ 
ti. in parte infine perche l’ar¬ 
bitro e stato molto buono » 

Richiesto di spiegare me¬ 
glio il significato dell’aggetti 
vo prescelto per l'arbitro il 
dr. Franchi m e stretto nelle 
spalle (ori un fine sorriso e 
evidente che non poteva dire 
di piu Ma ( ì sembra ohe co¬ 
munque la sua dichiarazione 
sia già significativa cosi, an¬ 
zi resti lo specchio piu fede 
le, piti sincero, piu leale, fini 
vero dei po' eli gioco a Berli¬ 
no. 

Perche effe!inamente gli az¬ 
zurri hanno offerto una delle 
prove p:u deludenti deeli ulti¬ 
mi tempi, su» » ollettivamente. 
sia individualmente perche et 
fetmarr.eve sul,» pochissimi 
azzurri sor.»» 'tati all'altezza 
della loro fama. ì già citati 
Rr.ii e B»-r*:ni. accanto ai qua¬ 
li. o app* :. » un gradino piu 
s(,»tu. -.uncinili i mettere un- 
ira- IN- ts.s'i e Riverii » De Si- 
sti furo- :.or. e stato molto 
appari-» ma si e moss»» 

s'-n.pn- (ori grande lucidità e 
frf-s» r.‘-z/a si »• sempre tro- 
•sa'f» tal v.-’o giusto, nel mo 
merito gì i-'o E Rivera ha g;o- 
i.itu la s migliore partita in 
! rasiera f a* * a e< rczione per 
il primo q d'ora in cui 

non a-.»-... > idee chiare e 
negli ’i'. - t: : minuti in 

ru: t , :• :.*• n * me era affati¬ 
cato' 

ro.py ri. 7'aicareggì? Non 
diremmo ;»r he alla vigilia 
quas. • condividevano |f- 
sue sc(.-»-. qualche r.ser- 

\a v '■* /.i njruur- 

dpv.i ' i’m b lur./.onamento 
riri f* r.*r > campo. Ma «ino 
r>£*r«** c.v* j raduv* 
b.:o v c.i rr.pt>: perche r.*>n 

t* t il < t r.’T'H <imp<i .t ch* 

iv .i r.si rasare p.iiirosfo 
t* * .. rr parto qua.f* 
cr .rr.o o. \>.u per (he piu 
aff.a'a’ » >■ p;'i s<»;;cio. cn-e la 
fi.ft-a : »n. avrebbe p<it i'u 
prevedere < r.- -'amerite che 

lauri » • '.r m,» s; s,i 

renbe corr.por'.vo come un r.o- 
vfh.r.r» . m.o/.nri.Vu, eh: avreb¬ 
be » p»r.sare me :i roc¬ 

cioso Bjrjn » ti non sarfobe 
r.n-'.to a fermare Vogeh eh: 
av renne po', .'o aspettare t r.e 
; af:.ci-pp.a juvent.na 
con,p<-s*a ria .-valvadore P fa- 
s\>r.o s■_ sarenbe trasformata 
oa b.-..' lardo ..ne-pugnabde in 
una speme ri. colabrodo? so¬ 
no ovv .am.f r.te « defaillanres » 
per .'»• qua.: e ingiusto pren¬ 
dersela cor. Ya'.caregg: - me¬ 
glio parlare d: una giornata 
sn-.rta dei difensori, meglio ri¬ 
cordare le perplessità avanza¬ 
te ai.'a vigilia sulle probabili 
cor.st-guer.ze dei iogorio psico¬ 
fisico del campionato. 

E r.or. dimentichiamo ’a 
bravura dei nostri avversari. 
No: già da tempo avevamo 
sottolineato il valore espres¬ 
so in campo intemazionale 


dallo sport tedesco, ed ave¬ 
vamo ricordato clic anche il 
calcio della RDT e in conti¬ 
nuo progresso, sta per por 
tarsi sui livelli altissimi rag 
giunti dalle altre discipline 
sportive, grazie uri una orga¬ 
nizzazione modello, e tiri una 
possibilità di selezione altis¬ 
sima tra le migliaia di spor¬ 
tivi. 


Avevamo anche aggiunto 
che l'allenatore Seeger non 
ha ancora ultimato il suo la¬ 
voro, è appena agli inizi; ed 
infatti questa impressione ci e 
stata confermata sabato mat¬ 
tina, nella conferenza stampa 
che ha preceduto la partita, 
dal direttore di « Sportecho » 
i il principale quotidiano spor¬ 
tivo delta RDT) il quale cf 
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BERLINO — Mancano pochi minuti al termina • Riva — tempra a 
loto lui — sbaglia la palla dal potsibilt 3-2. 


aveva detto che forse ri vor¬ 
ranno altri due o tre anni 
perchè la RDT possa avere 
une. nazionale di calcio di li¬ 
vello mondiale. Ma franca¬ 
mente dobbiamo dire che 1 
tedeschi hanno dimostrato al¬ 
l’atto pratico di aver compiu¬ 
to progressi assai superiori 
alle aspettative, specie sotto 
il profilo individuale- gioca¬ 
tori come Vogel, un’ala insi¬ 
diosa, dura, tenace, sempre 
m movimento, come Frenzel 
il centroavanti che ha messo 
nei guai Kalvadore e Castano, 
come Kreische. il giovane de¬ 
buttante nella nazionale bian¬ 
ca < l’unico che proviene dal¬ 
ia Serie B>. come 1 terzini 
Frassdorff e Bransch, potreb¬ 
bero tranquillamente trovare 
posto in una grande squadra 
del campionato italiano. Di¬ 
fettano pero nel tiro a rete 
1 tedeschi: tanto che gli stes¬ 
si goal della RDT non sono 
apparsi irresistibili, se e ve¬ 
ro come e vero che bisogna 
chiamare in causa la corre¬ 
sponsabilità di Zott. 

Inoltre mancano di esperien¬ 
za. talora cadono in ingenui¬ 
tà tattiche: ma complessiva¬ 
mente la nazionale della RDT 
non è dispiaciuta, tuttaltro 
se si considera che sono an¬ 
cora a metà strada e ne so¬ 
no pienamente consapevoli. E 
concludiamo con un nngra 
ziamento doveroso a quanti ci 
hanno aiutato nell’espletamen¬ 
to del nostro lavoro, a supe¬ 
rare le difficolta causate dal¬ 
l’arrivo (li un eccezionale mi- 
mero di giornalisti e dalla 
scarsezza di collegamenti. 
Concludiamo sottolineando an¬ 
cora una volta la prova di 
sportività offerta dai tedeschi 
quando hanno accettato sen¬ 
za la minima reazione tutte 
le decisioni, anche le piu ir¬ 
ritanti, dell’arbitro. Ci pensa¬ 
te cosa sarebbe accaduto in 
Italia se il signor Bostroem 
si fosse comportato nei ri¬ 
guardi degli italiani, cosi ro- 
me si è comportato con i te¬ 
deschi? 

Roberto Frosi 


Lo stampa R.D.T. esalta la prova dei bianchi 

Non siamo inferiori 
ai campioni europei 


SERVIZIO 

BERLINO, 30 » ìo-u 
I campioni d’Europa si so¬ 
ni» salvati con un pareggio. Gli 
irr( sistiluli azzurri non ri 
hanno sbranato I contrattar 
rhi o: Riva hanno riportato 
la minia tra i suoi compagni 
di squadra Valeareggi p*-r ora 
si aconOMa d'-ll.i posizione 
di testa r.*l 'gruppo iì»-; tre. 
Questi i titoli fl‘-!!.i stampa 
di stamani sull’incoMro RDT- 
Italia, svoltosi .-ri al Walter 
Fibra ir -'adrun 
Ne". 1 .-- D-u's» h’.ar.d e (hla* 
avvi-o fine g.i azzurri abbiano 
tonar » il p» gea» tira» aU'uln- 
n:o e, <(»'i » oha- si e-rar.o me— 
>- i.it, si ato r.deva- 

r.o il pii* zg.o Fa»-rra-'»i ha in¬ 
fatti ri-”.» « D >ia> 112 ra»n 

f reri-iairai rii po‘» r pareggia¬ 
re. ri* nuo r.cor.O'» -rio, la 
RDT ha *»:.»,•»» i.-r - ogni 
mone r.’o » 

Nt .,* s r»- ;-'. ili.irai a-fiiasrc 
qi:<-'M ,:fn ni.sz:o: »• rii Fa» - 
che”: aperta. s,- ( er.i e riti 
ttrto sp,,rnva R.guardo a! 
rapiv.r.o nella RDT. - il Neu-s 
D-T' hi irai, «i >gg.- rht- I r 


bara-7yk si e rivelato posato, 
preciso t* che per molto leni 
jio ancora e bene resti alla 
testa della nazionale. 

A Berlino gli italiani consi¬ 
deravano la sconfitta piu che 
possibile, e il pareggio che 
lui sorpreso tutti loro. La .se¬ 
conda rete di Riva e avvenuta 
m posizione di fiiungux-o. non 
e'e dubbio pero che la difesa 
della RDT dove.'se e^ere pai 
pronta, dovesse s»»pratrutto 
scattare >■ contrastare l’azio¬ 
ne. e non, come e parso rii 
vedere, attendere li fischio del¬ 
l'arbitro che non e'e staio. 

In tema di possibilità di 
vittoria delia RDT. sj pensa 
si»prattutt<» a Izytwe. ehe in¬ 
vece di mirare in porta senza 
«spa/ioni. ha fatto una p: 
r»»etta dt 130 gradi, dando ni e 
d»> a 7»jfT <- Farrhc-fli di sal¬ 
vare in extremis Anche g'i 
italiani hanno avuto >• ]»,zo 
buone ixtcaMoru. ìr-n prepara¬ 
ti dai rapidi ror/ratt.mchi di 
Rivera. 

F.’ la loro difesa che non e 
s»a'a cosi ermetica tome r : 
pr»'»-.a 'Opporre. Nel c»»m- 
ples-o è stata una partita con 
modo gioco e corre' T a da 


ambo le parti e. «lato che sì 
trattava degli italiani, e la 
RDT che e riuscita a porsi 
all’altezza di un gioco di clas¬ 
se, drammatico e appass:»»- 
n.tto in diversi momenti. 

Izi RDT n»j.i ha deluso r.e~- 
suiio. L’Itaha anche con il 
pareggio sj e pen» as c uuni¬ 
ta l’accesso alle finali del 
campionati mondiali ri: Citta 
del Messico, an» he s,. a ri . 
senio della s»'onhtta era in- 
rombente da! fio’ delia ripresa. 

I,t Berhner Zeitur.g, dop»j 
il breve cenno d; cronaca, s,^ 
stiene che la nazionale delia 
RDT ha subito impegnato gli 


italiani 


me q»K-st; ultimi 


1 TOTO I 

Catania-Genoa 

t 

Cesena-Padcva 

1 

Corno-Bari 

2 

Foggia Perug a 

1 

Lazio-Mantov» 

V 

Ltvorno-Mcde n 

1 

Monta-Brut i» 

1 

Reggiana.Spai 

1 

Reggi na-Lecco 

1 

Ternana Catanzaro 

1 

Savona-Treviso 

1 

Spezia-Massese 

2 

Avellino-Ltcc» 

2 


MONTE PREMI L 623 508 280 
QUOTE- Ai 34 . 13 . lira 

9 169.200, a» 1 256 « 12 » 
lira 248 200 


1 i 

TOTIP 

;• CC~3* 


1 ) Valpiana 

2 

2 ) Eileen Eden 

1 

- * CC 5 ;*• 


1 i Murray Mir 

2 

2 t Tidiliurn Pelo 

1 

- * r z ‘ l 


1 ! Une de Mai 

1 

2 ) Broker » Choic» 

E 

4* 


1 ) Porter 

i 

2) Narratore 

l 

5* 


1 ) Amalassunta 

X 

2 ) Tamtris Ovario 

1 

c - CZ’i- 


ì \ V»énrw*t 

» 

2 ) Villa ai Nani 

) 

OUOTE: agli olio . 12 » 

!»>• 

1.438.111; ai 157 « 11 . 

ii- 

re 73 279; ai 1 405 « 10 v 

ii- 

re 8 034 



r.anr.o immediatamente t om- 
pres.» che gii sconosciuti te. 
desfh: della RDT volevano 
giticare tutti j V r E’ quel che 
hanno fatte». Vogel ha ro**u 
ozni ir.raMes;mo ne: riguar- 
ui de; campioni d'Europa 

L'euforia »- sta’a grana- 
quando ;! primo tempo 'i cor.- 
f ludeva cor. il punteggio cu 
1») a favore della RDT I>.po 
il primo gol tedesco capirar. 
Urbanczvk ha sapunto or-.x- 
nizzare una eccellerne rf.;;»--, 
F’.' stata urna magx.if.ca pr v. a 
de; tedc-'fhi s»i i-om- rr.j.-.u - 
nere la pc^.zinne cu v irrag¬ 
gio Nel -c-concio it-rr.vxj .... 
nudezza >■ .1 •'ompl-'S.» r.s. 
c <»nfr».r.ti ri-ah azzurri er.»r.o t r 
mai ar.i": Ar.~r.t- il giovane 
cale.»» cella R-p-nb..-a D— 
m»)cra'.ra T-'c—'a p.» rr.. 
'urar'i ora c-zr.»meMe ri n 
; c;»mn: n: nFuropa ** cor» 
a.Te f rmaz.r r.. a..o -’- " » 
livello 

P-r T”: r.i :: r. van : 

’ - OS» 


. U, 


C-.* 
». i \T.- 

trarrò r gr.i r--'.r.. j ri. ;.rr..- 
riezz.i Ir.fa”: r.on c. '.»r.j '•» 
'. eh» p.ir'i- »:<. •ed-'-'T.: de .la 
RDT rrr rr.t rr : ai g-.deci'. -e 
e ri: .■. : »":v -. »> q-. -»nr > 

rr.-nn ) '.rr.. r: ' : pcsubù: 
prese nr-.cr.e degl: T'iar.i. 

27' d»ll.» npres.» Krt-.'-.'he, 
debufarre ri; Dr,-scU. 
per reauzzarp ur. alTa r, v 
Quando e s- a - 0 a';.ir.ag'.:a;.j 
ci» Sa'r-»drre. 

Per r.oi — ha ce::o 
zre'arlo generale delle fede¬ 
razione ca.no della RDT 
Sceme ider — -.1 2-2 che ha ccr. 
c.U'O ; 9>y covavo ; campimi 
d Europa rappresenta un c- 
timo sueces'O. N’e s:arno p.u 

A» v»s»zin»i »» - - * —- - 

- ■—**' * t UVU*...' 

s-i per il futuro Con l'im¬ 
pegno e la bravura con c;.: 
abbiamo gioca'o a Berlino. 




domrnicn 


i nostri ragazzi 


h o 

1 t^F-» » . 


a Dresda saprar.no affronta 


re anche 


Galles 


n. g. | 


Il pallone 


Secondo me uni proietti 
»1U FIFA bitognerebb* avari- 
seri a, porche non è legitti¬ 
mo che degli avversari dito- 
netti ci freghino sistematica¬ 
mente ogni volta che siamo 
avviali a stravincere il cam¬ 
pionato del mondo. L'altra 
volta, in Inghilterra, ci ave¬ 
vano mesto di fronte i nord¬ 
coreani dei quali i nostri az- 
zurri ignoravano perfino la 
esistenza, visto che il nostro 
governo non accetta che ci 
siano, E non solo non sape¬ 
vano che c'erano, ma non li 
vedevano neanche, perchè era¬ 
no piccolini piccolini e schiz¬ 
zavano via da tutte le parti: 
cosi noi eravamo — come 
sempre — superiori tecnica- 
mente e pigliavamo botte del¬ 
la miseria. 

Questa volta ci mettono 
contro i tedeschi della RDT 
e il trucco si ripete: prima 
di tutto perchè anche que¬ 
sti —• per il governo italiano 
— non esistono e quindi è 
difficile combattere contro i 
fantasmi, poi perchè questi 
accidenti di fantasmi sono al¬ 
ti un metro e novanta, pe¬ 
sano tutti sugli ottanta chili 
e trattano male la palla. 
Quando i nostri tecnici ave¬ 
vano comunicato che contro ì 
tede.chi orientali sarebbe sta¬ 
ta una passeggiata perche 
questi trattano male la pai 
la, noi abbiamo pensato che 
volessero dire che non han¬ 
no il delicato tocco di Rive¬ 
ra, l'agile padronanza di Fac- 
chetti, il raffinalo controllo 
di Oe Sisti, la spavalda si¬ 
curezza di Salvadore. E di¬ 
fatti i nostri tecnici volevano 
proprio dire questo; solo che 
si sbagliavano. In effetti i te¬ 
deschi delta RDT trattano 
proprio male la palla, ma nel 
senso che le danno certe pe¬ 
date che la fanno volare per 
un centinaio di metri e quan¬ 
do scende giù capita anche 
che finisca in porta. 

Ma questo è il meno - la 
cosa veramente intollerabile e 
il trucco del pallone. Sup¬ 
pongo che lo abbiate saputo 
anche voi, perche tutti i 
giornali ne hanno parlato: i 
tedeschi ci hanno costretto a 
giocare col pallone sgonfio 
E' per questo che non siamo 
riusciti a stravincere come 
avevamo annunziato per via 
della palla molla 

Ora voi capite che dei tec¬ 
nici raffinati come sono i ro¬ 
stri, dei ragazzi dal palleg¬ 
gio delizioso, a trovarsi tra 
i piedi quel coso li tutto 
moscio che sembrava una ca¬ 
vagna di ricotta si sono sen¬ 
titi disorientiti e mancato 
poco c ne quando Riva ha se¬ 
gnato il suo secondo gol, 
Quello eel fuonoioco con 
quella grard-ssima testata il 
pallore g i rimanesse irflato 
fn tu'le crecchie, come un 
cassan-ortagna 

Capite che questo sco-c o 
oeve fn.r* g* — come ci 
ha illustrato Carosio reMa 
sua telecronaca — siamo sta¬ 
ti costretti a giocare su un 
terreno gibbcso tutto coili- 
rette fossati, avva'lamei-t , 
fiord', trincee casematte ocz- 
z e steccati | a» v deo -on 
si vedeva ma e un t'ucco 
della televisione teoesca i-- 
quadravano un a’t-o caroc 
nella Germania ccc centaie I. 
oc-, col oal.srp ».-v——. . - —— 

ratu-almerte rei r o-oalzava 
»' spiaccicava pe' te-ra come 
un uovo e oua-do R.vera »o 
passava a De 5 tti n va a 
Fremei e quanco Frenzel lo 
passava a Kre sche fr-va a 
Kre ic k e ma questo e oer via 
che loro c tono aeituat . 
giocano sempre col pallone 
sgonfio dato che rel'a RDT, 
essendo un paese socialista, 
non c e nemmeno I aria per 
r.empire i palloni. 

Fortunatamente c e la par. 
tua di ritorno e noi ci ri¬ 
faremo mettendo in campo 
un pallone con tanta di quel- 
! oc i che bisognerà legano 
con uno spago altrimenti vo¬ 
la via perche in Italia man- 
cheranno tante cose, ma i 
palloni gonfiati no 

Kim 
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PAG. 6 / sport 


lunedi 31 marzo 1969 / l'Unità 


| PlTTm La Lazio - pur bloccata in casa dal Mantova - è con la | 
* ^ l iim j Reggiana a ridosso del Brescia, sconfitto dal Monza 1 


W/M/////////////////» 


I granata reggiani difendono due punti «da serie A» (2-11 j Monza - Brescia 2-0 


Il Mantova impone il pari alla Lazio (1 Ai 


Vano per la Spai fluova delusione Autorete di Micheli 
l’attacco finale della capolista salva i biancazzurri 

Le veli di l{u*roiu>si <> l'anello I ' ' 

Raccorcia le disianze lìerlarelli 


MAIU, MORI: Itugoia-si (IL) 
al 2(i’ »* (lincilo (K.) al IV 
(IH primo tempo. Merlarci, 
li (S.) all' 8 * della ri|iresa. 
REGGIANA: Borangu; Mane, 
ra, Itcrtini; Flccella, Grevi, 
Giorgi; l'anello, Itugoiiisi, 
Toiranln, Pienti (Talloni dal 
"-Ì.V della ripresa), Trippa. 
•Secondo portiere: Bastioni. 
SPAI.: Cipollini; Moldrini. Vi- 
(ali; Merlneeioli. Han/ani. 
Spanni (Palazzesc dal 2.V 
della ripresa); DeH'Oinodar- 
nip, Rfgnii, Dean, linprota. 
lìerlarelli. Secondo |iortiere: 
Tantagnlln. 

AHII1TIU): Hran/oni. di Pa\ia. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA. 30 marzo 
Per la Reggiana som» stali 
i punti pili preziosi e piti sof- 
ferti. Anzi, un punto più dei 
veri meriti, come schiettamen¬ 
te riconoscono i granata, ades¬ 
so che l’insidioso angolo è 
stato girato e che Dualmente 
possono scaricare la tensione 
in un bicchiere di champagne, 
mentre la Spai continua a be¬ 
re in quello deH'amarezza 
Certo il risultato non unii 
Ita la squadra ferrarese, ne 
l'ha umiliata la Reggiana, ma 
il risultato conta e resta sen 
7ti pietà al di là delle recri¬ 
minazioni e delle proteste un 
che legittime per l'insulllcien- 
te direzione del plateale Ilran- 
zoni. 

Il primo tempo, con inizia¬ 
tiva e buona sorte da una 
parte dei reggiani è filato via 
abbastanza modestamente, co¬ 
munque al riposo non si era 
per niente avvertita in campo 
una differenza di due goal. 

lai Spai, dopo, ha reagito 
con orgoglio e dignità, ha ac¬ 
corciato le distanze ed ha 
mantenuto lino aH’ultimo i ri¬ 
vali sul tilo dell'incertezza e 
con la preoccupazione con 
fermando il proprio buon di¬ 
ritto a quel pareggio che in¬ 
vece le è stato negato. 

Cosa dunque è successo? Di¬ 
remo che soprattutto, proba¬ 
bilmente per un inevitabile 
logorio psicologico, è manca¬ 
ta la Reggiana: qualche bat¬ 
tuta a vuoto nelle retrovie e 
un centro campo troppo spes¬ 
so impreciso e disarticolato 
sono lì u dimostrarlo. E me 
no male — per la Reggiana 
— che con Pienti giù di tono, 
con Toffanin contrastato sen 
7 a requie da un impeccabile 
Ranzani. con Crippa favorito 
ma non irresistibile contro 
Boldrini primn che il giova¬ 
notto ferrarese si scrollasse 
di dosso lui evidente timore 
per rendergli dura la pagnot¬ 
ta, che Fanello ha mantenu¬ 
to intatte determinazioni, lu¬ 
cidità e scaltrezza. 

Appunto le doti che in cn- 
po a mezz'ora abbondante di 
scaramucce più fumose che 
emozionanti (da una pnrte 
buoni interventi di Cipollini 
su tentativi dello stesso Fa¬ 
nello. di Crippa. Mnnera e di 
Ragonesi. quest’ultimo quan¬ 
do Bizzotto s'è deciso a sot¬ 
trarlo dalla zona frenante con¬ 
trollata dal sornione Dean: 
daU’altra estemporanee pun 
tate di Spugni, Bean e Bi 
goni gli hanno consentito di 
portare m vantaggio la sua 
squadra 

Crippa (35'* ha operato un 
lungo traversone dalla sinistra, 
la palla ha tagliato l'area fer¬ 
rarese finendo sull’altro ver¬ 
sante dove Vitali ha tentato 
di elevarsi per respingere (il 
testa. Una furba spintarella di 
Fanello alle spalle del terzino 
(sfuggito all’occhio del signor 
Branzoni. che pero ha poi 
annullato le proteste degli 
spalimi rifiutandosi rii consuì 
tare il segnalinee 1 ha messo 
fuori causa Vitali. Fanello ha 
scanr ito un bolide ma ha fai 
Ilio la mira anziché addosso 
al piazzato Cipollini, la palla 
e finita fra 1 piedi di Rago- 
ncsi a! centro dell'arca e met¬ 
terla nel sacco con un docile 
colpo di piatto e diventato un 
gioco da ragazzi 

lui Spai ha abbozzato una 
controffensiva, vana, perche 
li discreto lavoro impostato 
dai suo; t entrocatnpi'ti non 
ha trovato arit-guaM sbuchi, 
eri un pasta ciò del ir.ethocrc 
Bertuccio;] ih r poro non e 
ci>'tat<> un altro dispiaci re 
Raglinosi « 43'i n.) avuto .ntat 
;i via libera. ma Rai./un: <■ 
piombalo a ie ci stole per 1: 
ber.irt m ex’rruus 

S: e trafato c t u.unque d: 
un senipìu c rinvio per. ;.e un 
attimo prima delio s* <-.dere 


MORSO AD UN 
ORECCHIO 
GIOCATORE 
DI RUGBY 

VERONA. 30 n-.-.-o 
Durante una partita di rug- 
bv di serie « C ». quella tra il 
CCS Verona t- l'Udirra Rugby, 
un giocatene della squadra 
veronese, l'insegnante Giorgio 
Vandelli. di 37 anni, m una 
azione di mischia chiusa, (• 
stato rru rso aU'orecrhio de¬ 
stro da ur. avversario, non 
identità aio 

Il Vandelli c dovuto ricor¬ 
rere arie cure d‘ i sanitari del¬ 
l'ospedale di Borgo Trento che 
gli hanno manicato la vasta 
lacerazione alPorecchio gin 
dieandolo guaribile in otto 
giorni Del fatto si stanno oc¬ 
cupando 1 carabinieri. 


del temilo - sii uno dei po 
— ancora Fanello ha conteso 
ehi cross azzeccati da Piceli;» 
III india alta a Vitali, riuscen 
rio a girarla con una piepo 
tenie incornata nel sacco di 
Cipollini, giunto soltanto it 
sfiorarla con la punta delle 
dita. 

La Spai ha attaccato in quar¬ 
ta alla ripresa: non cose tiu- 
sccnricntuli, ma siilllcienli per 
mettere a disagio la difesa 
granala. AI1T Giorgi ha sino 
gliaio una difficile situa/io- 
ne; al 2’ Spugni (.servilo da 
Bigon) ha scagliato a icte un 
violentissimo palloni" da quat¬ 
tro o cinque metri, che Bo- 
ranga ha potuto ìespingere 
alzando istintivamente 1 pu¬ 
gni a protezione del viso. 

All’il’ infine la Spili ha ri¬ 
dotto il disavanzo. Funi/io- 
nc battola da Vitali per fallo 
di Fucili su DeirOmodurine. 
palla a Bertarelli: gol. 

A questo punto la Reggiana 
ha scoperto i nervi e la « pau¬ 
ra di non farcela, di non te¬ 
nere fino in fondo ». s’è sen¬ 
tila serpeggiare nelle sue fi 
le. accentuata dal claudicare 
di Rugonesi. la* fusi sono sta¬ 
te combattute e sostanzialmen¬ 
te alterne, ma al fischio di 
chiusura, negli applausi e ne¬ 
gli abbracci in campo grana¬ 
ta, s'è avvertito anche un grns 
so sospiro eli sollievo. La se¬ 
rie A. adesso, sembra un po’ 
pili vicina. 

Giordano Marzola 


Livorno-Modena 2-0 
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MONZA-8RESCIA — Una sicura presa alta di Fattori proietto da 
Marcollnl, Pereto e Achilli. 


Tranquilli gli amaranto 
sui rassegnati canarini 

Due buoni spanti di Zani e II bri "hi 


MARCAI ORI: /ani. al 7* del 
l».t.: Attingi. aU'K’ della ri¬ 
presa. 

LIVORNO: Turi: t’apailopulu. 
Baiatilo; Calvaui, (Stiroli. Az¬ 
zali; Albrigi. /ani. Santun. 
Santonico, Bigotto. (Fortiere 
di riserva; Vannoni; treilice- 
sinio: Gualtieri). 

MODENA: Colombo; Vcllani, 
l-aiulini; Franzini, ilalugatii, 
('.«dapiatn; Basili, Toro, Bra- 
glia, SoncinI, Marcloni. (For¬ 
tiere di riserva: Fallovani; 
tredieesimo: Merighi). 
ARBITRO: Fieroni. iti Roma. 

NOTE: Angoli: 5-4 per il 
Modena. Spettatori 13.000 cir¬ 
ca. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 30 n ì:;d 
II Livorno ha regolino per 
3 reti a ù un modesto Mo¬ 
dena. Il risultato non e inai 
stato in discussione lungo lut¬ 
ti i Mi’ di gioco. E’ stata una 
partita per ì padroni di casa 
di tutta tranquillità, e sono 
bastati due linoni spunti per 
piegare 1 canarini, senza do 
ver raggiungere elevati toni 
di gioco e di agonismo II Mo¬ 
dena. nonostante la posizione 
disperatissima m classifica, 
poco o nulla ha tatto per ro 
vesoiare un pronostico che 
appariva scontato per 1 pa¬ 
droni di rasa. E' venuta fuo 
ri una partita a tratti noio¬ 
sa. vivacizzata solo dalle due 
reti e da alcune altre occa¬ 
sioni mancate da parte degli 
amaranto. 

Il Livorno comunque, nono¬ 
stante che alcuni uomini sia¬ 
no ancora fuori condizione, ha 
dimostrato di ess< re sulla stra¬ 
da della ripresa. lai squadra 
cerca almeno di ragionare e 
di non farsi prendere dall'or 
gasmo. come e accaduto sjh's- 
so nei recenti incontri. Per¬ 
plessità comunque rimangono, 
e per ogni reparto dt-da squa¬ 
dra In difesa il migliore, ar. 
cora una volta, li giovane Pa- 
padopulo, Baiardo ha denun¬ 
ciato gravi scompensi. e Tal 
vani, partito abhasian.’a Ih- 
r.e. si t- progressnamt n"«- 
smarrito, aia Ite perche dove 
va lare la guardia a Toro 
senza dubbio il migliore de; 
33 m campo I_i mezz ala mo 
der.ese e stata una continua 
fonte di gioco iter ì suoi com¬ 
pagni di squadra, che pera! 
tro s>r.o assai distarai dalla 
classe del loro capitano e non 
suno riusciti a sfruttare a 
dovere 1 suoi passaggi sapien 
t: e quasi Sempre sulla giusta 
misura. Ma ritorniamo al 1 1 
torno. A centro campo buone 
rose ha fatto, nel primo quar¬ 
to dora, Zani, che ha siglato 
anche la prima rete. Ma l’al¬ 
lenatore dei canarini ha spi» 
stato tempestivamente su di 
lui l'ala sinistra Marcami, che 
si e invertito di ruolo con 
Soncim, da quel momento l a 
j zione di Zara si e andata p:<>- 
gressivami ntc spegnendo, in¬ 
serendosi solo a tratti nella 
manovra i orale. All'attacco, 
pressoché rullo Santon. trop- 
jhi rxvo mobile ed evat.escen 
te Santonico, le migliori cose 


sono venute da Rigotto. che 
peraltro si ostina in fase di 
conclusione a dribblare gli av¬ 
versari invece di passare tem- 
I>e.stmunente la palla ai coni 
pugni, e da Albrigi, autore 
della seconda rete. 

Nel Modena, oltre Toro, i 
piu efficienti sono stati Basi¬ 
li. favorito am ile dagli errori 
di Biliardo, Marcioni. che ha 
annullato, come abbiamo det¬ 
to. Zani e Franzini, che spes¬ 
so ha costruito, in tandem con 
Toro, pregevoli azioni. Con¬ 
trollai ìssunn e assai scarso il 
centravanti Braglm. 

Al fischio di apertura il Li¬ 
vorno parte decisamente al¬ 
l'attacco e dopo appena sette 
minuti passa in vantaggio: l’a¬ 
zione parte da Ricotto che al 
limite dell'area jH'sca crai un 
passaggio Zani, sniarcatissi- 
mo la mezzala amaranto la¬ 
scia partire un preciso tiro 
ad effetto sulla sinistra, che 
si insacca sfilza che Colombo 
accenni alla benché minima 
parata 

Passato ni vantaggio, il Li¬ 
vorni* si limita a controllare 
la gara, e il Modena non rie¬ 
sce una sola voita a impensie¬ 
rire dori Al 31' un tiro di 
Santini su punizione va fuori 
ri'un soffio Per il resto, mi* 
notoniu assoluta, con il L: 


vurno all'attacco ma poco eoo 
eludente, e il Modena passivo 
nella propria meta campo. 

Nella ripresa, i pruni mi¬ 
nuti sono per il Modena, che 
accenna a una reazione. Ma e 
il Livorno che all’H' passa per 
la seconda volta. Baiardo bat¬ 
te una punizione da meta 
campo, la palla spiove in area 
ed è raccolta da Bigotto, l'ala 
sinistra si destreggia tra tre 
uomini e poi passa ad Albri- 
gi, solo ull'altezza del calcio 
di rigore; l’ala fa partire un 
tiro che si insacca imparabile 
alle spalle di Colombo Solo 
a questo punto il Modena si 
l>orta divisamente in avanti: 
alni’ un colpo di testa di 
Braglia va fuori di poco, l'n 
minuto dopi* un errore di 
Baiardo fa pervenire la pai 
la a Basili: l’ala canarina fa 
partire il tiro con (Jori fuor: 
dei pali, ma il portiere ama 
ranto riesce a deviare m an¬ 
golo. Al 17' un torte tiro di 
Toro si i>erdc sul fondo Al 
23' bulimia occasione jht il 
Livorno- Santoli Mi punizione 
passa la palla a Zani: la mez¬ 
z'ala. sola davanti a Coloni 
bo. calcia malamente e la pai 
la va sul fondo. Fot mente | 
altro di notevole j 

Roberto Benvenuti I 


6. P. Locatela di galoppo 


Figlio di Ribot 
bis a San Siro 


MILANO CO r-.o:z 
Bis fa-: fighi* ri. K.but tal 
Fri t: a* I orateli: di galoppo 
a Sali S:ra 11 biondo Kpai--.i 
riniti*. —- teine acqu ato ir. Ir. 
ghilterra ri» !!.i scuderia IV-t r. 
/.ir..: - n \€-\rt o o.a» •• 

reca 'i.ir-.i -uba p:-ta mila 
ut -e vii;* «:.»!*> mollo faciln.tr. 
Ir; ora .) sol] s t ;; r giurili (lì 
d>tanza. ha ronqu.sja-o ur. 
altro alloro e una morata so 
si..nzu lasciando a ha s t ; 
lunghezze il forte Deve\ 
Cinque Cavalli .scesi in pista 
a disputarsi 1 quali ro mille:.; 
massi m palio Castelfranco 
della scuderia Aurora. Kno di 
Mariani** Pinone, IVvex del 
riutior Cittadini. I-lpirii nrirum 
della sniderà Dt-senz-tr.o. Sir 
Mt-x rii I-aclv « M x 
Favoriti Kpulc.iinim e Dt- 
ve\. offt rTi a ur.o t* un (piar¬ 
li) e uno e mezzo, mentre 
Castelfranco era dato a tre, 
Kr.o ,\ c-.i.quc e Si: Mf-x a 
st ite contro uno. 

Al via. uopo laboriosi pre¬ 
parativi per le hizze di Sir 
Mix che n iti voleva entrare 
ralla gabhia. assurge \\ co¬ 
mando Epicitnaruni eia Varai 


a Kr.o. Castelfranco e S:r 
M- x Ritira* molto finti* }H-r 
1 orimi s,'ufi.;,> m.etri. rie;:; 
et raiiis-, , i>s| parecchio l’itr.pe 
gni* della prova, sulla curva 
sempre Fnirit nriruni al <-.* 
ilo. cavami a izevex. 
Kr:o. branco pni st.a-- 

< ato. S:r M( x 
In ritta finalmente i cava'. 
!: 'i sp miono a pano regi¬ 
me Knirfi r.rinim allo stecca¬ 
ti* fugge \*a palaia a urrà 
Al largii Deve.x s- butta ah 
l’ir.'ecuimt r.io e trascina ;! 
jugrii Castelfranco Kr:o in¬ 
veì e tinta la via aH'interr.o. 
Kpiriendrum vola e contro di 
lui non c'e mente da fare. 
Devox ra s ( e poi a p.azzar'i 
secondo nella Mia scia davan¬ 
ti a Kr*o e Castelfranco 
Il vincitore ha coperto i 
330o metri dii percorsi) *n 
3’31"3 3 le altre corse sono 
state vinte da Trafili *'ecun 
rio same'U*: Tiziana (secon¬ 
da spinarella *. Agapimu * se¬ 
condo Dragon Overi. Buns 
(Secondo Tornissimo*: Amala- 
sur.ta «seconda Tamari' IV»; 
Mi mb-i iseconno Lì rifina b Va 
fi-rio FlacOi* «secondo Angui « 


Achilli e Pantani 
goleador dei risorti 
brianzoli 


MARCATORI: al IF «lei pri¬ 
llili (ciiipn Achilli; nella ri¬ 
presa al 33’ Pantani. 
.MONZA: Fattori: Fcrego. Ma- 
garngfiia; Delii). Magnaglii, 
.Mareoliul: \i*lpato. Fiato. 
Strada (Rtirlaotlo), Fanfani, 
Achilli. (Secondo portiere 
Castellini). 

BRESCIA: Galli: Fumagalli, 
Cuccurcritlu; Volili, Vescovi, 
Busi; Simoiti. Narrioni, De¬ 
paoli. D’AIessi (Bicicli), Ilo- 
sdaves. (Seeoudo portiere 
Brutto). 

ARBITRO: Possagli!» di Tre¬ 
viso. 

SERVIZIO 

MONZA, CO >nd(.*o 

I pronostiei della vigili.i era¬ 
no tutti per il Brescia, capolista 
incontrastato della serie « B ». 
Pei il Monza tuttalpiu si spe¬ 
rava in un fioreggio. Invece la 
squadra brianzola o esplosa 
giocando la sua piti bella par¬ 
imi di questa stagione mi! prò 
prio terreno e ritornando alla 
vittima proprio a spese della 
lapofisia. Il risultato e quello 
classici»: 3 a 0 

Ito g«*l p«*r tempo ed avreb¬ 
bero potuto essere di piu se 
Galli non avessi* effettuato 
deile grandi parate. La squa¬ 
dra brianzola ha sorpreso tut¬ 
ti sfoderando un gioco clas¬ 
sico. veloce e manovriero. E- 
videnteinente giocare contro 
la capolista è servito di spro 
ne ai monzesi che hanno let¬ 
teralmente dominato l’incon¬ 
tro per tutti i novanta minu¬ 
ti. Tutta la squadra ha gioca¬ 
to al massimo delle sue pos¬ 
sibilità e tutti i giocatori me¬ 
ritano un elogio. Fattori ha 
confermato le sue notevoli 
possibilità dimostrandosi si¬ 
curo ed attento, mentre i di¬ 
fensori Fcrego, Magaraggia. 
Magnagli! ed il libero Marco- 
lini hanno annullato il terri¬ 
bile attacco bresciano imper¬ 
niato sul capo cannoniere De¬ 
paoli 

II centrocampo monzese f* 
stato efficacissimo, con Deho 
a guardia di D'Alessi, Prato 
e Volpalo. Al resto hanno pen¬ 
sato le tre punte Strada. 
Achilli e Pantani. Questi ul¬ 
timi due meritano un elogio a 
parte Oltre ad essere stati i 
marcatori sono siati anche 
i mattatori dell’incontro, spe¬ 
cialmente Pantani, di gran 
lunga il migliore in campo. 

Il Brescia ha un po’ delu¬ 
si» le aspettative. Partito for¬ 
te all’inizio, silurando la rete 
con Depaoli, è calato dopo 
fiochi minuti. Forse non si 
appettava un Monza cosi for¬ 
te. pieno (ii agonismo per tut¬ 
ti i tun.mia minuti, ma que¬ 
sto non giustifica una squa¬ 
dra che e in testa alia clas¬ 
sifica (“ che punta decisamen¬ 
te alla serie A La difesa è 
appar«a un po' giti di corda 
facondi»'*, sorprendere molte 
volte, mentre a centrocampo 
Volpi, il migliore dei brescia¬ 
ni. .vinoni e a tratti D’A’.cs- 
si. hanno retio alla meno peg¬ 
gio il cor.truiin* con ì monze¬ 
si i;* mancato clamorosa 
mente haMacco bresciano Nar¬ 
do:); »• sialo neutralizzalo da 
Magaraggia. mentre Perego 
non ha (iato respiro a Bosda- 
u's Infine fi capocannomere 
De Paoh. dopo lo spunto ini 
z:afi*. e scomparso dalia coni 
petizione Pertanto il Monza 
ha v:n;<> meritatamente la 
partila. Una vittoria di pre¬ 
stigio che serve a dare linfa 
a: monzesi impegnati nella 
filtra fser non retrocedere. 
Buono onero l'arbitraggio dei 
sigr. >r Poss.igno. 

Cronaca Al !>' su errore di 
Marn*.::i: Di* PaoL a trequar 
camp.* scarta, supera Ma- 
gTiagh: <• ; > stesso Marc»)»: 
n: presentandosi solo m area 
ii: rigore, ’n.iugia t>ero «■ M.i- 
Earagg.a f. .:i tempo a to 
zi.ergi: fi palloni* Replica 
protramarre .. Mivnz.» ai 13' 
con un -gran ‘.ir.* si: Pru'o da’. 

1 mfie e gran parata di Gali: 
::i corner Al i-i' :1 Monza p.i' 
s.» iti varc.izgio 'lilla 'in: 
s'ra dopo unii scambio o n 
Vo.;),»-o. Pra'o l.ir.em Parca 
n: che s .»::.» e da’, limile ef 


Deludente 0-0 fra Catania e Genoa 


Ad ingenuo attacco 
una pessima difesa 

Una vera partitacela: nessuna delle due squadre avrebbe meritato dì vincere 


CATANIA: Rado; Cherubini, 
Liniena; Reggiani, Buzzae- 
cliera, Vaiani; Cavazzoni, 
Volpato, Girol. Pernii, Troni, 
bini (portiere di riserva Fi¬ 
sichella; tredicesimo («ros¬ 
setti). 

GENOA: Grosso; Rossetti, Fai. 
collier; Turane, Ostrrman, 
Rivara; Perotti, Dcrlin. Mo¬ 
relli. .Mascheroni, Colausig 
(portiere ili riserva Negri; 
tredicesimo Cancri ). 
AltBLIRO: Vacchini ili Mi¬ 
lano. 

DALL'INVIATO 

CATANIA, 3fl miss 

Se questa partita avesse avu¬ 
to un risultato diverso dallo 
zero a zero, probabilmente ora 
saremmo in grava* imbarazzo 
Iter legittimarlo. E questo per¬ 
chè pur avendo avuto entram¬ 
be le squadre la possibilità di 
vincerla, nessuna delle due 
avrebbe però meritato il suc¬ 
cesso. 

E’ stata, insomma, per dir¬ 
la in breve, una partitacela, 
e le poche emozioni nella ri¬ 
presa. quei capovolgimenti di 
fronte che per un certo tem¬ 
ilo hanno tenuto gli sportivi 
con il fiato sospeso, non so¬ 
no tuttavia riusciti a riscat¬ 
tare una incredibile serie di 
errori, di disordine tecnico e 
tattico, di passaggi fuori mi¬ 
sura, di sciatteria singola e 
di confusione rollettiva che, 
appunto. Iranno caratterizzato 
la partita. 

Eppure il tema sembrava 
chiaro e facile. Rubino ave¬ 
va schierato un Catania a tre 
punti* — Cavazzoni. Girol e 
TTombini — nel chiaro inten¬ 
dimento di cogliere lilialmen¬ 
te* la vittoria, dopo i tanti 
pareggi e le due sconfitte e- 
steriu* consecutive che hanno 
reso la posizione del Catania 
abbastanza precaria. 

Era dunque per il Genoa 
una partila rischiosa, da pren¬ 
dere con le molle. E l'allena¬ 


tore Bruno, difatti, pur aven¬ 
do fatto intendere a destra e 
a manca, cori l’astuta arte di 
chi dice e non dice, col ge¬ 
sto studiato che contraddice 
la parola, che il Genoa era 
venuto per vincere, in ve- 


c Mascheroni, di testa, ha co 
stretto Rado ad una difficile 
parata. 

L'esempio piu probante, co¬ 
munque, si è avuto al 32’: Mo¬ 
relli, sulla sinistra, ha fat¬ 
to fuori uno dopo l’altro gli 


-- i ••• * s- I w » a ts * 

ritii aveva Impostato la par- unici difensori che lo aveva- 

tita per il pareggio. E quan- no inseguito, Buzzacchora e 

d’anche non l’avesse fatto, vi Reggiani (aiutato anche da 

sarebbe stato costretto dui- uno scivolone di quest’ultimo», 

l'andamento della partita, dui- ha stretto verso il centro, e 

la volonterosa aggressività del invece di tirare, ha offerto al 

Catania, dal suo assalto con- liberissimo, sopraggiun- 

vulso. estemporaneo, per nicn- gente Perotti, un pallone fa¬ 
te lucido, ma generoso e con- villoso. Tanto favoloso che Pe- 

tinuo, e comunque tale da con- rotti ha considerato facilissi- 

sigliare ai rossoblu la pru- ma l’esecuzione che gli si chie- 

denza. deva: e di piatto, stordita¬ 

la» difesa del Genoa ha re- mente, ha mandato il palio- 
sistito a questo attacco gio- ne sulla rete esterna .. 
rancio maledettamente male. Roba da non credere, spe¬ 
sarli stato per la precaria cialmente se si considera che 

condizione di qualcuno, per ,j buon Perotti, tutte le volte 

effetto stesso dei confusi as- c h e c entrato in azione, lo 

salti avversari, i difensori ge- ha fatto con la massima dili- 

noani su ogni pallone interve- genza. 

nivano almeno in fitte, mai Contro queste occasioni del 
un rinvio che fosse limi »do Gtnoa rulUma dL . nt , quali si 

e non suggerito dall ansia. {, avuta al 33’, allorché su ser- 

dall orgasmo, dalla preoccupa- vizio di Dcrlin, anche lui avan¬ 
zume. zato senza contrasto. Morel- 

Come logica e naturale con- p j,a anticipato il tiro sul- 

seguenza. il Genoa e manca- l’uscita di Rado, ma la pal¬ 
tò nel gioco di rimessa. Aves- ]a si è persa su] fon do a 

se avuto um» difesa piu Iran- hi ( p palo, stanno le innume* 

quilla, difatti, Colausig e Der- revoli occasioni non sfruttate 

Un, e fors anche 1 impegnatis- da f Catania 

•rò m ^t?.V aCe m »àun ra i™^Vl >e ' 11 primo iempo non fa qua- 
ro potuto meglio impostare , .* ia H at tarc!*»' col 

, q i la m h nnnt Z !° n c‘ s^r r hh!! disordine' che s’è detto'."qua- 

[' d j, P ur ] ta ’ sl costantemente il Catania, 

che poi nel secondo tempo 
u. U ° tr a 0 ’ li:*- tentato di forzare il bloc- 

fatto. con quel Catania* che < z '‘ ^ on ma RK lore determina¬ 
tici suo furore offensivo si „ 

.-coprii-,i in mani,-ni davvero 

i| a successo e pieno* er cos i rebbe polulo vincere il Ca- 

li successo pieno tania come il Geno.», ma nes- 

Ma cogliamo dare qualche suna delle due squadre lo 
esempio illuminante: al lo avr ehbe meritato, 
della ripresa m e sganciato Indeciso come principiante 

dall assedio Colausig. ha por- l'arbitro Vacchini, nialt* as¬ 
tato avanti la palla per una secondato dai suoi collabora- 

ventina di metri, meontrasta- t or j 

t<>, l’ha mandata con perfet- , .. 

ta parabola al centro dell'area. IviICnele iViurO 


Superato il Catanzaro (1*0) a Terni ! Foggia Perugia 1-0 


La Ternana ha 
dovuto battere 
pure l'arbitro 

MARCATORE: Sciarrctta al 43' tirila ripresa. 
TERNANA: Gcrniam»; Imperi, Rollassi»»: Co¬ 
rrili. Nicolini. Marinai: Carriillo. Casisa, 
Sciarretta. Ligiiori, Meregall» (tredicesimo: 
%'i‘criii). 

( \T.\N7.\RO; 'Maschi; Marini. Bertoletti: Bu- 
s.uca (al 2 tempo "Moro). Tonani, Mas¬ 
sari; Della Pietra. Panelli. Benvenuto, Pran¬ 
zili). Aristeì. 

ARBITRO: D’Aeostinì di Roma. 

NOTE- Spettatori 8 (XXL cielo sereno, ter¬ 
reno asciutto. Espulsi al 3ó' del secondo 
tempo Liguori e Massari. 

SERVIZIO 

TERNI, 30 i- ara-o 

Coti la uttor:a di ogen la Ter tana ha di- 
riDitrata amara uaa rolla di essere una 
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-t-.i.vi-'.i'o area, m'ercet:.» 
d; filtrando Gal!: con 

un :,t:v uro sufi.» si-v-rr. 
A. fic Bv'sdaves da.la s;n;s;r;i 
effe:*u » un tr.v.ersone. S;n:i» 
r.; »ì; iìi*s‘ro ;ira a rete, ma 
l.r'ur: para bene. 

Ned.» ripresa al '.V » rossa 
Fum.iea.li. dada sinistra, e 
Nardo::: ri: testa, tira alto d: 
poco. 

U Mnr.za raddoppia a! 33' 
con Pantani. Achilli lane;;» 
Pantani, era* entra in area, 
supera Galli Uscitogli incontro 
e realizza a porta vanita. AI 
33' e la volta ri* Strada a ten- 
: ire la via della rete, ma la 
sua '.ezna'.a finisce di poco a 
lato. Al 33' per poco il Mon¬ 
za non segna ancora* Deho a 
trequarti camp») lancia Pan 
tam. erra smista prontamente 
ad Achilli, quest'animo ritor¬ 
na ria Deho ed entra in area 
sulla destra e sferra un gran 
tiro, ma Galli è pronto a re 
P'.tcare la parata deviando :n 
corner. 

Gianni Zigali 


: croco inu i’.timio » he ’.u cO'.’retto Ca 

tartari* ad am,cear\; 'iella r,roana difesa 
Sofii fi; ;,r » ;,:t ■* e ne r i olismo delle 

punte rosso *voi! ha’trtit salvata ;i ( 'a!a , :zr. r o 

da un i:-'s iute ira ss.-;»» 

Il p r :t:to ler.pn r.\;- ; co*; le due squa 
Jre che nori riescono a tare :.*.- hai n-i*co. 
* l'ng.'injo : mairàt ■ic-nin ta,i: .ve- 

(ti: dtirij minuti e la Ternana che la <;/- 
i attacco Al uni"..: occasione pt'rtculosn. 
co i Mereaalh che un la jxiiìn a Casisa che 
i rossa, la guari interi iene d: testi impegnan¬ 
do :! ; tiritere :*t una pyirc.ta m angolo. Poi 
ai 44’ ancora un’occasione per la Ternana. 
io n Cardalo »/m entra in arca io : ormo a 
contrastare ;xir:;er t c un difensore che 
respingono la palla: la raccoglie I,ignori che 
crossa e Io stesso Cernitilo colpisce di testa, 
ma il ìxiUone ia fuori. 

Sei secondo tempa e la Ternana che va 
all'attacco: al 3’. presi la pialla. Casisa la 
manda a Cardtllo che la fa pxissare sopra 
la testa ai ur. difensore mandandola siti pie¬ 
di di Merepunt. che per il nervosismo tira 
molto frettolosamente, mandando :! piallone 
i lato A! IV ancora una buona occasione 
per j rossixverdi, con Mercpalli che dribbla 
un uomo e da buona pxisiztone effettua un 
forte f:ro che sorvola di poco la traversa 
Al -TV Cardino, presa la pialla, la da a Sciar¬ 
retta che trovandosi a distanza rr :t vicinata 
effettua un forte tiro che batte i! }xirt:cre 
del Catanzaro. Maschi, segnando cosi il goal 
della vittoria 

Antonio Brunetti 


Agli svarioni 
di Saitutti 
rimedia Maioli 


MARCATORE: Maioli al 15’ della ripresa. 
FOGGIA: Pillotti: Fumagalli. Valadè (Capra 
rial 14‘ ilei secondo tempo); Pirazzini. Te¬ 
nessi. Camnzzi; Saltutti. Garzelli. Nocera. 
Maioli. Yanzini (portiere di riserva Mo- 
schiodi). 

PERUGIA: Valsecchi; Panio, Olivieri; Mar- 
rurci. Polentes. Bacchetta: Piccioni. Mon- 
tenovi. Fava, Azzali. Dugini (portiere di 
riserva Cenci; tredicesimo Frezza). 
ARBITRO: laizzeroni ili Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 30 e-;r20 

Vittoria di stretta misura del Foggia che 
ha battuto il Perugia grazie ad una rete rea¬ 
lizzata nella ripresa dà Maioli su ottimo ser¬ 
vizi*) di Nocera. Gol ed errori di Salfurti 
(che all’82’ e al!‘87’ sbaglia il bersaglio pur 
presentandosi solo dinanzi a Valsecele.* a 
parte, la squadra di Maestrelli ha. nel «uo 
m.'ieme. deluso profondamente. Il solo Ma.o- 
h « coadiuvato dai generosi Vanzini e No- 
cerai non poteva ('ertamente illuminare una 
squadra comp.eiamente buia e fuori fase 
Il Perugia, invece. s ; e comportato bene, ha 
avuto m principio del timore reverenziale, 
poi — visto ere il Foggia tirava a vuo*o — 
ha preso p;u confidenza riuscendo a spadro- 
r.uggiare. m particolare r.cfia prima ’ parte 
della gara, sciupando anche una facilissima 
occasione ali'3' con Fava e mancando ;1 ber¬ 
saglio pi r un soffio ai 30' con Piccioni, al 
termine di un'azione aoplauriitiss-.rr.a dai nub- 

b! :*_••_•. 

Solo nella ripresa ;1 Perugia si t * lasciato 
sorprendere dal.a foga e dalla caparbietà d: 
alcun; giocatori foggiani «vedi Nocera e Malo¬ 
ri > che hanno creato aerar.; pericolose. 

Il Foggia, all'apertura delle ostilità, parte 
d: slancio e giunge sotto rete con Maioh e 
^aiiutti *4'* e Valsecch: devia in angolo. 
Piccioni ià't risponde sull'altro fron’e impe¬ 
gnando Pinot*; ad una parata a terra. 

Piccioni <3iV* n**n conclude per un soffio 
una beila azione. 

Nella ripresa, dopo un «i botta p risposta **. 
protagonisti Saltutti da una parte e il so¬ 
lito Piccioni dall'altra, al 13' ;j Foggi; va a 
rete: Nocera «molto ccrr.ba't-.vo e vivace) ser¬ 
ve Maio!: che da due pass: fulmina Vaisecchi. 

Al 23' Maioli costringe Vaisee-'hi a una dif¬ 
fìcile parata Al 37' e al 42' Saltutti manca 
due facilissime occasioni pur essendo s 0 ;o 
davanti al portiere. 

Il Perugia s: spinse tutto m avanti aria 
ricerca del pareggili, ma al 44' viene colto m 
contropiede da Saltutti il quale — sempre 
solo — per non farsi smentire- sbaglia an¬ 
cora una volta 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: Micheli autore¬ 
te al 29’ del p.t.; Ossida al 
1(1’ della ripresa. 

I_\/.IO: Fioravanti; /alletti. 
Pacco; Governato, Siddo. 
Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, Gàio, Murrom*. 
(N. 12: Leardi; n. 13: Cuc¬ 
cili). 

MANTOVA: Pianta; Scesa. Os¬ 
sida; Gioia, Spanili, Micheli; 
Spelta, Rosilo, Magli, To- 
meazzi, Braida. (N. 12: Pel- 
lizzaro; n. 13: Huosi). 
ARBITRO: Concila, di Torino. 

NOTE: terreno in ottime 
condizioni, giornata calda, 
ammoniti Mazzola, Governa¬ 
to. Tomeazzi, Ossola. Calci 
d’angolo 1-1. 

SERVIZIO 

ROMA, 30 rialzo 
Contro questo Mantova os¬ 
so duro (da 9 domeniche non 
perde, 15 punti in 14 partite), 
la Lazio non è riuscita ad an¬ 
dare oltre il pareggio (11). 
Inoltre questo Mantova schie¬ 
rava in campo diversi uomini 
provenienti dalla serie supe 
riore. quindi con un’esperien¬ 
za da non sottovalutare. 

Ma in questo match la co¬ 
sa che piti e emersa, e stalo 
il nervosismo che ha Imito 
col tagliare le gambe ed of 
Discare le idee dei biancazzur¬ 
ri Questo pareggio non deve 
certo lar gridare al dramma, 
la Lazio e pur sempre in zo 
ni» promozione <a un solo 
punto dal Brescia», ma da og¬ 
gi in poi attenti ai passi fal¬ 
si: Ja Reggiana ha appaiato 
i biancazzurri e la muta de¬ 
gli inseguitori — Reggina. Ba¬ 
ri e Genoa — e li, col fucile 
puntato. 

La Lazio migliori* comun¬ 
que s’è vista nei primi 20': ni 
fatti ha al primo minuto l’oc¬ 
casione per segnare, ina Mot¬ 
ti ine, da pochi metri, svirgo¬ 
la malamente e l'occasione 
sfuma. Non che di occasioni 
ce ne siano state molte, an¬ 
zi, che ì biancazzurri ne ab¬ 
biano create: basti dire che 
la rete è venuta su autorete 
di Micheli, per averne la con¬ 
ferma. Una Lazio stanca? For¬ 
se. ma piu che stanca preoc¬ 
cupata della promozione in 
serie A, e questo genera un 
nervosismo diffuso, tutto sm 
a comprendere il clima parti 
colare e ciò e compito di 
Lorenzo come di Locati. Cer¬ 
to un esordio in panchina per 
Lorenzo poco soddisfacente, 
ma il pareggio di oggi non 
può far testo; contro un Man 
tova siffatto il risultato è piu 
che positivo, i virgiliani han¬ 
no saputo rimontare una di¬ 
sastrosa posizione di classifi¬ 
ca che avrebbe scoraggiato 
chiunque ed oggi, all'Olimpi¬ 
co, hanno fatto vedere quan¬ 
to valgono. 

La tattica degli ospiti e le 
marcature ( azzeccate i hanno 
rappresentato elementi deter¬ 
minanti. favoriti anche dal 
nervosismo dei biancazzurri: 
Scesa è stato un inesorabile 
francobollatore di Fortunato 
(aiutandosi spesso con platea¬ 
li scorrettezze). Ossola ha 
guardato a vista Morrone, 
Spanto ha messo in ombra 
Ghio <ma il biancazzurro la¬ 
mentava anche acciacchi va¬ 
ri*, Tomeazzi ha avuto facile 
gioco con un Massa alquanto 
spento. Quindi tattica impo¬ 
stata sulla difesa ad oltran¬ 
za da Giagnom. lasciando in 
avanti i soli Braida e Rositi». 

In complesso ima partita 
poco piacevole, costellata di 
scorrettezze e spezzettata dal 
l'arbitro Gemella, con morire 
decisioni e dell’arbitro e dei 
segnalinee davvero cervelloti¬ 
che. Ma tant'e. questo cam¬ 
pionato di B e duro e anche 
un pari in casa deve far sven¬ 
tolare le bandiere, perchè se 
ci fosse stato anche Enzo 
(squalificato*... 

Fischio d'inizio di fronte a 
25-30 mila spettatori: non pas¬ 
sa nemmeno un minuto e vie¬ 
ne l'occasione per la Lazio: 
Mazzola apre sulla destra. 
Fortunato crossa. Morrone 
raccoglie, è solo davanti aria 
porta ma la palla, colpita 
j male, finisce sul fondo. 

Al 13' gran tiro di « Uccio **. 
di poco fuori sulla sinistra. 
Al 27' :1 Mantova risponde 
con una discesa di Braida. ma 
Zar.etti npar? Poi al 29' la 
rete-autorete della Lazio: Mor¬ 
rone cede a Governato. Nel- 
! * smista immediatamente a 
Mazzola che lascia partire un 
forte tiro. Micheli si trova 
sulla traiettoria e devia di 
poco, ma tanto p^ r trovare 
sQuaraiaro manta, che non 
può far niente: la palla si in¬ 
sacca alla sua destra. Al 34’ 
brindo per i b:ar.cazzurn. 
Braida tira. Fioravanti a ter¬ 
ra non blocca, mischia, ma 
Governato si districa bene 
Nella riur» sa il Mantova si 
fa sotto, vuole il pareggio, lo 
ottiene al 15': Micheli calcia 
direttamente m porta una pu¬ 
nizione. Fioraianti si produce 
in un bel tuffo, ma la palla 
restata m campo viene spe¬ 
dita m rete dall'accorrente 
Ossola II pan innervosisce 
ancora rii pm i biancazzurri: 
passaggi sbagliati ir.ger.ua- 
mer.ra. respinte ad occhi chiu¬ 
si. c'e ria rimanere sbigottiti, 
il solo Mazzola tinta il colpo 
di forza, dribblando e drib¬ 
blando. poi al 44' l'ultima oc- 
(asu,r.e. Mazzola calcia una 
punizione. Governato di te¬ 
sta rovescia verso la rete, ma 
la palla finis,po 7 rimbalza¬ 
re sul borriti della trai orsa 
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la tragedia nelle prove della «24 Ore» di le Mans 


Bianchi muore sui circuito 1-0 con rete di Tentorio 

dove trionfò l’anno scorso Su punizione il Ha deciso un 

’ „ Il Hi - £22,ÉSkdnl 1 La ferale notìzia al/rateilo Mauro, che stava Omw «V f .AMA QOl ili TOSCHI 


Il commento 
del lunedi 

La scelta è 
tra robot- 
spettacolo 
e nomo 
sportivo 

Fra il gruppo dirigente del 
CONI e li ministro per il Tu¬ 
rismo u lo Spettacolo non 
corre buon sangue, l'hanno ca¬ 
pito tutti e ì sorrisi streoti- 
pati sfoggiati a iosa nelle va¬ 
rie riunioni conviviali come le 
pubbliche dichiarazioni di « af¬ 
fetto ». che sanno tanto di cir¬ 
costanza, non bastano a na¬ 
scondere la verità. Il ministro 
Natali ha capito che lo sport 
interessa oggi la maggioran¬ 
za della popolazione e non 
perde occasione per farsi a- 
vanti: dove c’è una riunione 
di sportivi c'è lo « sportivis¬ 
simo » ministro del Turismo e 
dello Spettacolo e quando il 
livello della riunione è tale 
da non meritare la sua pre¬ 
senza arriva regolarmente il 
suo telegramma di augurio: 
se non andiamo errati è ac¬ 
caduto anche a una recente 
riunione di alcuni dirigenti del 
calcio femminile che il signor 
ministro ha scambiato per 
congresso. 

I maligni parlano di pub¬ 
blicità, ma al signor ministro 
non mancano certamente 1 
mezzi per smentirli, basta far 
seguire i fatti alle promesse. 
I problemi da risolvere sono 
molti e grandi e alla loro so¬ 
luzione l'uomo di governo può 
dare un contributo importan¬ 
te sol che lo voglia. Ma per 
farlo bisogna abbandonare i 
discorsi propagandistici e 1 
telegrammi augurali e sosti¬ 
tuirli con iniziative concrete, 
mettersi a tavolino con i rap¬ 
presentanti di tutte le forze 
sportive, a cominciare dagli 
enti di propaganda per finire 
col CONI, e studiare attenta¬ 
mente le misure che bisogna 
prendere perchè l’attività 
sportiva diventi realmente 
quel pubblico servizio che do¬ 
vrebbe essere per tutti i cit¬ 
tadini. Si potrebbe cominciare 
con una conferenza nazionale 
sullo sport che metta a fuoco 
le principali necessità e indi¬ 
chi la via da percorrere tanto 
sul piano legislativo che in te¬ 
ma di strutture. Queste ulti¬ 
me rivelano ogni giorno di più 
la loro inadeguatezza e la le¬ 
gislazione è quella di un quar¬ 
to di secolo fa: inesca insie¬ 
me per soddisfare le esigen¬ 
ze di una ristretta elite di pra¬ 
ticanti. con una concezione 
sportiva accentrata esclusiva¬ 
mente sull’agonismo, sul ri¬ 
sultato a qualunque costo, sul¬ 
la vittoria e sul record come 
massima espressione di una 
'-truttura sportiva che igno¬ 
rava totalmente quelle com¬ 
ponenti educai ivo-f ormati ve e 
di impiego del tempo libero 
che con raffermarsi della con¬ 
cezione dello sport inteso co¬ 
me servizio sociale assurgono 
m primo piano. 

Sono in corso in tutta Italia 
i Giochi della gioventù: mi¬ 
gliaia. milioni di ragazze e di 
ragazzi gareggiano in condizio¬ 
ni veramente sbalorditive: 
spesso su prati malandati o 
su strade asfaltate sottratte 
di « prepotenza » al traffico cit¬ 
tadino. Un giro per le borgate 
di Roma quando si svolgono 
queste gare darebbe all'ono¬ 
revole ministro Natali un qua¬ 
dro assai piu esatto della si¬ 
tuazione di carenza in cui ver¬ 
sa lo sport italiano e assai 
istruttivo sui a bisogni » spor¬ 
tivi dei cittadini <che non so¬ 
no la grande partita della do¬ 
menica o il grande spettacolo 
pugilistico, la grande corsa ci- 
* Iistica o il primato assoluto 
m questa o quella specialità» 
e quindi sulle misure occor¬ 
renti per soddisfare quei bi- 
-'Ogr.i. Il giorno in cu: riusci¬ 
rà a rendersi conto della 
realta sportiva del Paese, l’o¬ 
norevole Natali si convincerà 
«he :1 primo compito dello 
htato. rii uno Stato moderno 
e sensibile alla richiesta dei 
suoi cittadini, non e tanto 
quello di avocare a se la so¬ 
luzione dei problemi (che pu¬ 
re esistono e debbono essere 
risolH. sia chiaro» dello sport 
agon.stico t* professionistico, 
remisi quello di affron are cor. 
mezzi adeguati il problema 
dello sport pt-T tutti, r.e 1 qur.r 
tiere e nella .-cu da. r.«-l!e Pu¬ 
re armate e r.'-ì mondo del 
lavoro, attraverso una politi¬ 
ca sportiva M-r;;;:r.e:.*e pro¬ 
grammata m tufi i -•-■‘orr. 
dazi: impianti all orc.m./z.i 
none del tcrr.u r.o. dada di- 
sponib-.iiia delle a"r«/.’.-.f ire 
al.e scelte urb.mM.'.’.e «he 
impongono, da: « (ti.tr. di tor 

ìVloZlCutt **** *’ *’ * •' ■*‘ 4 

gli impianti «• ae: pregr.m-.m. 
ai afùfa da p.irie degl: ■■ por¬ 
tivi. E’ in direzione ri'.ltmm » 
sporule* che deve operine 1 > 
.■stato r.on m d:r*z.r.* c« 1 
robot - spettacolo « < o-tru.’o » 
dai grand: club a III» sc,*po c: 
riempire le arene, ir» direzio¬ 
ne di un’attività sportivi uti- 
> a tutti non in d:rez.«»r.e cu 
uno spettacolo destro..;o a po¬ 
polare gli stadi di un esen¬ 
to di sportivi seduti e ad ad¬ 
dormentare le coscienze se¬ 
condo i fini di coloro che c«- 
mroano e indirizzano la so¬ 
cietà dei consumi. 

lasci pure al CONI il com¬ 
pito di soprassedere allo sport 
agoni-tiro che predilige e si 
cremo invece le condiz.oni per 
rovesciare l'attuale proporzio¬ 
ne di 12 a M fra g'u sportili 
praticar.!! e ì e.ovam esclusi 
dalla pratica di ogni discipli¬ 
na snortiia. 

f- 9- 
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^ La ferale notizia al fratello Mauro, che stava 
| provando sullo stesso percorso - Vittoria 
di Brabham nel Gran Premio di Silverstone 





■ * ■ RMd" 

A 

V >> . yéT 

X -’f/~ vrsM 



V * ' f 


-/ , 


LE MANS — L'ultima foto di Luclan Bianchì, «cattata poco prima 
del mortala incidente. 


Battuto Agostini a Riccione nelle «350» 


LE MANS (Francia), 30 r»'ò »."0 

L’asso italo belga .lei lolante 
I.urien Bianchi e morto tragi¬ 
camente epiesta mattina men¬ 
tre pro-.aia il eliciuto di I a- 
Miuis. per la «21 Ole». ( mi 
un’Alfa Romeo tie litri, per 
causi- non i»ni-uu accertate, 
l'auto »* uscita di pista «» si 
e schiantata contro un palo 
telegrafico e una sottostazione 
elettrica :n« eiuliandos: Il p: 
luta e dei eduto sul i o!po 

Burnì hi, mi'.anes.- • tiglio di 
Un meri aulì o della scuderia 
Alfa Romeo, aieia iti anni 
I-ascia la moglie e tre ligh. 
S.lvana di i:t anni, Cmistin.i 
di 12 e Fainentie di !» Benché 
risiedessi- Iti Belgio dal 1951), 
aveva cunseriato la cittad: 
nan/a italiana 

La foituna non lo aveva 
mai assistito. Nonust.uitc la 
sua versatilità e la sua bra¬ 
vura. solo una volta aveva po¬ 
tuto disporre di una macchi¬ 
na di gran classe, e con quel- 


Per Pasolini terzo 
trionfo consecutivo 

Ha vinto anche la gara delle «25fJ» - Il cam¬ 
pione del mondo halle Hadn ood nelle «500» 

SERVIZIO | | •£• |^ 

RICCIONE, 20 marzo LG CICIS5 ITI C fi © 


SERVIZIO 

RICCIONE, 30 marzo 

«« Mica storie: ho vinto net¬ 
to, sono stato superiore in tut¬ 
to. Certo lui e stato formida¬ 
bile, non mi ha neppure dato 
un attimo di respiro. Mi ha 
attaccato senza tregua, ma al¬ 
la fine gliel’ho fatta ». Cosi Pa¬ 
solini parla di Agostini dopo 
averlo battuto per la terza vol¬ 
ta consecutiva in quindici gior¬ 
ni. 

Giacomo Agostini voleva oggi 
imporre un « alt! » all’ascesa 
del suo irriducibile avversa¬ 
no nelle « 350 » ma non c’è 
riuscito perchè al termine di 
una gara affascinante s’e vi¬ 
sto chiaramente che Pasolini 
e in strepitose condizioni di 
forma e morali ed ha a dispo¬ 
sizione una macchina superio¬ 
re alia « M.V. ». 

La « M.V. » si e rivelata in¬ 
feriore in latto di accelerazio¬ 
ne e pare abbia avuto anche 
qualche piccolo guaio ai fre¬ 
ni, ma l'affermazione di Paso¬ 
lini e stata limpida. 

Ovviamente, come capita dal¬ 
l'inizio di stagione. Agostini si 
è poi aggiudicato la vittoria 
nelle « 500 ». 

Per parte sua Pasolini a\e- 
va « scherzato » nella « 250 .>. 
Nessun antogonista l’ha infa¬ 
stidito. 

Selle « 50 » ha prevalso quel 
Lombardi che da tanto tempo 
andava in cerca di un succes¬ 
so e che oggi ha senz'altro 
meritato. 

Si comincia con la « 50 ». Su¬ 
bito Parlotti e Lombardi pren 
dono il comando, facendo il 
vuoto alle loro spalle. 

Al 14- passaggio Lombardi 
passa a comandare nettamen¬ 
te. guadagnando secondi su se- 
condì su Parlotti »che accu¬ 
sava noie al cambio» e vince 
in tutta tranquilhta. 

Nelle « 125 » i piu <-olle< iti 
a portarsi in testa sono La/za¬ 
rini e Bertarelh, dietro ì qua¬ 
li c'e mi gruppo piuttosto nu¬ 
trito di m-eguiton tra i quali 
troviamo Bryans e Mandolini. 
E' al terzo giro che Brian-, 
Mzatenato infila tutti e si por¬ 
ta in testa inseguito da I-az- 
zanni e Bertarelh. mentre i 
fratelli Villa sono costretti a 
■sostare ai box. 11 battistrada 
riesce a guadagnare addirittu¬ 
ra tre, quattro secondi al gi¬ 
ro ed e perciò logico che ot¬ 
tenga il primo posto da do¬ 
minatore. Dietro di lui si piaz¬ 
zano ì citati Lazzar.r.i e Ber¬ 
tarelh. 

Si pa^'a poi alle « 250 » : «-for¬ 
tunato Bryans che perde pa¬ 
recchi sfrondi perche la mac- 
< r.in.t fa le b./z*- e non m met¬ 
te m mo*o. Pasolini per a!"’: 
:.i chiaiii.ftr. 'i kmi’a a un- 
tmllare 1 - «-ituaz.ui,- 

AI 4 pas'.iz-’.o Pa-nlmi ar- 
ryi- d; irs* : • a a’à r., - 

o.r-.i p'r :! pr.n.o po--,i s; 
esaurisce Inizia coti la iu"a 
per : piazzamenti dorare fri 
Spaggiari. Milani e B-rcarr.or. 

Quest u’.fm.o for. ima regi» 
l.ir>-;,Ta gara --i dai'it.rj '*■- 
rondo. pr, cedendo Vi'er.z: 

Ed ecco .»■ «350». Appena 
dato :I ila Aeo'-'ir.: e Pa-a- 
| imi faimo il vu ,to Arar.- d.e- 
tro zìi due batfsTrada »: svi¬ 
luppa ur.a mare ’.o**a tra 
Spajgiari. Brama:!!.* e Mila 
r.i per i M;-:i r.'or.ore. A me¬ 
ta gara Pasolini passa con ol¬ 
tre .T di lantaggio Quando 
tr.ir.sfa davanti al b,,\ Ago- 
c.r.: fa alcuni cenni a: suo: 
»»-n.v:. A sei giri calìa fine 
fra il primo ed il secondo fi 
sono addirftura 5”4 ancora 
una i ol’a Rt nzo Pasolini la 
:.t franca. Spageiari riesce a 
conservare il 3 posto davanti a 
Brambilla. 

Nelle « 5o0 a Uailwood e Ago¬ 
stini restano insieme per una 
quindicina di giri, poi Agosti¬ 
ni accelera e m pochi chilo¬ 
metri acquista un i antaccio 
s*n-p'.toso. Hai’.wood ced*> di 
schianto 

lui corsa c finita per il pri¬ 
mo posto: per AeO'iim si trat¬ 
ta di una felicissima galop¬ 
pa*. i 

! Franco Vannini 


(TASSI. 50: I. I.otnhardi ((>uaz- 
zonl) km. U.910 in 39'51”. media 
krn. 93.219; g. l’arlotto (Tomus) 
tO'tU"; il, y. Mila (Suzuki) 40’T7 "4; 
4. llusrlirrini (Honda) lOÓI 'l; 5. 
lUnaudo (Iomos) a 1 diro. 

Ciro più irloce: il quindir«imo 
di Lombardi (Cuazzoni) in 3'00"9, 
media km. H7.0C9. 

(J.4SSK 125: 1. Ilrranr (Honda) 
km. 71,121) in 39']9"3, mrdia km. 
109.373; 2. I-azzarini (Arrmacchi) 
39'36"3; 3. Jlertarrlli (Arrmacchi) 
40"0S"2; 4. Mandolini (Montesa) 

40'34"2; 5. Lombardi (tlullaro) a 
1 |[irn. 

(,iro più irlocr: il decimo di 
llruns (Honda) in 1"11"3, media 
kni. 111.432. 

< I.ASSK 230: 1 risolini (Henel- 
li) km. 71.710 in 37"I0"3. inedia 
km. 115.6X1: 2. ilergamonti ( \er- 
marchi) 31 .W 9; 3. * isenzi ( 1 a - 


Ciclismo dilettanti 


malta) J7\3K"'*>. t. Milani ( \er- 
mac(hi) :tx"00"5; 5. Marrhesani 

(lerniatrhi) a I e»r«>. 

(■irò piu trinci. il srttiiiin di 
Pasolini (Iteti* 111) in 1UX'9. ine¬ 
dia km. 1 IH W,9. 

(l.tssl. .IVI. l. Pasolini (lU-nel- 
li) kni. HI.500 in 3X’31"2. mrdia 
km. 126.731: 2. Aeostini (M\> 

3X11":; 3 . S|i>{(ia»i (Ducati) a 
1 (ini; I. Mttorio llrainhilla ( \rr- 
tnaerbi) a 1 Ciro; 5. .Milani ( \rr- 
inacclii) a 2 siri. 

C.Iro più irliKr: Il sesto di Pa¬ 
solini (Itenelli) in l'3I"5, media 
km. 128.261. 

(I.1SSK 300: 1. \eostini (M\ ) 
kni. X123IXI in 39*12" 2. media km. 
121.695: 2. Mike llailwood I llun 
dal P)"07' 7: 3 Mauro llrrtarrlli 
(l’attoii) a 2 «in. 

Còni piu stime, il diciottesimo 
di A«ostiui (MI) in IMO 3. me¬ 
dia km. I2‘».'i<>6. 


Carraro sfreccia a 
Col San Martino 


SERVIZIO 

COL SAN MARTINO, 

Zj 5 

Rino Carraro. un ragazzone 
di 20 anni che torre per la Ci¬ 
clisti Padovani agli ordini d»ì- 
l'cx" campione Keierir.o R:gn- 
ni. »i e aggmdiiato i.i 21 « di¬ 
zione della Coppa Interntzio- 
nale Piva al termine di un con¬ 
vulso quanto cantico -pru." di 
oltre 4P corridori E’ stata ur.a 
volata che ha '.usi :at«( ur.n 
srr.iSf ico per via ru qual^iì*- 
si orr«-t»e/z'i affio’-.i’a r.« gii ul 
timi ter.’ii metri, amori .<> 
stesso \infittire »■ Pic’ro Po¬ 
loni delia Vit*«,r;o Vrr.Ku Ai 
secondo |jei~*o sj c cia-ssif.ra'o 
Bonan eo al t£-rzo il campio¬ 
ne italiano aella cronometro a 
squadre. Nereo Bazzan. della 
Mantovani ai Rovigo. 

La gara, che ha raduna"*» al¬ 
la partenza il fior fiore del ci¬ 
clismo dilettantistico veneto 
( 103 ì prCenti con una rappre¬ 
sentativa jugoslava, francese, 
svizzera» e st^a vivari'-ima 
su tutto l’arco elei Ir-*) tr.t- 
lumetn del tracciato una ga¬ 
ra che ha vissuto <on Io strap¬ 
po di Guia iripetmo tre m,;. 
te » e c uUa salda di Corr.bai. 
posta su; final- di cor~.t : 
suoi m* n.-r." i p: 1 »-mozior.ar. 

"i 

Il m,zi:ore 3— 

e s'a’o l’azzurro R- -.'è -, * r: 
s/r.a a f .""a ài , M—mo • 


Montevideo i, autore di Un ten¬ 
tativo eli fuga durato ur.a tren¬ 
tina cii chilometri 

Il ragazzo fieli, t Casagran 
rie r,usi iva a distanziare il 
gruppo di (ina un minuto 
malgrado Yhnniiicav e una mo¬ 
ta Plori ftu'ro < ..Usa la ro* 
tura tu a.* uni ".iti! Resiso - 
va su.la salpa tu Cninnai. ma 
qu.ii.do n. il.* ,i-,i:.fi sii.un.‘ :;•*■ 
-‘•'te < r.iàim-'r* :-.I traguardo, 
le:.iva raggi i:.*'i :,r:t: ■. fi iì ve 

.. Br* r.’e...'.: n,r. garju: 

ture 'u :i . va |[< 2 :i * iv: fi.-.l 
gruppo Br* ta* gì*!.:, vi iti s* - 
*io. ;r,s>'. .a i i s*;,, az:o 
f f,n 5o :r.> "ri ir. t il s-;o 
s ugno ri: un ‘i:"*f.„<i s.,.-.-;.r:<i 
'Vaniva a .V»» «a! t> r- 

rmi.e 

Ot"im,i 1 orgatuz/azior.- a:!, 
data alla Fo' :*-"a f / l.v.'.i a: 
C* >; San Martino « ut- ha ava* 
to r.e! dottor Z-nnaro un .m- 
pareggiabi.’e regi'*a A! '■•-eu:- 
to della cor=a. r f Elio R: 
medio che sj t . cl-'to '*,cidi- 
sfa""o d-ua pr.i.a di Rr,'<.ù-m 

r. s. 

ORDINE D’ARRIVO 

: (ah:: 4Po h:no <<( ;«<> 

.z:.. ". ■•) . . e-» .» l3’ ::»■ 

<1 . f.rr. 4t . *■-. g H*.r. ,r. .-. 

. > o; s t i •» r ■- 

"■Vre, -A-i P.r^ 
■.i.n 4 rctf.ri * t" c \ 

•vr. . o. $ ' H-.-dr. 

<(' s . a ,^r.. . » Or 

,'»* Vt .r » i I, : .'.:i,:ii. 

K-t-e.-i'i : -r...:o < c; - f 


la ai ci a unto la « 2 | ();c » di 
Iz- Mans tieU'anno scorso 
Sempre l’anno scoi-,*), si 
via", a a vincere n massa, > t:l 
t* rallye I.nitrir i Sitine;, , un 
una « DS-BI » fiaiuv,e, fpi m 
fio tu colpito ancora una >, ù 
ta dalla sfortuna Net press; 
eli Melliflui ne la Ci’iin-n * gui 
data dal eopilota» entro m 
collisione con un’utilitaria e 
andò distrutta Bi.m -h; 'ipor 
to giavi le-iniu. fra * n tra' 
ture al franto, che lo li inno 
tenuto lontano ria..e (nuipe 
tizioiu sjioilive fino i p » hi- 
set limane adda tio 

I ut-ien Binile) i ni* . .i v .i, 
to IUtilll rallie fla * ui quei 
lo, difficilissimo, I..cg: isoli i 
I.iegl Vinsi» tre i >\u- il g; 
ro automobilistico tli Prtnca 
e nel ’(ì 2 . m c*)j»p,a con ,*> 
.svedt’s** Joachim Homuer, su 
Ferrali, la a Dodi* : ore» tii 
Scbrmg. 

Per le corse ri: fonimi t uno 
non era .suflicie demente ap¬ 
prezzato e non potè avere ehi* 
raramente una iliaci ama rii 
classe. L’anno scorso gl; fu 
finalmente affidata una Cote 
per. con quale si * !ass,*i, ,> ter¬ 
zo a Monaco 

A Le Mìuis l'anno «corso ;1 
silo miglior amico, fi belga 
-l.lt kle Irk\. rimasto mimiti 
nato, gli cedette i« r la corsa 
la sua Flirti Iikx *■ coU'irie 
rato il migliore pilota elei Bel¬ 
gio e Hiant hi era il set ondo. 
Insieme, i fine corridori vin¬ 
sero l’anno scorso, con una 
Ford GT-40. la corsa di du 
rata di Watkms C.len 

Per la «24 Ore» (fi (pie 
sf’.mno Lucidi Bianchi .seni 
brava ni ottima forma Nel 
le prove era stato classili* a- 
’.» sesto. S’amane, ime*» do 
pii ;*• nove, stava provando 
sul circuito a 25(1 all’ora di 
velocita, quando «i e verifi¬ 
ca’a la tragedia 

Poro prima del termine del 
rettifilo (li Hunaudieres, in 
un punto pericolosissimo r.cl 
quale s[ sono reg.'*ra*i nu¬ 
merosi incidenti 1:1 gara, l’Al¬ 
fa Hiiinco di B’anchi ha pri 
ma sbandato sulla ti«>-tra e 
poi. neii’eviden’e t-ntativo 
del pilota di coi.’ro.'.aria, e 
uscita tli strada verso sini¬ 
stra disintegrandosi i ontro un 
palo e prendendo fuoco. I 
soccorritori, prontamente a< - 
corsi, hanno in un primo tem¬ 
po ritenuto che il pilota ft>'- 
se vivo. Ma Bianchi era dece¬ 
duto sul colpo 

I! fratello Mauro. < he s : 
stava and " lui allenando con 
una ** Renault Alpine », ha ap 
preso ;,i fera’.- notizia ai box, 
aule « stato appositamente 
fermato Anch- Mauro Bia:.- 
» gì: ila visi,» ;.i m ir»e da vii." 
no. aveva riporta’*» gravi 
us’io:.: :n un ::i*"iei-:ue di »g i 
ra. our i:.’e ia » 24 Ore .* del- 
i’anno - vir'» Nf.lt- prove d: 
oggi era ( .a-s.fi a’*» s» ttimo, 
don > .1 fra’t.. i 


SILVERSTONE. *-. a rg-> 


Bari a Como 

Meritato, anche se di misura, il successo dei pugliesi 


/ calabresi hanno sbagliato un rigore con Pesce 


L r>: < 

"amp. 

onc ri-! mondo 

.Le k Br; 

;tbh"i!] 

ii ha vinto ugm il 

_>I (ira; 

:i I’r* 

:ii.< > anioni »b:l: 

s-i.cu d: 

''ili. 

r-s-oni- li [iilota 

ha i»r<-s*i il eo- 

mando 

della 

gara «in dalla 

partenza e Fi 

ha mantenuto fi- 

no ali«i 

f.r.e 

Q* du** Ferrari 

]).Io*ri*** 

ri.; 

ì ii** >ze.a:,di-M» 

Cn:.' A: 

:n r\ • 

• ’i.iì.'.r.glt *-*- Da 

r‘r. il* 1 

♦: 

<n.) aqpars*» 

mai :i.: 

na *c :ì 

*'•• a * a- 14 a di 

d.j'/v 

l \ t :. 

»* 
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1MAHCATORK: Tentorio (11.) 
al 30’ del primo tempo. 

BARI: Spaluz/i: Diomeili. (lui- 
li; Miiccini. Nasini, Tento- 
rio; De Nardi. Galletti, l’a¬ 
ia. t’.orri-nti, Paganini. Por¬ 
tiere di riserva: Collimilo; 
tredicesimo: Armellini. 

C 0*10: I.oliarli»: Paleaii. I riti- 
cliero: Vannini. Glie/zo, No- 
centini; Crippa. ( atlaneo. 
Musiello, Pittofrati. ( omini. 
Portiere di riserva: Biga- 
monti; (ledi* esimo: Bossi. 

NBBITBO: Barbaresco, di (’or- 
mnus. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 30 marzo 

Di ii ariti a urea li) mila spd 
tutori, con folta rappresentan¬ 
za barese giunta al Stingili- 
lui ila tutta la I.nmbnrtlta. il 
Ilari ha vinto la partita che 
lo opponeva ul Como 

Diciamo subito che la vit¬ 
ti ina del /lati e stata meri 
tata iier la miglior tecnica 
dimostrata Cria littoria (he, 
sebbene ottenuta su t atrio di 
punizione *■ per aiunta tori 
una distrazione del portiere 
coniasi o, ' d suo interi erito su 
tuo di Tentorio al lìti' del 
primo tempo e stato tardilo/ 
non tasi m udito a polemiche. 

•Si *■ i isf*» un Ilari tempe 
stilo e organizzato a centro 


h >■(■ > Y< r»i :.»• ti arr.v > i 
.latri Hra",:. *::) * B radiai n » ..i 
1 2” 2 * »" Ha 'ila 172.i'»»). 2. 

R.:.'H ‘ 1 "" * 1 2V23". 3. S'e 
V’.ar" I M *t ! » 1 2». 7. : I : 

d!:,ilvi:ii* i 2*,v'*.4 ’.l. 5 (<»’: 
r.i.» .» ’. g.r.». » 

:5r . * * he I: r. * 

a 2 t.r. 7 raliarsi H.ll <L<. 

• > a * g ' è P dr > R'.dr: 
g / ■ ii •: V * .* 2 g:r.. I>- 


l'i \. »". «I »-rr.ir. » t 5 


'• n.;,'- - .v-r'.or.»- 

neij.’»-..-.:. ;»I/-:.:..s Hu.n.g 
< ìa>..i * ;. i v .r. o ,a prova fi*-.- 
1 - -p >T' i"<..up.-r,d i : 

2 n g.r. ( rcu • ; ic.r* a ff> 
* r... j::.‘ 'z: • :. -ii!',’. rr.-d.a 

i» 4 h*. fi..-' > ci*-:, i.’.'.tc. i g.- 

t * d ». <’ de. a v-fnra d: 

)I ' > d-r.s i ! u 

:.-. » * ... (. *:.r.-gg„t’*» r. :e 

vr."» .. ur." c..:\irr, ) 1 » d 

ro..'.. h »v 1 : - 1 Li,.a, c ne 

r,r >pr. * r .. 'ra:-.* v.'.n. 

’■ **: ..a p*-»’ * * * ’* (1. 

- ;>•: .:*■ * i. v* r-;r:*». s- jrj • , 
a e/t a.» - * igl.a" » .1 *r._"i-.r 

a r, .. r ~>r- (rò’.a v--- ,-a fi. 

lì arre -: • .*• 'ma' > 


Nella 29° edizione della Coppa Bucci 

Francioni «sprint» a Firenze 


SERVIZIO 

FIRENZE 35 » o-zz 

la ( oppi Bucci, uni clinica drl 
toccano, m r decidi r»^ • 
ili ultimi cmlo mrlri un crup* 
prilo di irrdiri corridori r piom 
hito »ulU pt>ti dr! mr*tn\ fioriro¬ 
no* ridir Uxinr «• Wilmo ì rancio- 
ni r vlur/ito \ii come una frrt- 
cii rtl hi fitto *uì li crntino- 
\r\inu ftliiinnr df-IU ( ftppi Bure* 

Il portacolori drili ^amninnuru. 
f hr in fjucMa %lat* sj r *ia 
impoMo urv» \oita tcircuito ti» Km» 
poli! hi \inio con c^strrma fici 
liti prrcrrirndo Kititli. 

s *ptnrlli r Ti/ii chr m aobo cIa^- 
^>ìriti nrirordinr r il trfmmr rii 
una colati nrlli quale crino Im¬ 
perniti anchr Pallai, lani. Pani 
cadi, Pe Mmonr. liemanlnr.i. \n- 
Cammilli r 'Manichini. 

Olire al NinrUorr nella < or^a rii 
i»m m sono partic(»larmrntr di¬ 
stinti \ iriuriini tirila Piemmr Bot 


• r- 1 ji>r mfxsfi a trrra ria una f*» * 

ratsjra proprio nrl tNnkt*- di ;ara 
-ini. rhr nmaqn d^ritn mjIU 
dura «alita riri '!«)r.lalhano ha ^a 
puto nronqUAtirr il trrrrno per¬ 
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lampo in modo impeccabile 
(on la icrpa di Fara che è 
stato sema dubbio il migliore 
in campo nei pruni Il Co¬ 
mo, in gucsto primo tempo, 
ha doluto subire Tumultua 
dc<ih ospiti elle tori palloni 
giocati di prima hanno reso 
la i ila difficile ai comaschi. 
Metti i .seconda patte della ga¬ 
ia i padroni di kivi hanno 
dominato tei ritoruitmente, ma 
i Imo attui chi disordinati non 
hanno portato ah un frutto, 
irui era ani ora il Ilari che 
ni i ontro piede piotava serie 
minaci e alta ictioguardm lu¬ 
naria Sci primo tempo il Co¬ 
nio *• nasuto solo una i al¬ 
ta a rendersi pei noioso in 
area barese am Palcari che 
m lupai a banalmente sparan¬ 
do alto sopra la traversa. In 
questo primo tempo le cose 
miglimi le ha fatte il Bari 
thè in tane occasioni si e 
reso minaccioso 
Sci secondo tempo il Co¬ 
mo si e spinto maggiormente 
ni aiutiti e per poco un tiro 
di Musiello al 17' non porta- 
i u i padroni di casa in /ra¬ 
rità. ma il paltone lambiva 
l un muo dei /xdi e si per¬ 
dei a su! tondo 

.4/ l’(»’ i ar)"trn annullava 

una tele del Covio per fuo 
ri g loto II Ilari ha sostituito 
al 7' delta ripresa Galletti 
( un Armellini 1 migliori del 
Como’ Pittofrati, Crip/xi. No¬ 
centini per il Bari Fara, Ten¬ 
toni>, Macculi 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: Toschi al Ili’ 
(lei primo tempo. 
REGGINA: .lacoiieni; Miauo, 
Clerici; Divina, Hello, l'esce; 
('ansio, l'irola. Toschi, Lom¬ 
bardi, Vallongo. Dodicesi¬ 
mo: Terrari", tredicesimo: 
Taeelli. 

LECCO: Balzarmi; Bravi, Sen¬ 
sibile; Sacelli, Fomaro, Mar¬ 
chetti: Gavincili, A//imnnti, 
.Iaconi, ('alluni !.. (anzi. 
Dodicesimo: Casiraghi; tre¬ 
dicesimo: Schiavo. 
ARBITRO: Picasso, di ( hia- 
vari. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA. 30 marza 

l'ila rete ili Toschi al 1»,' del 
pruni» tempo e bastata alla 
Reggina per accaparrarsi i due 
punti in palio nella gara o- 
diema contro il Lecco, due 
punti che consentono alla 
squadra amaranto di continua¬ 
re la sua ottima posizione in 
elussifk a e di guardare con 
rinnovata fiducia alle prossi¬ 
me impegnative trasferte. 

E’ stata una gara, almeno 
nel primo tempo, abbastanza 
interessante. La Reggina, co¬ 
me previsto, ha attaccato con 
convinzione ma il Lecco si è 
difeso ordinatamente senza 
praticare un catenaccio ad ol¬ 
tranza. Poi, una pioggerellina 
fitta e insistente caduta du¬ 
rante il riposo, ha allentato 
un poro il fondocampo e quin¬ 
di nella seconda parte della 
gara, poiché la Reggina sui 
terreni bagnati non «tiene», 
il Lecco, trascinato da un Mar¬ 


chetti superlativo, e riuscito 
a portarsi con mapgioie insi¬ 
stenza verso la porta di Jaco 
boni Comunque gli attacchi 
lcrrhe<-i sono stati contenuti 
senza ecr—'-siva difficolta dalla 
difesa reggina che ha avuto 
m Bello il suo migliore uomo. 
In definitila il risultato è giu¬ 
sto se oltrrtutto si considera 
il rigore ni zato da Picasso 
per atterrameli»»» in area di 
Vallongo al tredu esimo del 
primo tempo e quello conces¬ 
so per fallo su Toschi al 43'. 
mani ato ( lamorosamente da 
Pese e. 

Al Iti’ l'azione della rete: su 
rimessa di Balzarmi Pirola su 
luto planila in alanti; Toschi 
si avventa sulla sfera incu¬ 
neandosi tra Pomaro e il por¬ 
tiere e spedisce la palla in re¬ 
te. Pochi minuti dopo un’azio¬ 
ne che avrebbe potuto con¬ 
durre il Lecco al pareggio: Pe¬ 
sce allunga per Jacoboni ma 
il passaggio e troppo lento e 
permette a Canzi di impadro¬ 
nirsi della palla e di tirare. 

Al 42’ Jaooni solo con il por¬ 
tiere manca clamorosamente 
la palla del pareggio. Pochi 
minuti dopo Pesce sbaglia un 
rigore, sparando sulla destra 
di Balzarmi. 

Nella ripresa poco da segna¬ 
lare: al 5’ un tiro alto di Az- 
zimonti, al 9’ un'occasiona 
mancata da Jaconl e Canzi su 
cross di Marchetti. Al 25’ Cau¬ 
siti aggancia un cross di Pi¬ 
rola ma non riesce a tirare 

Pantaleone Sergi 


CALCIO PANORAMA 


Atal*nt*-P»lermo 

Bologn»-Roma 

Cjgtiari-Milan 

Inter-Torino 


SERIE 


DOMENICA PROSSIMA 

I Juventul-Napoli 
L R. Vicenza-Varevc 
Sampdoria-Piia 
! Verona-Fiorentini 


SERIE C 


SERIE :b 


Risultati 


Catania-Gcnoa 
Cetena-Padova 
Bari-* Como 
Foggia-Perugia 
Lano-Manlova 


Livorno-Modena 

Moma-Bretcia 

Reggiana-Spal 

Reggina-Lecco 

Tarnana-Catanzaro 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

BRESCIA 

34 

26 

3 

5 

0 

4 

5 

4 

32 

19 

LAZIO 

31 

26 

a 

5 

0 

3 

6 

4 

39 

21 

REGGIANA 

33 

26 

io 

3 

1 

2 

6 

4 

25 

15 

REGGINA 

30 

26 

8 

6 

0 

0 

3 

4 

25 

16 

BARI 

30 

26 

5 

6 

1 

2 

10 

2 

24 

19 

GENOA 

29 

26 

6 

5 

2 

2 

8 

3 

26 

21 

TERNANA 

29 

26 

8 

4 

I 

2 

5 

6 

25 

22 

FOGGIA 

23 

26 

8 

3 

1 

1 

7 

6 

22 

21 

PERUGIA 

25 

26 

4 

9 

0 

O 

3 

5 

16 

14 

COMO 

?5 

26 

6 

4 

3 

2 

5 

6 

22 

23 

CATANIA 

25 

26 

6 

7 

0 

1 

4 

S 

12 

18 

MANTOVA 

24 

26 

6 

5 

2 

0 

7 

6 

20 

20 

LIVORNO 

24 

26 

7 

4 

2 

1 

4 

3 

23 

25 

CATANZARO 

23 

26 

4 

3 

1 

2 

3 

3 

18 

23 

CESENA 

23 

26 

S 

5 

3 

2 

4 

7 

21 

26 

MONZA 

23 

26 

3 

9 

1 

2 

4 

7 

22 

31 

SPAL 

22 

26 

5 

4 

4 

1 

6 

b 

23 

23 

LECCO 

21 

26 

3 

6 

4 

2 

5 

b 

17 

24 

PADOVA 

20 

26 

4 

3 

2 

1 

2 

9 

16 

32 

MODENA 

19 

26 

3 

6 

3 

l 

S 

a 

13 

23 


Domenica prossima 

Il campionato di serie B osserva un turno di ri¬ 
poso in concomitanza dell’incontro che vedrà im¬ 
pegnate, sabato 5 aprile a Bari, le rappresentative 
Under 21 dell’Italia e della Svizzera. 

CANNONIERI 

Cci 11 ret« D«pac!i, ccn 10 Canzi. con 9 Turc^ftt', Cernirti, 
Va^'ergo. ccr» £ Morelli, GhiO. 


GIRONE «A»» 

RISULTATI: Alevvandrla-Bielleis 1-0; Monfalcont-Mirzolto 2-2; 
Piacenia-Ma.Co.Bi. Aiti 3-2; Pro Patria-Venexia 1-1; Savona-Tre- 
viio 1-0; Novara-’Solbiatcse 2-0; Sottomarina-CremoMCie 0-0; 
Trevigiieie-Legnano 0-0; Udineie-Rapatio 2-0; Verbania-Trie- 
itina 0 - 0 . 

CLASSIFICA: Piacenxa punti 40; Udineve 36; Solbiatcve ed Altv- 
tandria 35; Trevifo e Trievtina 34; Novara 33; Savona 32; 
Monfalcore 30; Pro Patria 29; Trevigliete 28; Venezia 27; 
Legnano 25; Verbanìa 24; Bielleie 23; Sottomarina e Cremo- 
neve 21; Ma Co Bi. Aiti e Merlotto 19; Rapallo )5. 

GIRONE «B» 

RISULTATI. Ancomtana-Empoli 1-0; D.D. Aieoli-Olbia 0-0; En- 
lella-Jevi 0-0, Forh-Sambenedetteve 0-0, Macerateie-Viareggio 
0 - 0 , Ravenna-Arezzo 0-0; Rìmini-Pivtoiexe 2-2; Matseie-*Spezìa 
1-0, Torres-Siena 1-1, Prato-’Vii Petaro 2-1. 

CLASSIFICA: Arezzo punti 40; Matveta 37; DO. Alcoli, Siena 
t Anconitana 32, Terrei 31, Viareggio 30; Empoli. Sambene- 
dettese, Ravenna e Piitoieie 29; Vi* Peiaro e Prato 27; Spezia, 
Rimini, Olbia e Entelli 25; Jesi 23; Maceratese 20; Forlì 12. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Lecce-'Avellino 3-2; Barletta-Brindisi 0-0; Coscnza- 
Casertana 0-0, Marsala-Chieti 1-1; Massiminiana-L'Aquila 2-0 
(t~- i;r Malera-Polenza 1-0; Nardo- ( ntcrnapoli 0-0; Pe- 

scara-Trapani 2-0; Salernilana-Crotone 1-1; Taranto-Messina 1*1. 

CLASSIFICA Casertana punti 40; Taranto 38; Internapoii e Lec¬ 
ce 37, Brindisi 32; Cosenza 30; Barletta e Messina 29, Ch : e- 
t* e Salernitana 23; Avellino 27; Trapani e Patema 26; Me¬ 
lerà e Pescara 25, Marsala 24; Crotone 22, Massiminimi 20, 
Nardo 19, L'Aquila 16 


L - . . i e 


! L-3 C-'" ’3 li u-l l 


DOMENICA PROSSIMA 

I tre gironi del campionato di serie C osservano 
un turno di riposo in concomitanza con l'incon¬ 
tro internazionale Francia-ltalia di serie C che si 
giocherà sabato 5 aprile ad Amiens. 
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PAG. 8 / sport 


L’Unità dedica questa pagina a due donne 
e un uomo che nel campo dello sport hanno 
ottenuto risultati squillanti tra l’indifferen¬ 
za generale. E’ una pagina che idealmente 
abbraccia tutti coloro i cui meriti sportivi, 
nell’ era di un divismo sovente esasperato, 
passano inosservati pur essendo degni degli 
applausi delle grandi platee. 


servizi sono di GINO SALA 


^ Y* < 


lunedi 31 marzo 1969 / l’Unità: 



PATTINAGGIO A ROTELLE 


Marisa Daaesi: uaa mamma di 33 
che vaata 10 titoli mondiali e 40 record 

]\assilli insegnante: ha cominciato quindicenne e dopo 4 mesi era campionessa italiana di .V categoria - Pensa alle Olimpiadi del '72 


BRESCIA, marzo i 

Biondissima, in tenuta di estetista, il ca¬ 
mice bianco di mezza spanna sopra il ginoc- 
chio, la signora Marisa Danesi mi riceve con 
un sorriso che sembra riflettere la limpida 
mattinata bresciana. Ecco una donna felice, 
penso. Molto carina, molto più giovane di 
quanto non dica la sua carta d’identità, una 
vita piena, tanta salute da una medicina che 
si chiama sport. 

— Signora Danesi, chi le ha insegnato a 
patt inare? 

— Nessuno. Ho cominciato a 13 anni, atti¬ 
rata dai pattini di un’amica. Dopo -t mesi 
ero campionessa italiana di terza categoria. 

— Sono troppo indiscreto se le chiedo la 
età? 

— Ho compiuto 33 anni lo scorso 25 no¬ 
vembre. Altezza 1 metro e 59, peso forma 
55 chili. Ho un figlio che frequenta In se¬ 
conda elementare e un marito professore di 
filosofia che è preside di ima scuola media. 

— Come impiega le sue giornate? 

— Ricevo le clienti al mattino e al pome¬ 
riggio, mi alleno in periferia dalle 12,30 alle 
13,30, un’orario in cui il traffico stradale a 
ridotto. Niente prima colazione, solo un 
caffè: è un errore, il medico me l’ha detto, 
ma non riesco a buttare giù qualcosa di 
solido appena alzata. 

— Cos'altro le ha detto il medico? 

— Che sono un'eccezione, che potrò gareg¬ 
giare ancora per parecchi anni. Izi pressione 
e bassa, 90 95, ma ciò non rappresenta un 
handicap, anzi. Pulsazioni di 50-52 battiti, una 
capacita di respirazione pari a 0 litri: tutto 
procede nel migliore dei modi, insomma. 


— Lo credo bene: lei ha chiuso il 19fi8 con i 
risultati eccezionali... 

— Ho vinto i titoli italiani su strada o 
su pista, mi sono laureata campionessa mon¬ 
diale su strada ad Alte Montecchio e ho 
stabilito 20 primati mondiali sulla pista te¬ 
desca di Inzcll in una sola serata. 

— Venti priinuti che aggiunti ai venti su 
strada fanno 40 record mondiali... 

— Esattamente. 

~ Lei è veramente im fenomeno: strada 
o pista fa lo stesso, nonostante lo diversità, 
e ì suoi trionfi cominciano dai 500 metri 
e finiscono coi 30.000, per non dire dell'ora... 

— Mi trovo bene su tutte le distanze, sono 
fondista e possiedo i 200 metri brucianti, 
da velocista. 

— Un fenomeno, ripeto, perchè leggendo 
la storia delle sue imprese ho constatato che 
coi trascorrere degli unni, invece di calare 
ha migliorato, vedi il record dell’ora... 

— E' vero. Nel 'tifi ho raggiunto i 31 orari, 
nel'f»7 sono stata accreditata di 32,700 e nel 
'OH ho portato il record a 35,399. 

— Ciò significa che in alcuni tratti lei 
raggiunge i 40 orari. 

— Anche di più, pur tenendo conto, come 
lei saprà, che le nostre gare si disputano 
con partenze da fermo, 

— Quanti titoli mondiali ha vinto nella 
sua carriera? 

— Dieci in undici anni, dal ’58 al ’OH. Sono 
rimasta a mani vuote nel ’fil. ma con un 
buon motivo: ho fatto un figlio. 

— Ha un obiettivo? 

— Sì. Nel ”72 il pattinaggio a rotelle en¬ 
trerà per la prima volta nel mondo delle i 


Olimpiadi. Io avrò 37 anni: un handicap, pen¬ 
serà qualcuno, ma intendo essere della par¬ 
tita con buone possibilità. 

— Chi è la sua bestia nera in campo ago¬ 
nistico? 

— Alberta Vianello, trentatreonne come me, 
molto brava e molto scorretta. Taglia la 
strada, sgambetta, lavora di gomiti: ho su¬ 
bito diverse squalifiche per aver reagito. 

— Cosa la distende nei momenti di mag¬ 
gior tensione? 

— La presenza di mio marito, f primati 
di Anzell. pei esempio, li ha organizzati lui. 

E’ il mio grande tifoso, il mio allenatore: 
averlo vicino mi sento tranquilla, sicura.. 

— Lei è venuta alla ribalta ila sola, senza 
frequentare scuole: un’eccezione, e nello 
stesso tempo la conferma che bisogna avere 
qualità particolari per farsi largo, le pare? 

— Certamente. Riassumendo, direi stile, 
costanza, grandi polmoni, muscolatura ben 
sviluppata, ma non troppo, coscia lunga e 
gambe corte, e la forza di mantenere la 
dieta. Io vivrei di pastasciutta e mi nutro 
esclusivamente di filetto, verdura, formaggio 
e frutta. 

— Si parla poco del pattinaggio a rotelle... . 

— Troppo poco, e forse anche i>er questo 
mancano gli impianti. Per gli allenamenti in ' 
{lista, io devo recarmi al Lido di Venezia. 

— Un grosso ostacolo per l’attività giova¬ 
nile... 

— Ecco il punto dolente. Le prime tre dei ! 
campionati assoluti di Bologna, io, la Via- j 
nello e la Massazza, superano o raggiungono | 
In trentina. Le promesse si stancano presto 

e scompaiono. Una ragazza da seguire e la I 


sedicenne Migliasi di Roma. 

— Ha un'altra specialità? 

— Lo sci. 

— Vince? 

— Qualche gara regionale di slalom gi¬ 
gante. 

— Mi hanno detto che le piace anche il 
ciclismo. 

— Vero. Forse in aprile parteciperò a qual¬ 
che co.-.sa. Intanto m» alleno. L’allenamento 
ciclistico si concilia col pattinaggio... 

— Ha qualche hobby? 

— Ho un lavoro, la famiglia e lo sport. 

— Usate pattini speciali? 

— Pattini comuni con qualche variazione. 
Per quanto mi riguarda ho alleggerito la 
piastra e ho messo il perno junior sul pat¬ 
tino senior. Inoltre le mie rotelle sono piu 
in fuori della pianta. Il tutto da più molleg¬ 
gio, più falcata e più scatto. 

— In Nazionale fate gioco di squadra? 

— No. 

— E gli uomini? 

— Gli uomini si aiutano. 

— E le donne? 

— Le donne sono donne. 

Tante domande, tante risposte, e non cre¬ 
do di dover aggiungere altro, credo che 
questa intervista sia im doveroso omaggio 
al personaggio quasi sconosciuto, eppure 
tanto grande, sportivamente parlando. Alla 
fine mi domando, con tutti quei titoli e tutti 
quei record, perchè nessuno ha mai pen¬ 
sato di proclamare atleta dell’anno la Marisa 
Danesi. Forse la scopriranno alle Olimpiadi 
del 1972. e chissà se a qualcuno verrà in 
mente di chiederle scusa 
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Marisa Danesi a Inzell dove in una sola serata ha realizzato 20 primati mondiali. 


TIRO A SEGNO 




«Se il cuore batte addio teatro» Milena Tartagni ha il debole di 
dice ii vercellese Franco Donna soccorrere le amiche che cadono 

Campione assoluto di carabina libera nei 120 colpi - Allenamenti al buio - Si paga le trasferte Giovane (19 anni) e ingenua, ma già campionessa su strada e su pista 


VERCELLI, marzo 

Confesso la mia ignoranza m uno 
sport che va sotto la denominazione 
di tiro a sogno e ringrazio il ver¬ 
cellese Franco Donna, campione ita¬ 
liano di carabina libera nei 120 colpi 
ria 3 posizioni «40 a terra, 40 m gi¬ 
nocchio e 40 in piedi), per avermi 
tatto conoscere un mondo completa¬ 
mente nuovo. Una conoscenza molto 
superficiale, naturlamente. ma ì ti¬ 
ratori io li immaginavo diversi, U 
immaginavo uomini dotati di sangue 
freddo e di un occhio pressoché in 
fallibile, sicché uno di questi, gras¬ 
so. magro, alto o piccolo, va al poli¬ 
gono due o tre volte alla settimana, 
tira fuori il fucile, spara un’oretta 
per tenersi ir. forma e il gioco è fatto. 

La faccenda non è così semplice. 
Ho speso una mattinata per capirci 
qualcosa. Una mattina m casa del 
professor Armando Donna, insegnante 
all'Istituto di Belle Ani, e imo dei 
massimi incisori italiani, della signo 
n» Licia e del figlio Franco. Era con 
me Francesco Leale, giornalista, arti¬ 
sta. consigliere comunale del PCI. una 
delle figure piu simpatiche e attive 
di Vercelli. Leale ha scritto un^ li¬ 
bro su Bertinf-tii. una stona di Ver¬ 
celli sportiva, patria rii schermidori, 
ginnasti, calciatori, tiratori e pesca¬ 
tori. Avevo notato nelle acque gol'de 
del Sesia uomini immersi nel fiume, 
e Leale mi fa « Figurati che m di 
cembro s'e svolta una gara di pesca 
con 7i«i partecipanti per il gran pre 
mio dei patiti . 

Non a caso questa «ma vanta un 

. -«4est « «*o zi * Vf-in. 

|, T ;Uwl«ìr tom^n/uu *•*- • 

co Donna. La Sezione Tiro di Vercelli 
ha oltre un secolo di v.ta e il suo 
attuale presidente, il signor Aldo 
Guerra, viene — per cosi dire — dalla 
gavetta. E' il figlio del custode, ha 
sempre- vissuto nell'ambiente c svol¬ 
ge il suo compito con amore v dina¬ 
mismo. vedi la costruzione di un se¬ 
condo poligono per il tiro al bersa¬ 
glio mobile che ha ottenuto l'alto ri¬ 
conoscimento della Federazione inter¬ 
nazionale con rassegnazione dei mon¬ 
diali 19o9. 

Il nostro personaggio rimane ov¬ 
viamente Franco Dorma. Ha 25 anni, 
fa l'analista chimico ad orario con¬ 
tinuato. un orario che gli permette 
di coltivare la sua passione, è figlio 
un:co e la spinta maggiore per lo 
sport cne si e sct-ììo >irne claì gc 
nitori 

— Perche proprio n tiratore? 

— Da bambino, la prima volta che 
ho preso m mano un tue ile ad aria 
compressa mi e subito piaciuto colpi- 





* 



Franco Donna in potinone vaia un altro « dieci ». 


re qualche bersaglio Mettevo cit-lle 
noe ì a dieci pas-i r le (t-nrr.no tutte 
A Iti anni entravo nel poligono .» 17 
in: classificavo terzo m una gara ut 
finale, a 19 t-ro campione italiano ri»* 
eh mntort*'. L'anno dopo vincevo il 
Trofeo De Rege. una romiietizior.e ini 
portante, poi il servizio militare. Fin 
presso nella classo maestri, ancora 
ij De Rege t* il successo mtemaziona 
le di Montecarlo nei òj colpi riti terra 
cor. 593 punti su tùi. A* 23 anni, la 
Federazione mi ha mandato m Ger¬ 
mania dal signor Arnold 
— Chi e il signor Arnold ’ 

— E' il piu grande allenatore ( he 
io conosca Mi ha aggiustato la posi¬ 
zione d: tiro: tenevo la carabina trop- 
uo inclinata, e nell'esercizio da terra 
stavo eccessivamente giu con la testa, 
sicché nel movimento di rialzo, stan¬ 
cavo vista e riflessi. 

— Procediamo coi risultati .. 

— A Venezia prima maglia azzurra 
nell'incontro Italia Polonia Ungheria- 

T"i - -- ~ .1 ~ ~ — .» ,» s. k .. - CC\ 
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colpi a terra, la specialità in cui 
solitamente do il meglio Secondo an¬ 
che ad Atene, terzo nel campionato 
italiano, all'inizio dei v>8 nuova af¬ 
fermazione nel De Rege, primo anche 


a Torino nel match delle 7 citta con 
il record mondiale ufficioso di 593 
punti r.ei fio colpi Altri incontri in¬ 
temazionali e a Roma, in ottobre, 
la conquis'a del titolo assoluto nei 
120 colpi 

— Quanti punti'’ 

— 1133 

— Era tempo ni Olimpiadi . 

— Si. e Di* Chirico. 5K9 punti nei 
fio colpi e 1130 ne; 120, si trovava già 
m Messiro. 

— Anche lei sperava di andare in 

Messico'’ 

— C’i speravo- De Chirico non si di¬ 
scute. ma era permesso inviare due 
tiratori per specialità e contavo di 
essere il secondo. La Federazione mi 
ha inviato una lettera sottolineando 
che sono fi piu giovane e di avere 
pazienza. 

— Sono molti i giovani nel po¬ 
ligoni’ 

— Sono pochi quelli chp resistono: 
occorrono almeno 3 anni per tirar fuo- 

v* itn Vs 11 ,v 
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— A proposito di punteggi: il ber¬ 
saglio va dall i al 10 e fatti 1 conti 
un fl mi pare scarso. 

— Un 3 e scarso e un 7 a terra 
è una catastrofe. Un esempio: i 598 


punti realizzati a Torino equivalgono 
a 58 dieci e 2 nove. 

— li tiratore non è un uomo qual¬ 
siasi. . 

— Conta il fisico. Bisogna superare 
i 75 chili, avere una struttura un po' 
tozza, un pozzo unico, per intenderci, 
e possedere una notevole forza mu 
scolare 

— Quanto pesa la carabina? 

— Otto chili 

— Come si allena? 

— In inverno, ginnastica, esercizi 
coi pesi por ottenere resistenza «* 
robustezza fisica, footing, corse leg¬ 
gere no campi. II nostro cuore deve 
avere un battito felpato. Da meta 
dicembre a metà febbraio lascio t 
|x*m Tre giorni di esercizio a corpo 
libero al poligono e 3 giorni di esercì 
zi in rasa al buio. 

— Al bu:o > 

— Serve per acquistare l'automati¬ 
smo in gara. E' l’esercizio dello srat 
to a secco: come il mirino passa sul 
10. premere il grilletto. . 

— Mi descrivi l'equipaggiamento 

— Scarponi da montagna, calzoni 
imbottiti alle ginocchia, giaccone eh 
pelle senza collo. Sotto, maglione e 
tuta 

— Quanto durano le gare - ’ 

—- I 120 colpi richiedono 5 ore e 
Tu'. ì fio colo; 2 ore. 

— Vuole spiegarmi :1 meccanismo 
nel tiro'* 

— rartticc-.a in canna, chiusura rie* 
l'otturatore, rilassamento con reso: 
razione lenir, lentissima cuore dal 
battito felpato, dicevi*, altrimenti ad 
fin» cc-itro Si pnn*a_ si aspetta la 
carabina non deve oscillare minima 
mente: ottenuta l'immobùilà. non pen 
sare a mente, pensare solo a far 10 
E' il momento magico- partito il 
colpo, non guardare subito nel can¬ 
nocchiale per conoscere il punteggio. 
Calm3. calma assoluta m tutto . 

— E' una questione oi equilibrio 
fra arma e corpo, insomma. 

— Precisamente. E la preparazione 
psico-fisica dev'essere perfetta. 

— Il suo è uno sport prettamente 
dilettantistico... 

— Da un paio d'anni la Federazio¬ 
ne mi passa le cartucce e dal 't*f! 
mi rimborsa le ore di Ir.voro perse. 
Nazionale a parte, le spese delle tra¬ 
sferte sono a mio carico. Piti dilettan¬ 
tismo di cosi .. Bisognerebbe dedi¬ 
carsi compie t ameni e al tiro per mg - 
giungere sovietici e americani... 

Franco mi porta a vedere il suo 
medagliere. « Non sono tutte d'oro 
dice, e la stretta di mano è quella 
di un uomo che sa cosa vuole. 


BARANZATE DI BOLLATE, marzo 

Milena Tartagni e ima ro¬ 
magnola di Predappio dov'e 
nata e vissuta fino alla terza 
elementare. Aveva 8 anni 
quando ha lasciato la terra 
dei Baldini e dei Pambianco 
jK-r trasferirsi con la famiglia 
m un paesino alia periferia 
di Milano. Adesso e dicianno¬ 
venne ed e la ciclista piu fa¬ 
mosa d'Italia per quattro vali¬ 
dissimi motivi: ha vinto i cam¬ 
pionati nazionali su strada e 
su pista ( inseguimento», ha 
conquistato la medaglia rii 
bronzo nei mondiali di Imola 
e vanta il record mondiale dei 
3(ò0 metri. Milena e una .a- 
gazza semplice e un pochino 
riservata, m.\ la gente del ci¬ 
clismo e un i**' tutta cosi. 
Veste la maglia de] Gruppo 
Sportivo Pregnanese che da 
quest'anno svolgerà solo atti¬ 
vità femminile con la colla¬ 
borazione tecnica di Alfredo 
B*marna, et corridore «• rom¬ 
pa gno di squadra di Coppi e 
Bald-.m 

In Ital.a. le flo:,r. a in bi- 
( ic'.eita sono oggetto di conte 
stazione « Non e uno sport 
per lori*'», furono alcuni ben 
ncnsan*: . he s;a una rii'Oi 

pi ma particolarmente dura 
r.e"»uro Io :,tga. ma se una 
ragazza rome la Tartagni s>. 
diverte pedalando, perche ne¬ 
gare a lei e alle sue coileghe 
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prevenzione, o'.tretutto. di co¬ 
modo Infatti e bastato cn- 
Miìfr.a salisse su' podio di 
Imo 1 a e. r i a su.» medaglietta 
per indurre i nemici del cicli¬ 
smo fi mm:m!e a vestire pan¬ 
ni nuovi, a gridare « Italia’. 
Italia’ » Anche quelli della Fe¬ 
derazione ri credevano poco e 
m un ambiente del genere 
inessuna rappresentativa az 
zurra ai mondiali del 777 >. le 
nostre donne si sentivano im¬ 
paurite e più inferiori alle 
espertissime sovietiche, bel- 
ghe, olandesi, inglesi e tede¬ 
sche di quanto non fossero. 
Imola ha insegnato qualcosa, 
e l'insegnamento è venuto da 
loro. d<> Mi ima Tartagni e 
compagne. 

— Quando e eome è comin¬ 
ciata la sua stona di ciclista? 

— Ero bambina e andavo 
alle corse con mio padre. A 


15 anni ho chiesto il permes¬ 
so di gareggiare. La mamma 
ha approvato subito, papà è 
rimasto un po' sbalordito: po¬ 
chi mesi dopo l’esordio di 
Villadossola. Nonostante ima 
caduta, riprendevo il gruppo 
ed ero sesta m volata. Un 
buon inizio . 

— E il seguito? 

— Primo successo a Prato 
nel 'tì»i in una competizione 
intemazionale vinta per di¬ 
stacco con ima fuga iniziata 
a 35 chilometri dal traguardo. 
Seconda vittoria ancora per 
distacco- ricordo un circuito 
da ripetere fio volte, fio giri 
solitari perche scappai in par¬ 
tenza. Sette vittorie nei ’fiT. 
il titolo dell inseguimento e 
il secondo posto nel campiona¬ 
to su strada. Il ’fiH e andato 
meglio: ancora 7 successi, ma 
le maghe tricolori sono due, 
avendo vinto anche su strada. 
E poi suno arrivata nei quarti 
di finale ai mi indiali della pi- 
s*a Mi ha eliminata la Koro- 


taeva, ma potevo chiedere di 
pivi al mio debutto nel tor¬ 
neo indato? Infine il terzo po¬ 
sto di Imola e il rrrord dei 
3.000 che apparteneva alla 
Burton con 4’14”6: io ho rea¬ 
lizzato 4'09'TL 

— ConVè andata a Imola? 

— Anzitutto il timore di non 
riuscire a finire la corsa. Alla 
partenza una gran confusione 
nella testa, una fifa che non le 
dico. Durante la gara ho ca¬ 
pito di poter lottare con le 
migliori: ho neutralizzato gli 
scatti della Burton. delle so¬ 
vietiche e delle olandesi e nel 
finale ho pedalato allo sco¬ 
perto per bloccare la Trofimo- 
va. Se la ntssa mi aspettava 
era meglio per entrambe... 

— E la volata? Nel primo 
gruppo c'erano pure la Bosio 
e la Maffeis- potevate far gio¬ 
co di squadra, le pare? 

— Gioco di squadra? Non 
ci siamo nemmeno guardate. 
Ci ritenevamo talmente deboli 
che alla vigilia e sembrato 
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j Milena Tartagni con uno dei suoi tanti « trofei ». 


inutile parlare di tattiche e di 
accordi. Inoltre, un capitom¬ 
bolo nell'ultimo mezzo chilo¬ 
metro ha cambiato le posizio¬ 
ni: ero sbilanciata, tremavo, 
ai 300 metri ho infilato un 
corridoio e ho dato tutto quel- 
| lo che potevo dare, ma la 
| Hage e la Tzaune ini hanno 
superata. Felice, comunque, 
l della terza moneta. 
i — Lavora? 

— Si. La mamma gestisce 
una mensa e io mi occupo del 
la parte amministrativa. Ho il 
tempo per allenarmi. La mam¬ 
ma e comprensiva. 

— Porta gli occhiali anche 
in corsa? 

- Li porto sempre causa 
una leggera miopia. Un guaio 
quando piove e li devo toglie 
re. Senza «x-chiali ho pero 
vinto a Cadorago il campiona¬ 
to delle stradiste... 

— Ha sofferto molto nella 
prova del record? 

— Mica tanto. Io pedalo 
sempre cerne se fossi sola. 
Ignoro l'avversaria e ciò mi 
ha favorita al contrario della 
Burton che ha bisogno di es¬ 
sere stimolata: m un insegui¬ 
mento al Vigorelli. l'inglese e 
scesa sotto ì 4'. record natu¬ 
ralmente non valido perche 
ottenuto in un confronto a 
due valido per il campionato 
mondiale Per questo il s», 
gnor Bonari va sostiene che 
posso migliorare il primato 
conseguito io soo rs . 0 ottobre 
al Velodromo olimpico. 

il signor Bonama «che d.i 
corridore veniva seguito e ir. 
citato da 5 sorelle c perciò 
deve possedere una buona do¬ 
se di psicosi femminile ) lascia 
capire che l'ingenua Milena 
Tartagni farà molti progressi. 
« Si figuri — racconta — che 
m una selezione per i mon¬ 
diali. Milena si è fermata ed 
è tornata indietro per aiutare 
un'amica vittima di una ca¬ 
duta. Non sapeva, tra l'altro, 
di rischiare la squalifica. Ha 
vinto lo stesso, però ho do¬ 
vuto rimproverarla ». 

Veramente ingenua, la Mi- 
lena. La tentazione di aiutare 
le colleghe in difficoltà le vie¬ 
ne spesso, dice che è più for¬ 
te di lei. ma non ha ancora 
vent’anni e imparerà a tirar 
diritto per la sua strada. 
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Assegnati i titoli a Settimo M. 

Cross: Barone 
€am/uone UISP 

Bargigli vittorioso tra gii juniores e Angelini tra 
gli allievi - La Scarenzi e la Bresso tra le donne 


SETTIMO MILANESE, 

30 «narro 

I)i fronte ad un pubblico 
numeroso ed entusiasta si so¬ 
no disputati i campionati na¬ 
zionali di corsa campestre 
dell’UISP al termine di una 
serie di selezioni locali o re¬ 
gionali. 

Nella categoria allieve han¬ 
no dominato le due torinesi, 
anche se la romana Rocchet¬ 
ti è stata piuttosto sfortuna¬ 
ta perchè si è chiodata a po¬ 
chi metri dal traguardo rinun¬ 
cio era in lottu per ia vitto¬ 
ria. Altra gara molto combat¬ 
tuta quella delle juniores, do¬ 
ve le due giovani Scarenzi di 
Milano e Tienforti di Roma 
sono giunte appaiate sul tra¬ 
guardo. 

Negli allievi da segnalare la 
sfortunata prova del giovane 
Giancarlo Regno di Rimini, il 
quale a pochi metri dui tra¬ 
guardo perdeva il passo ca¬ 
dendo. Aveva cosi via libera 
Angelini di Siena il quale bat¬ 
teva in volata Sparagna di 
Milano. Negli juniores netto è 
stato il dominio degli atleti li¬ 
vornesi i quali si sono piazza¬ 
ti ai primi tre posti. Bargigli, 
il più titolato in partenza, si 
è imposto con facilità seguito 
dai suoi consoci Simoncini e 
Vincis. 


Infine nei seniores il sira¬ 
cusano Barone, dopo due gior¬ 
ni di viaggio per giungere a 
Settiipo Milanese, ha dimo¬ 
strato di non aver risentito 
di una simile fatica imponen¬ 
dosi in maniera perentoria su 
tutti gli altri concorrenti, Ira 
i quali il solo sturaro ha cer¬ 
cato in qualche modo di te¬ 
nergli testa. Nelle classifiche 
finali. Torino si è impostu su 
Roma. 

Ecco i risultati: Allieve 1. 
Bresso (Torino), in l'55”; 2. 
Romanetto (Torino); 3. Cele¬ 
stini iltomnt Juniores femmi¬ 
nile: 1. Scarenzi (Milano), in 
4'53”2; 2. Tienforti (Roma); 3. 
Monti (Ravenna). Allievi: 1. 
Angelini (Siena) in li'47”4; 2. 
Sparagna (Milano); 3. Regno 
(Rimini). Juniores. 1. Bargigli 
(Livorno) in 15’20"0; 2. Simon¬ 
cini (Livorno); 3. Vincis (Li¬ 
vorno). .Seniores: 1. Barone 
(Siracusa) in 22 ’ 22 " 0 ; 2. stu¬ 
rarti (Torino) in 22'53 "fi; 3. 
Reggiani (Reggio Emilia) in 
23’21'f.. 

Classifica per comitati: Fem¬ 
minile: l. Roma, p. Iti] 2. Ra¬ 
venna, p. 56; 3. Torino, p. 52. 
Maschile: 1. Torino, p. 09; 2. 
Livorno p. 89; 3. Siena, p. 79. 
Classifica generale: 1. Torino 
p. 151; 2. Roma, 134; 3. Livor¬ 
no. 119. 4. Milano, 110; 5. Ra¬ 
venna, 80. 


Keino protagonista assoluto a San Vittore Olona 

La gazzella keniana 
domina la 5 Mulini 



S. VITTORE OLONA — Le previsioni di una vittoria di Kipchoga 
Kaino alla « Cinque Mulini » tono stale rispellale. Nella foto: il grand# 
atleta etiope in azione lungo il percorso. Dietro di lui 4 visibile l'ita¬ 
liano Ambu. 


IL TORNEO DI BASKET 
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Meritatamente l'Eldorado per 61-58 

Ignis sconfitta 
con cardiopalma 


ELDORADO: Sbarri. < Ir Uniti (II), 
Itcncoii/nnl (II), (.ramini (13). 
Cavallini (-’), Itiisinì, limili (!l). 
Schull, fatatimi. Anirllnl I*. (91. 
KiNIS: Rusconi (8). Tlahorra (ZI), 
facchini, Cnusiniiii. (Hi (X), Mr- 
m-«llin (I). (KniiI.s ( 1 ). Malati'!). 
\ tllrtti (t). Itaca <12|. 
Aiutimi: Strfamiltl r Itunovidi 
( Venezia), 

NOTE: tiri liberi: Eldorado !< 
Mi 18; Ignis 6 su S. Usciti per f> 
falli: Ancelin! <E« al là* del se¬ 
condo tempo. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 30 ferzo 
Meritata vittoria dell’Eldo¬ 
rado sulla capolista Ignis di 
Varese. Dopo 10' di gioco i 
varesini conducevano t'incon¬ 
tro per 26 a Iti c davano tut¬ 
ta l'impressione di jxjtcr man¬ 
tenere con una certa sicurez¬ 
za il vantaggio acquisito. Ma 
già al Iti’ la squadra bolo¬ 
gnese, sospinta dalla solita 
regìa di Bergamotti e dalle 
realizzazioni di Granucci e 
Orlandi, raggiungeva l'Jgnis e 
la sopravvanzara al termine 
del primo tempo di due pun¬ 
ti (34 a 32). 

Dall’inizio della ripresa fi¬ 
no alla fine si è registrato il 
continuo rincorrersi e distan¬ 
ziarsi delle due antagoniste 
con l’Eldorado sempre in van¬ 
taggio di tre punti. Megli ul¬ 
timi 5 minuti c tornato sul 
terreno di gioco anche Schull, 
dopo un lungo periodo di as¬ 
senza per l'infortunio al gi¬ 
nocchio. L’allenatore varesi¬ 


no Messina è ricorso nel se¬ 
condo temilo a numerose so¬ 
stituzioni senza mai ottene¬ 
re risultati apprezzabili, an¬ 
che per la splendida condi¬ 
zione atletica degli uomini di 
iMmberti . che hanno mante¬ 
nuto un ritmo molto suste¬ 
nuto v si sono fatti valere nei 
rimbalzi. 

La conclusione dell'incontro 
è stata da cardiopalmo. A 26" 
dal termine, sul risultato di 
59 a 53. Bruni ha tirato due 
tiri liberi fallendone uno. Ma 
i'Ignis (5S-60) negli ultimi 7 
secondi, pur tirando due rot¬ 
te, non è riuscita a centrare 
il bersaglio. A tempo scadu¬ 
to Granucci ha messo a se¬ 
gno uno dei tiri Uberi con¬ 
cessi per un fallo di Ori. E 
la partita si c chiusa sul pun¬ 
teggio di 61 a 5S per l'El¬ 
dorado. 

S. S. 


RISULTATI E CLASSIFICA 

AirOnestà-Itoarin 85-77: Eldora- 
doluniv 61-58; Candy-Ramarzotti 
77T2: Vnxlrv-Snaldrro 85-X1: Sim- 
imiilfialltutanza-i 79-61: Eldrs-O- 
ransoda 91-72. 

ruvsstnc.A 

Igni* r Simmrnthal p. 28; Fldri 
26: Noalex 24; Eldorado 20; Oran- 
soda. Snaidrro r All’Onestà 18; Ru- 
tanta* e Candy 16; Boario 12; Ha- 
maazotti 4. 


Battuto il Butangas 79-61 


Il Simmenthal 
piomba sull'lgais 


SIMMENTHAL: lrllìnl (16). Hru- 
inaili (2). lupetti. Masini (28). 
Fanliu (4), Rimlnucri (7). I)l(- 
Ciotti, Titnian (22). Orlimi, t>r- 
ralini. 

BITANCIAS: Corradi (2), Berlini 

(8) , mirini, Rossi (2). fantini 

(9) , fattori (4), Itarlucvhi. Do¬ 
rarlo. frrrllo (!)), Untai! (27). 

ARBITRI: I.URlini, di Munfaltonr. 
r ftlanehi, di Unirmi. 

SERVIZIO 

PESARO, 30 marzo 
Grande attesa al Palazzo 
dello Sport per 11 ritorno sul 
proprio campo della Butan¬ 
gas dopo lit squalifica di 3 
giornate in seguito ai noti in¬ 
cidenti. I pesaresi non riesco¬ 
no a vincere in campionato 
con il Simmenthal dal lonta¬ 
no 1955 quando ancora Rimi- 
nucci militava nella squadra 
pesarese. Quel Rimirateci che 
nonostante l’età è ancora og¬ 
gi fra i migliori: l'applauso al¬ 
la sua uscita dal campo ne 
testimonia la validità. 

Oggi il pubblico contraria¬ 
mente ad ogni aspettativa non 
era arrabbiato, por la prima 
volta non si è registrato il 
tutto esaurito, c'erano posti 
vuoti a causa dell'esagerato 
costo dei prezzi d'ingresso. 

Dopo un buon inizio dei 
padroni di casa si riscontrava 
un forte ritorno del Simmen¬ 
thal che sorretto da un gran¬ 
de Tilman e da un sapiente 
regista quale era Iellim in¬ 
canalava la partita a senso 
unico a favore dei milanesi. » 


Battuta ia Snaìdero 

Sofferto 
85 a 81 per 
la Noalex 


NOVI.EX: (Vdolini (22). Retati 
(10). Yianrllo (18), Ouadacninn 
(2). Yavrhrr (7). Rottati (7). 
Ferro, Zin. Tirabosco. Rajkovir 
(1S). 

SNUDERÒ: Mclilla (7). fiorini. 
Otta, Occulti (19). (ternati (8). 
.Sarti. \ai». Bicsnn (12). Pritane- 
ra (8). Alien (27). 

ARBITRI: Marchesi di Pavia r 
Zimbelli di Villano. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 50 m-zo 

Memori delia sconfitta sof¬ 
ferta r.eH'ar.data a X'dir.o r.-.-i 
tempi supplementari. : vene¬ 
ziani r.on potevano ra.n cova¬ 
re in questo derby un a.*ce.-> 
.••pirito di rivalsa. 

Dm v m poi. I.i Noulcx im¬ 
poneva il proprio gioco e r:u- 
i-civa a chiudere ques:a pri¬ 
ma parte della gara ir. vantag¬ 
gio per 42-37. 

Decisamente incandescente 
era la ripresa, rei corso delia 
quale gli espiti, approfittan¬ 
do del vuoto lasciai-) da un 
Rajkovic imprevedibilmente 
-pento e confuso, si buttava¬ 
no a valanga sotto il canestro 
veneziano infilandolo in suc¬ 
cessione tanto da ritrovarsi 
dopo 10’ di gioco addirittura 
in testa col punteggio di 61-56. 

Incitati a gran voce da un 
pubblico impazzito. 1 laguna¬ 
ri. guidati cd incoraggiati ria 
un cocciuto Viar.ello. rimonta¬ 
vano lentamente la corrente 
imo a strappare sia pure con 
ì denti il sudatissimo successo 
per 8.5-81. 

Marino Marin 


77 a 72 per la Candy 

Lombardi 
schianta la 
Ramazzotti 

CANDY. (.iomn (T). Mora (2). 
lombardi (23), Zuccheri Iti). 
Blindo (4). Ruzzavo r Neri (n.r.), 
Mari-i (1). Cnsmrlli (8). Ska- 

Ire k* (7). 

RAM47ZOTTI: (lumi» (8). Falco- 
mrr (tt.e.). Albanese (4), Alto- 
belli (n.e.). Rovarchi (lì). Spi¬ 
netti (21). Napoleoni |8|, Firkeni 
(9). Kunder Franco (2). (lalila- 
nu |5). 

ARBITRI; Yietti. di Paria. e No¬ 
bile. di Milano. 

NOTE Un Ritra-m-r *.:i 12 

su 22 . Car.dv !7 - i 

SERVIZIO 

SOMA, 50 cen 
1% jriGrr.iti nera, rii P:cìw.» 
o riaiJ altra pxrte *:r.o «- # raorc!:r-ar:o 
ljr>rr. barri :. har-.o d-* retato il v-M“- 
c- *»>o r Ia Mq rarir-i boi' 

\OZ^ * o e ahVwt A- .'. »■* <4> eo t — * ’ O il 

merco de; sucre**") deha C.m.dy 
v’f.i splendida parata c.ocn-a dv 
I orr.bard;; arx2.c Zuccheri. Corr.r.- 
e lo stesso (V:cm.o har.r.-) d.tto 
v.r.a valida raro a Ixrr.bardi, m.» 

la sua >Taord.r_",r.a (-per.er¬ 
ra e la prec:.*:or.e del *-> Uro 
fi.r*e sarebbe ardala metto d:"-e:- 

NAtr.t'r.’f. 

Da parte loro i tornar.:, fan.» re- 
cezic.r.e Ter 1 ;rcr«-d.b:lt> pra .\«:era 
tiri: :-t.i tarano Pickerj barro g'.o- 
calo s i uro siar.dard che gì; •• 
abituale e col quale, appur.ro, f. 
nascono *, rr.pre :r.esorab:;.-p«r.:e 
h.vu:’: 

I! pnrr.o tempo s'era cordino 
cor. la Car.dv L-i vantarlo per 
,V< a .V) Nella ripresa, al -V. :t 
p ;r.te.u.o ci 44 a 44 ha Incorr.ln- 
ej;,;o a r : acce r. dorè la speranza de- 
El: spenator; rcrr.am. ira è durala 
poco lM!i:*-.'".r.e I-a Car.dy, «e p-ur 
spesso h’.~ ha reputo sem¬ 

pre m suo var.tajr'.o il puruetz'.o 
terir.tPanco v.”or:."is-v r.or.osTar.V 
i;r. m.orr.er,:o o-sai ii;!fu':> a un 
rrur.u'o dall* Irne. 

e. b. 


85-77 al Boario 

Facile 

vittoria 

dell'Onestà 

AII.ONE.STA: Yatteroni (6), Al- 
bnnico, Bul(heroni ti), Zanatta 
(12), Bertolotti, (latti (12). Bo- 
vone (20). Isaac (2S), De Rn*si 
(6). Non entrato. Nizza. 
BOkRIO: Bernardini (3). Tozzecco. 
Yarolto. Tnninlri (4). Pirzirh: mi 
(I). Barivtrra (15). Stefanelli, 
IVrnni (8). Korac (17), Jessi (26). 
ARBITRI: ( «rzani, di Firenze e 
Tieri, di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: 23 *u 29 per 
All'Onestà: 2.3 sa -32 per il Boa¬ 
rio. I scili per 5 falli: Stefanelli 
IB.) al 35 " t,38-44). Vatternni (A.) 
al 16 19* (7162). Teroni (B.) al 
IS'51" (76-68). tutti re) secondo 

tempo. 

MILANO, 30 r ì-rv 
Vittori;. Tfùativam.f mt: faci'.e 
deirAU'Onesta ri.VT7i su un 
D-Nàriu iiuiiii luIorzcroM) qu.vn 
in pasticcione. I milanesi han¬ 
no tenuto una condotta di 
gara p:u costante e han¬ 
no saputo risollevar#: al rr.o- 
mento i,pportur.o. quelle po¬ 
che volte che ce n’e stato bi¬ 
sogno. Vittoria comunque me¬ 
ritata. I padroni di casa sono 
sempre stati in vantaggio, sal¬ 
vo al 10’ del primo tempo, in 
cui gli ospiti erano riusciti a 
portarsi in parità. 17-17. 

La squadra ospite, il cui gio¬ 
co girava essenzialmente sul¬ 
la coppia Jessi Korac, ha quin¬ 
di subito costantemente il gio¬ 
co dei milanesi. Soltanto due 
volte, nel corso della seconda 
parte della gara gli ospiti han¬ 
no dimostrato una parvenza di 
aggressività. Infatti si erano 
portati a ridosso degli avver¬ 
sari, senza però riuscire a pre¬ 
occuparli troppo. 

Torti Condello 


91-72 sull'Oransoda 


Vittori 
mattatore 
della Fides 


FIPES NAPOLI: f.aiacnin (2), Bu- 
falini (7). Macerili (18). Wil¬ 
liam* (22). Vittori (34). Abbate 
(4). Furile (4). Errico. 
ORWsODA: Rurtrw (22). Rical¬ 
cati (IO). Mola (4). I>r Simone 
(16). D'Aquila (13), Frifrrio (7). 
farina, licita fiori. Nanni. 
ARBITRI: Massai e Mrnichetti di 
f irrnrr. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 30 rr ìto 

D.'Ou rosso anche per gli 
r-x campioni drU Oransoda sta¬ 
sera al Palazzetto dello Sport, 
al termine di un incontro ben 
vivace e combattuto. I-a Fides 
ha confermato rii attraversare 
un momento particolarmente 
felice e pensiamo che chiun¬ 
que altro avversario non sa¬ 
rebbe passato. Peccato che i 
napoletani abbiano perduto, 
aU inizio del campionato del 
punti che oggi pesano enorme¬ 
mente sulla loro classifica, al¬ 
trimenti a quest’ora si trove¬ 
rebbero certamente al co¬ 
mando. 

Izi squadra stasera ha oifer- 
to ur.o spettacolo di alto li¬ 
vello tecnico e il punteggio lo 
testimonia chiaramente. 

I.'Oransoda, dopo un primo 
tempo in sordina ha disputa¬ 
to un discreto secondo tempo, 
ma non poteva far di più: i 
partenopei erano troppo forti. 

Gianni Scognamiglio 


A questa supremazia milane¬ 
se il solo Bogad riusciva a 
tenere testa. Un Paolini fal¬ 
loso ed un Fattori impreciso 
menomavano la squadra mar¬ 
chigiana mentre Ferello aveva 
il suo bel da lare a contene 
re l'irruenza di Tilman. Da no¬ 
tare che durante il primo 
tempo Bogad ha messo a se¬ 
gno ben Iti punti, veramente 
strepitoso l'iunericanu che ha 
giocato anche oggi con la ma¬ 
schera di protezione. 

Nella ripresa l'entrata in 
campo dt Bertini migliorava 
il gioco dei pesaresi che si 
riportavano a poche lunghez¬ 
ze dal Simmenthal, ma a lun¬ 
go andare la supremazia del 
Simmenthal si faceva sempre 
pili consistente; Tilman e Mu¬ 
sini centravano canestri a ri¬ 
petizione; al 12’ della ripresa 
il punteggio era di 59-45 per 
1 milanesi. Il pubblico era 
stranamente silenzioso, ormai 
rassegnato. Lo svegliava uno 
strepitoso canestro di Berti¬ 
ni. tua la situazione non cam¬ 
biava •- si arrivava co-u alla 
fine col punteggio di 79 a )il 
per gli ospiti. 

I migliori in campo senza 
ombra di dubbio leliini e Til- 
man, mentre fra ì pesaresi il 
solo Bogad ha giocato ad al¬ 
to livello. Per la Butangas 
un altro passo falso che la | 
mette in una situazione di 
classifica pericolosa. 

Vincenzo Ricci 


Secondo l'altro keniano 
Moshes - Per un errore 
l'etiope Wolde giunge so¬ 
lo quarto - Cindolo pri¬ 
mo degli italiani - Ambu 
ritirato 

SERVIZIO 

S. VITTORE OLONA, 

HO l'Idi /O 

Sulla grassa e verdissima 
erba della Val d'Oluna. lun 
go ì viottoli dal fumi.) soffi 
tv costellato di bianchi ìuie- 
moni ti di gialli ranuncoli, la 
gazzella del Kiliinangiaru K: 
pchoge Keino, per nulla mes¬ 
so in difficolta dulìa famosa 
passerella in legno che per 
metteva iti concorrenti di sca 
vaicare senzu troppo fastidio 
il muro dì cinta de! campo 
sportivo sanvitforese, la voli 
tiva gazzella dai polmoni dar 
Gaio ha giocato oggi come 
il gatto fa con il topo con ì 
puledri bradi delle Ambe e 
con i tenaci cavalloni albio 
nici specialisti di Gasse mon¬ 
diale. 

In efietti la vittoria del 
L'flenne campione olimpionico 
dei 1500 rat, non t* mai stata 
in dubbio, nemmeno quan¬ 
do verso lu fine del secondo 
giro Keino e Moshes, che viag¬ 
giava nella sua scia, sono sta¬ 
ti ringgimutati dalia coppia tur- 
nuda dnl lattigginoso U’right 
e dallo scuro umurico Wolde; 
coppia die nei primi tre quat¬ 
tro chilometri della competi¬ 
zioni! era rimasta indietro di 
una ventina di metri 

Si e visto infatti che tutto 
era facile per Keino; andarse¬ 
ne all'inizio con lo spericola¬ 
to bergamasco Masserini, de¬ 
sideroso solamente d: essere 

eternalo nel bromuro dargeu- 
to insieme all'asso afri..ino; 
sloggiare prontezza di riflessi 
nelle strettoie dei Mulini; ral¬ 
lentare un tantino per sag¬ 
giare se le intenzioni dei ri¬ 
vali erano subordinate o con¬ 
testatrici ; andarsene nuova¬ 
mente con una straordinaria 
scioltezza negata agli altri 
mortali 

D'altra parte 1 tempi giro 
per giro simbolizzali') a*sai 
fieni* qual’é stato il ritmo im¬ 
posto da Keino ai piu di cen¬ 
to partecipanti a questa 37* 
Cinque Mulini: HV’H nel pri¬ 
mo giro die comprendeva an¬ 
che la retta di partenza» lun¬ 
ga circa 200 mt : 7’15” nel 
giro successivo: 7’22” nel pe¬ 
nultimo e 7’8" all'ultimo. 

Wolde iissai lento in parten¬ 
za. rom’è costume de? mara¬ 
toneti, ha poi riagguantato, 
come abbiamo già detto, il 
gruppetto dei primi; preso in 
velocità ha nuovamente per¬ 
so posizioni; ma poco prima 
dell'entrata in rumilo ha stac¬ 
cato Wright e riagganciato 
Moshes; ma poi, inspiegabil¬ 
mente. non ha reagito nel fi¬ 
nale all’attacco dei due rivali 
ed è finito al quarto posto. 
L’etiope spiegherà poi a tut¬ 
ti, visibilmente seccato, che 
non avendo udito il suono 
della campana (che non c'era 
infatti) al passaggio del ter¬ 
zo giro, credeva fermamente 
che G fos*e ancora un altro 
giro del percorso da com¬ 
piere. 

Il pruno degli italiani e sta¬ 
to Cindolo, che fui sempre 
viaggiato m quinta posizione 
ma che poi. ingannato anche 
lui Milla reale posizione d'-l- 
l’arrr." dai;.» linea che dipar¬ 
tisce il campo di calcili, ha 
perso la volata contro Degne 
fu Mashresii.i 

AnT'gco Ambu *i e sperdu¬ 
to m paro :.za. Il campione 

italiano impossibilitato dal 

primo chilo metro a risalire 
la lunga ::la dei concorrenti 
che 1 > prvcedfcvaju) per io 
strettissimo corridoio «he i 
veni inula spettatori avevano 
formalo lungo il percorso per 
troppo entusiasmo, ha poi ri¬ 
montato posizioni su posizio¬ 
ni. Portato al dodicesimo 
posto alla fine del primo giro, 
non e pero riuscito a tenere 
l'andatura dei raggiunti Geier 
e Tinelli e. dopo il secondo 
giro, s; e ritirato. 

Il bel pomeriggio di sport, 
rallegra:.' dalia fanfara dei 
bersaglieri, si è concluso con 
la premiazione al municipio 
di San Vittore, com’è ormai 
costume. ,n questo ordine: 

1 Kl pene gè Ke:n > (Kenya», 

che corre tori s Car p£.*.,. <g* P 
d: chiodi •• pettine, m gp' *- 
.Vi"; j. IV.;. i Mosr.es » Kenya • 
3<i’H"2''l'J: 3. Trevor Wright 
t Inghilterra i .''6'11"6 I• ». 4. 

Marno Wu.d-* iK’-.opja), ere 
correva con *r.irpette lisce, 
3<i']5"4 là. 5. F:kru Deguefu 
t Etiopia • ti. Wohib 

Mach resila ir/topia) 3fi’52" <* 

2 Iti; 7 Giuseppe f:ndo!o «Pa¬ 
nini M'Vieria) 3à'52"4 hi. 8 
Dar.e Ki-r.c.i «Jugoslavia' 3-V e 
.vi"; 9. Diva) A7.:r, (Inghilter¬ 
ra» 31 l'j. Renzo Fir.dli 
(Panini M ■rif-n.i> 31’52"2 in 

Precedr r.-. rr.en'e si era svol¬ 
ta la prie, i riy-r.Va agii Ju- 
niorts. r he ha visto la vitto¬ 
ria dfirir.glese Bedford m 
15 .37"4 I" *ulio jugoslavo Mo- 
loviks Molovich, 15’49". 

Bruno Bonomelli 


Rugby 


Risi l.TATi 

Rovisn-Rrrscia 9-6; l.'AqaiU-fr- 
trarra 11-0; Alrtalcrom-Parma m>- 
ipru al 32’ della ripresa per in- 
ridenti tra (iocatari; RateatUone- 
Olimpie 3-3: E»errito-(.l S Milano 
35-6: fiamme « Ho-Ictus Partrno- 
pr 3-3. 

(j.As.sinr.% 

L'Aquila, punti 31; Petrarra, 31; 
Fiamme Oro. 3à: leni» Partenope. 
21: Mrtalcrnm. 22: Ru*cz.(lionr. If; 
Olimpie r Rosico. 15: Parma. 13: 
E*enito. i2; (IS Milano, ti Rrr- 
stia, 5. 
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L'Innocenti ha lanciato la serie DL 

Nuove Lambrette 

I nimlclli. mifilioruti nella linea e nvllv 
ftreslazitmi . cansornuio il ferrino prezzo 
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Case automobilistiche e petrolifere 
impegnate a r isolvere il problema 

Undici contro i 

gas di scarico 


, . ."ii'-'iiiV- 

1 




Con l'iiitroduziout* tli una nuova scrii* denominata « DL » 
«de luxe) tielli* mutoietle c I.amlirettu i>, la Imiocenti fui 
voluto integrato la propria gamma di motoveicoli, offrendo 
lina lmeu che si differenzia da quella « tradizionale u sia 
sotto il profilo estetico sia sotto quello meccanico. 

Nella serie <i de luxe» la careninola è di nuovo dise¬ 
gno «lo scudo abbassato t* diveisaiiienie piofilato; para¬ 
fango anteriore nuovo e piti snellito uU'incuHtro; fiancate 
piu strette «■ «li diverso disegno; tl manubrio, il fanale 
rettangolare «• il < ontaelnlometri sonr* di linea piu moderna. 

In distnbuzioia* <• stata nelaUimta, «-osi «thè, per il 
li|)o 12.5 DL. vi e una curva di potenza aumentata specie 
ii bassi regimi. 

2oo DL sullo entrambi dotati di un 
che ne aumenta la curva di potenza 
ilei giri. 

inoltre, dispone di un nuovo cambio, 
con marce più pronte e rapporti pin corti, che consen¬ 
tono al veicolo prestazioni assai brillanti in aceelera- 
.'i"ti's sia roti partenza da fermo sia m marcia. Questo 
scooter e anche dotato di freno a disco sulla ruota ante¬ 
riore. 

I prezzi sono invariati e cioè: 125 DL. 155.000 lire franco 
fabbrica; 150 DL, PÌH.OOO f. f ; 200 DL, 188.000 f. f 
NELLA FOTO: la nuova Lambretta 200 DL. I modelli della nuova 
iene sono tutti contraddistinti dalla « macchia •> dipinta nel lato 
destro dello scudo. 


i litri 1.50 1)L e 
nuovi) carburatore, 
tu tutta la gamma 
11 modello 200, 


AlUavefS" |,i sperimenta 
zinne di autovetture appo 
sitamente uiirez/ate si ac 
cenerà (piale combinazione 
ili carburami «* di apparta- 
eliittltire sia capare di ri 
«birre remissione di gas no 
rivi dui motori delle auto¬ 
mobili: questo l'obietfivo 
dell'acconii) triennale sigla 
to negli Stati Uniti nel 1907 
ita la Ford e la Mobil e 
al qual» partecipano già un¬ 
dici grandi società petroli 
Ieri* e automobilistiche, tra 
cut la Fiat. 

Speciali automobili prepa¬ 
rale dalla Ford e sulle qua¬ 
li sono stute montate ap¬ 
parecchiatura sperimentali 
verranno sottoposte negli 
Stufi Uniti ad una prova 
su strada di 80(88) chilome- 
ti ì. 

Saranno provali tre siste 
mi fondamentali: usti di un 
reattori! termico die impie¬ 
ga iniezione d'aria per uve- 
re un gas di scarico pivi 
« ialino » e cioè per ridur¬ 
re il contenuto di ossido di 
carbonio e di parti incom¬ 
busta nei gas di scarico: uso 
di due convertitori cataliti¬ 
ci: il primo per ridurre gli 
ossidi di azoto, ii secondo 
per ridurre l’ossido di ear 
nonio e gli incombusti; ri¬ 
messa in circolo di ima par¬ 
te tli gas tli scarico, attra¬ 
verso ('aspirazione del mo¬ 
tore, per ridurre gli ossidi 
di azoto. 

Varie combinazioni dei 
tre diversi metodi verranno 
applicate su numerosi auto¬ 
veicoli sperimentali «che si 
aggiungeranno atl un altro 
gruppo «h 24 autovettura 
a Ford Mercury » già equi- 
paggetto con computarsi al¬ 
lo‘scopo di provare le ap¬ 
parecchiature per il con¬ 
trollo delle emissioni 

I ricercatori del program¬ 
ma Ford-Mobil hanno sino 
ad ora provato 125 cataliz¬ 
zatori. elle vanno dal carbo¬ 
ne al minerale «ii manga¬ 
nese. Essi hanno anche svi¬ 
luppato modelli matematici 
del processo catalitico e del 
ciclo di combustione dei 
motori a benzinu, e stanno 
usando metodi sofisticati — 
come la microanalisi elet¬ 
tronica — per meglio cotto¬ 


si ere la «'omplessa s*rottu¬ 
ra tit't «atab/zatnri 

l;t Fiat — dal canto at«> 
- sta preparando un piano 
«li lavori) per trasportare 
tale ricerca, condotta su atl 
to americane con motori «il 
granile cilindrata, ai moto¬ 
ri di dimensione ouiopea. 
-Soni) comunque già in « tir¬ 
so mi di fuori del pro¬ 
gramma Ford-Moblli prove 
su marmitte catalitiche per 
giungere alla riduzione del¬ 
l'ossido di carbonio. 


I prezzi 
delle nuove 
«Cadillac 
europee» 

La General Motors 
ha annunciato i prez¬ 
zi in Italia dei mo¬ 
delli 191ÌW delle Opel 
di grossa cilindrata, 
che vanno sotto il no¬ 
me di « Cadillac al¬ 
l’europea ». 

1 prezzi sono mag¬ 
giorati rispetto u 
quelli degli stessi ino. 
delti della serie 1SG8, 
in considerazione dei 
miglioramenti tecni¬ 
ci e di linea appor¬ 
tati alle vetture. 
Quelli da noi indica¬ 
ti nel precedente ar¬ 
ticolo sono quindi 
superati. 

Ecco il nuovo listi¬ 
no dei prezzi, com¬ 
prensivi di IGK e tra¬ 
sporto: 

Modello «Kapitan»: 
2.650.000 lire. 

Modello «AdmiraU: 
2.030.000 lire. 

M o cieli o «Diplo¬ 
mai»: 3.505.000 lire. 


i •: 


I É 


I* L'Oscar dell'auto 

i; L'«Hobby» a 
li Fiat 124 S 
lì Audi 1100 LS 
i; e BMW 2500 


lai Fiat 124 ha vinto per 
la terza volta consecutiva 
l’ambito « O s c a r dell'au¬ 
to» delia rivista scientifi¬ 
ca tedesca a grande diflu- 
*i"ne «Hobby » di Stoc¬ 
carda 

tntattt nel li't.'i :1 premio 
tu consegnato .«Ila Berli¬ 
na 124. tifi 1!»67 alla Ver¬ 
sione 124 Sport Coupé, men¬ 
tre r.'-l 196H ditte -41? (»X) ] t -t- 
«ori di q Hobby» hanno di 
rh:;*li»tii a grand»- maggio¬ 
ranza «ii vo*are i i Fiat 124 
Sp'*<’ tal Vin't'rice d.-| grnp 

(in A con !.i seguente moti 
*»e: «Ina '.«-fura 
ia cui rnnce/ione --1 rii* va 
la |;--rfet!a u'ihn'trie'.'i delia 
forma i-. 


Funziona come un minuscolo calcolatore elettronico 

Un microcircuito di 4 mmq. 
per regolare la frenata 

Il dispositivo interrirne a correggere gli errori del 
guidatore - /’*’ in fase di avanzata sperimentazione 


VacHrice delia classe B 
è risultala 1.4 Audi 1 Uri I.S 
»- delia (Va--- - - ( 1-4 BMW 

2500. 

A.'..4 premiazione, v.’oha- 
s: ridia nuova sede delia 
rivista 'edfs'a. f-rar.n pre- 
ser/i numerose pt-rsonalità 
<■ g:orr.ai;s’i (ielì’autijmobi 
«/tre al direttore della 
Dt-u‘'che 4i.it, dot?. Giu-ep- 
p- B'-neiii. 


Le bruselte frenate su 
stradi! viscide o, ancor peg¬ 
gio. gelate, sono come è 
noto, causa di paurose sban¬ 
date che |Kis.snno avere con- 
seguenze anello disastrose. 
Un dispositivo elettronico, 
a'toahnt-n’e in f;i*«* avanzti- 
ta di studio presso ì labo¬ 
ratori di Giugliano «Napo¬ 
li). delia General Jnstrii- 
m*-ti’ Europe, e ora m gra¬ 
da di correggere tiutomafi- 
esimente l'm'ensita della 
pri-'-ioiie e-ercltata sul tre- 
t.o in rapjairto allo siiti. 4 - 
n ent., delia vet’ura. 

Il titlovo d:spo.NÌ;ivo elei- 
tri.tiico. *1 t)h*a su di un 
generatore (i 1 impulsi eiet 
trici, c<)!i«•*’:3»> ad una ruo¬ 
ta 1 he- invia ad un conta¬ 
tore (-ieorom'-o. u:t ntma-ro 
di impili-: prop',r/:t-::.i!e ai 
; 4 velocita dei veicolo. 

I*i du * 1 determinato e bre¬ 
vissime frazioni di tempo, il 
numero «il giri (iella ruota 
dt.:Vr essere e guai» <>. r i--1 
raso in cui si agisca sui fre¬ 
no. la differenza tra il nu¬ 
mero di giri delia ruota in 



morirà normale »-d i-.Il 1 r. : - 
zio (ieja tri-navi, deve cor¬ 
rispondere ad un ciM-ftieien- 

v- predeterminati». sTucho’o 

su utia frenata ottimale. 

In ai’re parole, in rap 
porto alia pressione t-serc:- 
favi su’ ; freno. ;1 numeri 1 
d: giri d-ìiii ruo’a (leve re 
dur-u ma r.on oltre «erti 
ili imi. poiché, in caso cen¬ 
trarlo, la vettura sbanda. 


119 voti all'auto disegnata dalla Pininfarino i Realizzato dalla Texaco 

- ,-■ 

«Vettura del 1968» la I Un nuovo carburante 

i 

«Peugeot 504 berlina» i che riduce l'usura 



I-a i Pe:;;(■( ’. 5o4 berli¬ 

na ». l.i cu; carrozzeria è 
stata disegnavi dalla Pir.in- 
farir.a, e stata eletta da una 
giuria corr.pc)*ta da giorna¬ 
listi specializza*!, sia euro- 
pei che americani. ■ vettu¬ 
ra de il'or. no » per i! lC<ò-3. 

Il premio e patrocinato 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


dalia rivista automobili.'*:ca 
c.ar.u-.*se .tuh» I tee. 

l a « Peuge-ct V4 » (r.e'. '.z 
futa i ha (itten'.i'o. nel cor¬ 
so della votazione. 119 pun¬ 
ti cor.'ro ! 77 deila seconda 
Gassificata II premio e sia¬ 
lo assegnato alla vettur* 
;>cr [ insieme prezzo, com¬ 
fort e prestazioni, cui s: è 
agS*,fr*ta, o-n.c si ,Cf.gc nel¬ 
la m.otivazune, «ima linea 
nuova ed elegante, classica 
ed avver.:ri«t’.ca ad un tem¬ 
po ». 


Fn nuovo tipo di carbu¬ 
rante. denominato « l'itra 
4 ». • sarà presto a disposi 
none degli automobilisti. 
Io ha annunciato la Texa 
<<>. che dispone in Italia 
d. 2ui punii di vendita che 
intende rapidamente incre¬ 
mentare. 

D* prove dell # l’itra 4 ». 
effettuate su una sene d; 
vetture che hacuro percor¬ 
so 2i) (8X) chilometri, hanno 
dimosirato — informano ì 
tecnici delia società — una 


Il dispositivo elettronico 
della GIE. costituito da un 
microcircuito MTOS di cir¬ 
ca 4 mm. quadrati, stampa¬ 
to al centro dì un minu¬ 
scolo contenitore di silicio, 
è in grado di effettuare que¬ 
sto calcolo e, qualora la 
frenata sia troppo brusca, 
invia un impulso elettrico 
che agi'««- sul freno e di¬ 
minuisce immediatamente e 
tifila proporzione voluta, ia 
intensità della frenata 
Le prove sperimentali si¬ 
no ad ora effettuate, hanno 
già dimostrato dir un vei¬ 
colo equipaggiati) con un 
dispositivo di questo gene¬ 
re. «* jn grado di arrestarsi 
sul ghiaccio in uno spazio 
molto piu breve di un vei¬ 
colo eguale che r.e s:u pri 
vi. anche se condono dai 
più esperto dei pii 
Il microcircuito porrà tro¬ 
vare anche altre applicazio¬ 
ni in campo amnmobihs*:- 
co Scila >o.*o- ;i microcir¬ 
cuito tai centri') dei piccolo 
contenitore > raffrontato a 
un regolo calcola* or e 


riduzione del 15 per cento •. 
rioll'usuni del segmento eia- •» 
sfico superiore dei pisfini. *• 
proprietà anticorrosive e • 
anti-icmg. garantendo anche ** 
una ma cric re pulizia r.el V 
carburatore. B 


NELLE FOTO. # d«itr# un 
cjrburitoc» dopa 20 000 km. 
percorri con • Ultra 4 ». » ri¬ 
narri un carburatore dopo lo 
iteito parcorvo con carburan¬ 
te di confronto. 


w.*.v; 
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Due audaci azioni partigiane nel quartiere di Cholon 

Ufficio postale e ua comando 


di polizia distrutti 



Saigon 


L'offensiva del TISI, è entrata nella sesta settimana - Attaccate una ventina di basi americane 
e fantocce - Rivelazioni su brutalità , saccheggi e delitti compiuti dalle forse di aggressione 


SAIGON, 30 marzo 

Duo audaci hzìoih di tipo 
« gappista » sono stato com¬ 
piute ogoi dai partigiani sud¬ 
vietnamiti nel cuore del quar¬ 
tiere Cholon della capitale. 
I.'uflicio postale principale ed 
un comando di polizia .sono 
andati praticamente distrutti. 

L'attacco contro l'ufficio pò- 
stale è stato compiuto da tre 
partigiani 1 quali vi sono pe¬ 
netrati annuii di mitra, han¬ 
no messo fuori combattimen¬ 
to i militari di guardia, con 
tutta tranquillità hanno fatto 
esplodere una carica di dina¬ 
mite e si sono quindi allon¬ 
tanati. Iji violenta esplosione 
ha squarciato il muro centra¬ 
li' dell'edificio di due piani e 
le autorità hanno provveduto 
a stendere un cordone di po¬ 
lizia tutto intorno perché lo 
intero fabbricato minaccia di 
crollare. 

Poche ore prima deH’attue- 
co all'ufficio postale, i guer¬ 
riglieri avevano sparato due 
razzi anticarro contro il co¬ 
mando di polizia ferendo due 
agenti e, come detto, distrug¬ 
gendo praticumente l’edificio. 

L'offensiva del FNL è intan¬ 
to entrata nella sua sesta set¬ 
timana. Nelle ultime 24 ore, 
lanciarazzi e mortai delle for¬ 
ze di liberazione hanno colpi¬ 
to una ventina di basi e di 
installazioni militari in tutto 
il Paese. L’attacco più duro è 
avvenuto nei pressi di line 
dove alcuni razzi di grosso ca¬ 
libro hanno colpito una ca¬ 
serma di militari del regime 
fantoccio, provocando nove 
morti e 30 feriti. Alcuni porta¬ 
voce di Saigon avevano cerca¬ 
to di contrabbandare la tesi 
che le vittime erano quasi tut¬ 
te civili. 

Uno scontro molto violento 
si è verificato a sud della ba¬ 
se americana di Danang. Gli 
USA hanno subito 25 morti e 
94 feriti ed i militari collabo¬ 
razionisti 10 morti e 6tì feriti. 

Il comando americano ha 
annunciato la perdita di altri 
due elicotteri. Secondo le sta¬ 
tistiche USA, sarebbero cosi 
1.060 gli elicotteri persi dagli 
aggressori in otto anni di guer¬ 
ra. Si tratta di una cifra rag¬ 
guardevole, ma molto inferio¬ 
re alla realtà. 

Americani p fantocci con¬ 
tinuano intanto t orchestrare 
una campagna propagandisti 
ca a proposito di presunte 
fosse comuni di prigionieri 
uccisi dal FNL nel corso del- 
l'ofTensiva dello scorso anno. 
Già ieri a Parigi il rappre¬ 
sentante del FNL ha denun¬ 
ciato che i :i5t) civili morti a 
Kog H'rinh, di cui si era ten¬ 
tato di attribuire la responsa¬ 
bilità al FNL, in realtà erano 
stati bruciati col napalm da 
gli americani per rappresa¬ 
glia contro il loro tentativo 
di guadagnare la libertà da 
un campo di coneentramento. 

Dal canto suo. il corrispon¬ 
dente della « Tass » da New 
York. Juri Romanzov. rifacen¬ 
dosi a fonti giornalistiche a- 
mericane. denuncia il tentati¬ 
vo USA di procedere alla « li¬ 
quidazione fisica dell'apparato 
jxilitico ed amministrativa del 
FNL ». nel quadro della co¬ 
siddetta operazione « Fenix ». 
I partecipanti all'operazione 
« Fenix ». una vera e propria 
azione punitiva, saccheggiano 
e incendiano villaggi, interro¬ 
gano ed uccidono contadini 
inermi, ira cui donne e bam¬ 
bini. facendoli poi passare iht 
partigiani. 

Nel villaggio di Dong Nhon 
non era rimasto nemmeno uno 
degli esponenti ilei FN'I, — 
scrive Romanzov —. K.ssi se 
ne erano andati, avvertiti del- 
l'imminente rastrellamento. 
Ma ciò non ha fermato le 
squadre punitive L'ojierazione 
si e ridotta « all’interroyatario 
di contadini terrorizzati e ani 
mutohti. a brutalità premetti 
tate nei confronti ilei sospet¬ 
tati di fip/Mirtenere m t iet 
cong. all uccisione ih uno dei 
sospettati, al saccheggio » 

Ad Hanoi, il Sbandali, or¬ 
gano del Partito vietnamita 
del lavino, ha accusalo oggi 
il Presidente Nixon di esser¬ 
si rimangiata la promessa, da 
lui fatta durante la cam|Kigna 
elettorale, di mettere rapida 
mente fine ai’.a guerra vietna 
nut.i L'articolo del giornale, 
diffuso dallagt-nzta «il stampa 
nord \ i,-Inane.!.» e brinato-f*' 
.seri Otorc ; 

Gli Mu'i Frati, atfeima il 
quotidiano. prolungano la 
guerra e max itisi olio al tir 
gozrali pariglia li: usi ire dal 
punto morto ni ita si troiano 
r fieri he !■: u:.ina i :• irnni't > a 
zinne v,‘ .o.:ej.'c'is. • ni. yicr.tlc 
rinuncia'* »I.- m,i- riti'*' co 
iirc"iic conho il Vietnam » 
Shandcn liebr.w «- i ..ni: pie- 
lesa a\s irria r ì.« projsoia a 
mentana (il iniziare colloqui 
«irta li ritiro dei:*- tropi*' s;a 
nord Vietnam:*»- u.« am trita 
:.«• ria! Vietnam «b-J .'sud 



Conclusi a Mosca i lavori preparatori 

Prossimo il 
3° congresso 
colcosiano 

Dovrà esaminare ed approvare un nuovo sta¬ 
tuto per i Colcos, che sostituisca quello attua¬ 
le, ritenuto già vecchio negli anni trenta - Il 
gelo ha fatto strage nelle «zone del frumento» 


AMMAN — Una drammatica Immagina dal bombardamanto Uraaliano dal 26 marzo che provocò 1S morti a 25 feriti tra la popolazione 
civile. L'atto di aggreuione Uraaliano è in ditetmìone al Consiglio di Sicureixa dall’ONU e gli Stati Uniti «tanno facendo di tutto per 
svilire una chiara ed univoca condanna del governo di Tal Aviv. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 30 marzo 

Fon un breve comunicato 
slampa e stato annunciato che 
la commissione formata tri- 
anni or sono per convocare il 
lerzo congresso «lei colcosia¬ 
ni e per redigete, sotto la 
presidenza llreznev, un nuo¬ 
vo statuto-tipo per i colcos, 
ha concluso i suoi lavori. Il 
documento approvato verrà 
pubblicato nei prossimi gior¬ 
ni sui giornali per permette¬ 
re una discussione pai ampia. 
Spetterà poi al congresso col¬ 
cosiano redigere il testo de- 
lìnitivo dello statuto. L’episo¬ 
dio e importante per molte 
ragioni: Iti decisione di con¬ 
vocare, dopo il secondo con¬ 
gresso degli anni trenta, un 
nuovo congresso dei colcosia¬ 
ni era stata presa nel 1966. 

Si disse anzi, nel corso del 
ventitreesimo congresso del 
PFUS. che l’assemblea conta¬ 
dina avrebbe dovuto aver luo¬ 
go «miro lo stesso anno. Ven¬ 
ne infatti costituita subito una 
speciale commissione e sulla 
starnila comparvero i primi ar¬ 
ticoli sull*- modifiche «iti tip 
portare al vecchio statuto. Poi 
sulliniziiitiva e caduto il si 
lenzio. Si tornò in pili occa¬ 
sioni a parlare dei problemi 
agricoli e a prendere decisio¬ 
ni anche di grande importan¬ 
za (piano decennale per Iti 
sistemazione dei terreni, pen- 


Con il solito pretesto di colpire i guerriglieri arabi 


Nuovo attacco aereo israeliano 
contro il territorio giordano 

Sganciate bombe al napalm sulla località di Tel Abu ISiagi - Scambio di cannonate - tiratale discorso di 
Dovati: «Dobbiamo colpirli (i palestinesi) ovunque , in ogni momento , ni di là della linea di tregua , 
senza aspettare un attacco» - (di USA difendono Israele al Consiglio di Sicurezza - Maritali il dibattito 


Parigi 

Una donna 
si uccide 
col fuoco 

PARIGI, 30 mar.’O 
lòia donna martinicana «li 
3(i anni. Frany-oise Lecomte. 
si è uccisa oggi appiccandosi 
il fuoco alle vesti nella Ave¬ 
llile Gléher. ad una cinquan¬ 
tina di metri «lai luogo «love 
si svolgono 1 negoziati sul 
Vietnam e a ceni*» dall'Arro 
«il Trionfo. 

I motivi «ìcl tragici» gesto 
non sono ancora stati accer¬ 
tati. Tra gli oggetti jiersonali 
semicarbom/zati appartenenti 
alla donna, sono stati trovati 
alcuni ritagli di articoli ri¬ 
guardanti il Biafra. 


IL CAIRO. 30 marzo 

Mentre non si è ancora con¬ 
cluso, al Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’ONU, il dibattito sulla 
protesta giordana contro il 
bombardamento dì Ein He/m 
«lei 26 marzo (bilancio: là ci¬ 
vili arabi uccisi. 25 feriti, «li 
cui dieci gravissimi». Israele 
ha nuovamente attaccato !a 
parte ancora indipendente del 
regno hascemita. 11 pretesto e 
sempre lo stesso: colpire i 
guerriglieri palestinesi. 

Riferiamo per prima la ver¬ 
sione di Tel Aviv. Essa dice 
«•he alle 6 «h slamane, pres 
so Klar Kuppm. a sud «1**1 
mari' «li Fallica, un » nini- 
mandn» palestinese ha spara¬ 
lo mi colpo «li bazooka «am- 
tro una pattuglia israeliani, 
feremlo quattro soldati. Ulto 
dei (piali gravemente Altri col¬ 
pi di bazooka sono stati spa¬ 
rati contro gli israeliani pre> 
so Beil Yosef e Ashdot Yaa- 
kov, senza causare teruneii'i 
In tutti ì casi segnalati, gli 
israeliani hanno risposi*» al 
fuoco. Inoltre. i comandi io 


Tra la polizia e un gruppo di negri 

Sparatoria ia una 
chiesa di Detroit 

Un poliziotto ucciso e cinque civili feriti 


cali hanno chiesto l’interven¬ 
to dell’aviazione, che ha « sw- 
volato il territorio giordano, 
bombardando r mitragliando 
guerriglieri arabi ». 

La versione giordana con¬ 
ferma in parte e precisa che 
alle 6.20 due caccia israeliani 
« Mi/stere » hanno sganciato 
bombe al napalm sulla zona 
di Tel Abu Niagi. sette chi¬ 
lometri a sud del ponte Hus¬ 
sein. L'incursione è durata 2--» 
minuti. Non risulta che vi sia¬ 
no state vittime. 

Un portavoce guadano n.\ 
aggiunto che alle 7.5(1 gli israe¬ 
liani hanno aperto il tu*»**» 
niii le urligliene dei carri ‘tr¬ 
inali e mitragliatrici contro ie 
Inculila «ii Al Adasstva *■ di M 
B.iquora. nella parte sciteli 
ninnale della valle del Gior¬ 
dano. I giordani hauti*» rispo 
sto al fuoco t* !** sennini e 
proseguito, con alcune pan-e. 
per un’ora 

Ieri pomeriggio, enea 12 me 
prima del nuovo attacco enti 
trn la Giordani», il ministro 
israeliani» «iella Dilesa. Moshe 
Danni, aveva preannunnuio 
«•oh brutale franchezza nuove, 
sistematiche rappresaglie, «ii- 
i-eiido te-tualmenie <> la qiio 
ni al Ieri lirismi) ha tissun'o 
mane iltmcuston: e iimsis;- 
'icliiniìiuQC’c i alpi anche ri 


popolo palestinese p invita 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche a sostenere questa 
lotta. 


NEW YORK, 30 marzo 
Il Consiglio ih Sicurezza de>- 
l’ONU ha rinviato il dibattito 
sulla protesta giordana contro 
il bombardamento di Ein H**- 
zin a dopo ì funerali di Eisen- 
hovver. < ioe probabilmente a 
martedì. Nel frattempo hann » 
comincimi! a delincarsi alcu¬ 


ne posizioni. Gli USA -- che 
ditendono smaccatamente I- 
sraele — vogliono che siano 
«'ondannati « tutti gli atti .ii 
violenza ». in modo da mette¬ 
re sullo stesso inani» gli ag¬ 
gressori e i guerriglieri «-he di¬ 
fendono le terre arabe occu¬ 
pate. I delegati afro-asiatici, 
invei'e. chiedono la chiara con¬ 
danna di Israele. Sabato sera. 
Pakistan. Senegai «- Zambia, 
hanno presentato ufficialmen¬ 
te un progetto di risoluzione 
in tal senso. 


Il processo per il «giallo Acquatone » 

Chiesti per Sofia Bassi 
30 anni di reclusione 

La sentenza verrebbe emessa entro 15 giorni 


DETROIT 


Fi. 
!**!,/ a 
notti- 
• r* >:f 


di 


vr.ivr cpi'oon 
si e v «rii» .»! > > i.« 
in un «tu.tri:* ir¬ 
li II! Mhil.i/lol.i' pici 


s* ‘« 'a 
ii; IV 

ilfit 


u incii'c :.< gr-« 

.«uni l.i. <i: <i' 

/:.«!:. Fu tenario di 
<i.,i« ' l i*" » ! unir. 


0* ir 

s< : r.i.’ 

> fd.M.i fi.» 
U.i mano. 


Terremoto 
in Etiopia: 

23 morti 

ADOIS ABEBA. 20 n-*r.-o 
Venture morti e I*»3 terni 
costituiscono il primo bilan 
«io di i;r..t sera- di violente 

scosse di terremoto rhe h.«r.- 
r.o colpi'*» ieri sera sardo, una 
Incaica a «ima T»■ » chilometri 
ria Addis Abeba lungo la ca¬ 
mionabile jvr A"ab ] «cr.7.« 
tetto sarebtv-ro *;ria seaii, 
to 

li villaggio di sardo e una 
tappa obbligala r.eli inimicato 
deserto i.-.v irò ca lia Dai.Calia 
per camionisti f he dalla ca 
pitale si ri-cano nel porro o*-l 
M.-.r Rosso. Rer (einir.a'.a «li 
« hilometri. ia pianura *• ri 
«opera 01 lava * cosparsa «il 
vulcani sp-:.':. 


.t.i.l t 

« N*•’.« B«- 

agelitl. all 
•r della 
.Ioli.»:.!.* s > 

accolti «la 
«il Inciicn.i 


p.irfix-* luaic «tei:.* 
bel ( h’ir* h » ( '«'.: 

•rina il «•«*iiiau(i.ii.- 
ix «lizia «ut adn.a. 

s-prt «-il. si,«,«» siati 

un nutrito tu«>«*» 

o'.o sopragguin 

_.»•*. >t-»* , nifi!» vini.. 


si -111 a«ì 


rii: 

s.-« 

Nella 
sp t«rc 
del quali 
polizia 
tre t,;« 


'fate U« 


.ia chic 


paratori.» sono runa 
cinqui- civili, «inauro 
in modo «grava-, In 
«vrehla- sequestrato 
ili. tre rivoltelle e nvi 
r.:/:<>r.: «-d ha tt-nnaio a.meno 
un «a-r.tir.a.-.- «u jkt'oi.c. «'«un 
presi alci,tu fe'*imoni che r.«,n 
avevano avuto nulla ,» < h«‘ fa¬ 
re <*:» .a 'paratoli.» 

.sempre 1:1 b.tM- ,o.a ver 
vtornita dalla p*»,,/la. lo 
assai'.» a.iu s.i.., parrei « 111 .«.»- 
«• avvei.u'o m seguito tùia ri 
« luf-s’a di .«uno lanciala via 
radio da un poliziotto terno 
il cui «-omnagt a» era staio 
hitim) I due s; tonavano :n 
normale servizio di p< rlivira 
/ione quando 'i «.archi»* m; 


/!.«!«« a spanne 'il *(; :.>!.> 

AH alino dei iiulor/l. gli sp., 
ratei i s* s;,i ebl*er« » t:!ii , :'a , i 

i.e.la s,,!a p.«rr«x - < Inali- 

A quanti ' pare, ira gli arte 
1 -'.«Il alenili sarei»!»-!. i stai; 

! llov. 1’1 li» pi,»-,«.«.« i di male 
ria.«• propagandi'! ieo «iella 
i a Fcitiiblu ia Xcii Amia «■ 
j indrganiz/azior.i- * he ausine.» 

I ,.» * reazione (Il uno stalo I.e 
grò indijK-ndentc tonnato da 
! cinque Stati americani 

E' morto 
lo svizzero 
operato 
da Barnard 

CITTA DEL CAPO. 20 m;-„- 
1 ‘imprenditiire svizzero Ma 

r. «> I-ainberu d: 57 anni, e «le 

cedui*» .«-ri a'.'.'ospcdalé l*r«K>Te 

s, tianr jicr tr*-ml>«!si intesi; 
naie, intornia il giornale n 
;.legna alnkuar.s 7):c lìce'ri 

C.iovedi .1 prot Fliri'tian 
Ramarti aveva sostituito due 
valvo’t' dei cuore tiel I-amber 
ti. unica speranza per una 

'UA sopraVV'.Vt-n/a 

1 ! tiglio deirmiprenditore. 
Angi-lo. s; trova tuttora a Fit¬ 
ta del Capo. 
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trc«)Uenti. «àgli aggressori i 
smelimi! alla popolazioni- *• 
agh t-cii!l< i civili «iella RAI . 
Siria e Fmrdania. l'imp.e^o 
«li «arri armali, aitiglieli» p- 
san;*- e *ii napalm, indicala» 
che Israele intende prosegui¬ 
re. con il s«,st,-gn«i nei Paesi 
imperiali'!!* i. operazioni nuli 
tari «unir*» donne, bambini e 
vecchi, con il prete'!*» «li ««un 
battere ì patrioti palestinesi 

fili ua essami sdii aggressivi 
di Israele contro i Paesi ara 
l»l non possili,,, esser*' pili, 
ignorali 'ia dagli stessi Pae-u 
ambi che da tutte le organi :- 
/.«/ioni internazionali «• da •■*>- 
loro « he amano la liberta e 
la pace 

Il segretariato permanerne 
rìell'OSPAA — si dice a coi. 
clii'ionc - riatietma il -u » 
sostegno alla giusta lotta <1 «I 


/'■ 



ACAPULCO ‘0 r 

Si e i-niK iiM oggi, dopo riuque *re «ii «ubati.mento, 
rullili.» udienza del proi'csso cunir*» Sofia Bassi iv Fe 
lori*» niella foto*, imputata d'aver licci',» c.,n cinque colpi 
;ii pistola d genero Cessi re Acquarono. Il pubblico mini¬ 
stero ha ribadito la sua richiesta, in li.»'*- alla quale Soh t 
Bassi lieve e"ere rieonoseitita ooipevn’.e di omicidio deli 
beruto e condannata a 30 anni di reclusione Per la difesa 
ha invece concluso ravvocato Momles sostenendo ancora 
una volta 1,« tesi delia disgrazia la sentenza dovrà essere 
."'messa dal giudice Hugo Perez Bauti't». entro 15 giorni 
na «»ggi 
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Oggi colloquio 
Nixon-De Gaulie 
a Washington 


sione di Stalo e salario garan¬ 
tito ai colcosiani, allargamen¬ 
to all’agricoltura della rifor¬ 
ma economica ecc. », ma per 
quasi tre anni nulla piti si e 
saputo sui lavori della com¬ 
missione. sul congresso colco¬ 
siano e sulla riforma dello 
shunto. Nel 1967 e nel 1966, 
favoriti da condizioni clima¬ 
tiche particolarmente buone, 
si erano avuti buoni raccol¬ 
ti. I numerosi provvedimenti 
presi dal 1965 ad oggi ( au¬ 
mento dei prezzi di Stato, ri- 
tiuzione delle imposte e delle 
tariffe elettriche, investimen¬ 
ti sempre più massicci per la 
meccanizzazione del lavoro a- 
gricolo, « premi » ed altri in¬ 
centivi!, avev«ano portato a 
risultati Importanti sul piano 
produttivo. 

Dopo ogni provvedimento 
preso per {'agricoltura e do¬ 
po ogni buon raccolto c'era 
un'ondata di ottimismo. Non 
sono mancate però le voci 
preoccupate. Già nel marzo 
del 1967 la Pravda denuncia¬ 
va In un editoriale che la 
produttività era ancora trop¬ 
po bassa. Occorrevano macchi¬ 
ne. trattori e soprattutto as¬ 
sistenza tecnica. Pochi mesi 
dopo, nell'ottobre, Folianski 
scriveva sul Kommunist che 
occorreva, tra l’altro, diminui¬ 
re e annullare « il divario tra 
le condizioni di lavoro nelle 
città e nelle campagne » giac¬ 
ché <i in molti colcos il livel¬ 
lo delle retribuzioni «* infe¬ 
riore a quello stabilito per 
i suveos e questa differenza 
e ancora più evidente rispetto 
alla remunerazione degli ope¬ 
rai delle industrie », Ma il 
vero allarme è venuto que¬ 
st'anno dalle campagne con la 
«gelata» che si è abbattuta 
sulle vecchie zone del frumen¬ 
to nell’Ueraina. L'altro gior¬ 
no Sovietskaia Rossta ha de¬ 
dicato un servizio alle lotte 
dei colcosiani e dei sovcostanl 
della « steppa di Krasnodor » 
luna delle più importanti zo¬ 
ne agricole dell’Ucraina t per 
«salvare i campi». Il gelo e 
gli uragani che si sono ab¬ 
battuti a lungo qui non han¬ 
no — come alcuni hanno ri¬ 
tenuto all'inizio — sconvolto 
in profondità le «terre nere», 
ma in alenili colcos « quasi la 
meta dei cereali seminati in 
autunno è andata distrutta » 
e bisognerà quindi allargare 
adesso le aree per le semine 
primaverili. 

Una grande mobilitazione 
per rovesciare, entro i limi¬ 
ti naturalmente del possibile, 
la situazione con le semine 
primaverili e con interventi 
straordinari è in corso. 

Ma non certo a raso si vuo¬ 
le nello stesso tempo affron¬ 
tare anche alcuni dei pro¬ 
blemi centrali delle struttu¬ 
re dcil'ecoitomia socialista nel¬ 
le campagne, quelli) anzitutto 
dt*: co/cos. dei loro poteri e 
«Iella democrazia nelle cam- 


aflrortta ri problema deila re¬ 
tribuzione ilei lave e* i. non pre¬ 
vede per ; * o.Vris ;.i possibi¬ 
lità < sancita invece recente¬ 
mente daiia legge» di dar vi¬ 
ta ad attività produttive com- 
p'.ctnentart e ette non prevede 
neppure ì! diritto -- natural¬ 
mente aeijuts’.i*» ueba reaita — 
al rip*»'«» per ; c«»!ci»siani. Ve¬ 
dremo. appena il progetto «iel 
nuovo s’attiT*! sara re~«» ptth- 
bi:c«>. «(tia'.: e d; rhe Tipo sa¬ 
ranno :«' novrra. 


Adriano Guerra ! 
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Pensioni 

«lolla nttma unità delle sinistri', 
ilella grami*; forza raj»|»r»-i'lita- 
tu dal l’FI r del tigiiificato ilei 
«Ull MI «'«ingresso. Guanto al 

nuniuiento s I «j* t«- 11 1 *■ -<•<> *•'-«> 
» non «a nè respinto nè -«t|«- 
jire-'ii. ( oli la jmli/iu, la »«- 
jire-'inne, le incasinili militari 
degli atenei non 'i ri-oKono i 
problemi 

Siamo, rolli»' si vede, agli an¬ 
tipodi del di cor-.» d« i .-*« i.iìib-- 
nioeratiei. Gue-ti m som» fatti 
vici oggi enti Una dieliiara/io- 
ne di Lupi- elle imita i .-ocia- 
loti ad alzare lina *' imaiieabi- 
lr barriera „ nei confronti dei 
romuni-tì u a «po-are la rali-a 
dell atlantismo tino in fondo e 
M'ii/a ri-er«e. F’ r-altjinritlc la 
ste--a roii'Cgna del <« Carriere 
riellu Sera ». die rimprovera 
acerbamente i deputati del l’>l 
di aver pre-o unii iniziatila per 
il rieniio-eimenlo di Hanoi. » Fr- 
r*»re lutale », lui scritto Spado¬ 
lini. 

Il segretario nazionale dei 
gioì ani repubblicani, (.arto Be¬ 
nigni Ila dato oggi le dimissio¬ 
ni. all'apertura ilei lai uri «lei 
Fou-iglio nazionale dei giovani 
del l’HI. I.e motivazioni : I) 
I na «-ritira generale di rappor¬ 
to tra tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili e i parliti: 2) l'indicazio¬ 
ne «li imo <« spazio » politico 
laic<» » aperto a forze diverse », 
differenziato dalla «« sini-tra tra¬ 
dizionale ». A parte ugni più ap¬ 
profondila rifli-.-.-ione, l’epi-o- 
dio testimonia lilleriorim'iite del¬ 
la crisi «lei partiti di eenlro-.-i- 
ni'tra. 
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I lava i, (i. -. 1 - 
irh. >■.«•: F:;:‘ 

: cròi s,.-, •- * ri;:)*-: 

' r a l'ali!«», <i../h. imm'j 
N.\nn «turar.*»' '.e 4:< «ir 
tire* < dcr.tn:r(> à- e**r;rr.on 

; ‘.mim.sza'r.c «iella s «n: 

gt-r.cr.ia' F:'èr.hii-,v er. e* 
me alle qual: il Preside: 
«anca ass;s-*. r>1 . 

I>e TTv,:.;*'. e< ree e ra»:u. e 
ver.uti» r.egìr l'r.itr pr«>- 

prro i»t r prer.fiere parte a: 
limerai: rielhev Pres-,c«eri’e. IV 
(hv-ihe e p.rrT'.’ii (ì.dPaerupono 
ti: Or’.y «>•_:’i pi>mer:cg:*i. ac- 
«'«'Ti.pa'/r.a'*> dal 'i in--.ini» gr- 
r.era'.e eie'. " Ouni ri Or^aij ». 
Herve Alphar.*:. na; capo di 
S'.v» M urL'iore rìeh«‘ forze ar- 
ma'e. ver.erale F«v,irquet. dai 
secr* rart.» genera'.** d* U' Fir- 
sfii. Benard Tr.e«»t. da’ eap«> 
tiel pruToeoiò», Bernard Du. 
rana e da', cancelliere del 
i « Orritr.e rieila Liberazione » 
t ordtr.e di ett; era i:i''.pri:l,i 
Ets-.-nhovver», He:;t«-r *ie Bo: 
>1.imperi. 
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Isolotto 


p--gr.,> di Ttit'.i la popnlaztor.e 
:«ila li.r > beta. * he m protrae 
da * ir ca tre mesi cartelli m 
tutte !e ìir.aue rnvttant» alla 
s.-bfìar era aderendo alla sut- 
ti.si'rrm r.e che *• 'tata lancia¬ 
ta dalle Iavoratrti’t. I.’moon 
’!«» cor. i par!«’-* ìpan 11 alia 
marcia e 'iato particolarmen¬ 
te caloros,» 

lo ha sotn»hr.e»!i» ara ba¬ 
do:, Mi/’;. ; 1 quale ha evi 
rien/.ato ì’alhniT.t ir.i la è Fa 


ge la dichiarazione - costi¬ 
tuisce la prova che quelle 
isole apjiartenevano all'Unio¬ 
ne Sovietica, c fra di esse 
l'isola di Duinanski ». 

A questo punto il documen¬ 
to sposta il ragionamento sul 
piano dei rapporti generali 
fra i due Paesi negli anni ’5ù. 
ricordando il grande aiuto 
tecnico ed economico del- 
l’URSS che fu uno dei fatto¬ 
ri della definitiva vittoria del¬ 
la rivoluzione popolare in Ci¬ 
na, e cita in proposito un 
caloroso riconoscimento ap¬ 
parso nel febbraio del 1959 
sul Genniingibao. « Se non 
fosse stato per la posizione 
della parte cinese — aggiunge 
il documento — il commercio, 
l'aiuto economico, la collabo- 
razione scientifico tecnica si 
sarebbero svi lupetti anche 
successivamente e questo va¬ 
le pure per il presente. Le re¬ 
lazioni di buon rieiuuto sono 
stale violate in conseguenza 
della svolta nella politica in¬ 
terna ed estera operata dal 
governo cinese all’inizio de¬ 
gli anni 'rio. I)a allora è un- 
data complicandosi anche la 
situazione alla frontiera ». 

Senza fare alcun riferimen¬ 
to alla controversia ideologi¬ 
ca che esplose in quegli anni 
e che coinvolgeva aspetti ge¬ 
nerali della edificazione del 
socialismo e della strategia 
rivoluzionaria mondiale, ma 
sempre limitandosi agli aspet¬ 
ti dei rapporti inter-stalali. la 
dichiarazione governativa la¬ 
menta che in vicinanza della 
tronfierà sovietica i cinesi an¬ 
darono costruendo aeroporti, 
strade di interesse strategico, 
caserme, e depusitt militari. 
Fu a seguito «ii questi fatti 
che 1TRSS propose «li dare 
inizio a 4-onversaz.inni «-he co- 
nuneiaroiio a Pechino nel feb¬ 
braio ’64 ma che non potero¬ 
no esser*' convìnse perchè <; la 
)»irie cinese non mostro rii 
essere interessala uU'accnr- 
»/<»»> Siii*-«-s.sivameni*- ]<• trat 

lattee non lur«»rt«» riprese per 
Lopposi/uine cinese. F’ la ri- 
inoz:on«- «li questa opposizio¬ 
ne «he ;i governo sovietico 
adesso chiede 

<Vii-sTu. in sintesi, t! conte¬ 
nuto della dichiarazione go¬ 
vernativa che e ora alFesame 
d: Pechino. Avrà essa l'auspi¬ 
cabile conseguenza di rassere¬ 
nare l'atmosìera Ira t due Pae 
si socialisti - ' Fio che si deve 
notare e che essa tende a 
riaprire il dialogo a livello 
governativo dopo che le re¬ 
lazioni ita : partili si sono 
progressivamente deteriorate. 
Certo, l'iniziativa sovietica di 
:er: non ta sctitnpanre di un 
i-oltx» i atmosfera di esaspe¬ 
rato conflitti» ideologico, d; 
inappellabili condanne reet- 
pr*>«-he ohe si e determinata 
nelVulumu mese. Ancora og¬ 
gi. sugl; stessi giornali rhe 
rovinano la «Lrhiara/ame go- 
vvruattva si ritrovano test' 
no.erme: «he reiterano tutta 
la fra~en.og‘.a an’‘.«“.Uose dt'l- 
ruhuno ix-tmcn. ne.la quali- 
la eoi.danna ale* >:*>g:« a s; ao- 
«•< impagli.» al.a esaltazione <i-‘l 
lo spir.ti» p.it i ;*.' ' .*•« > 

Fu imniir.,, *i: ottim-.st:,*» 
manque }> ;o *■"« re l'mr.'.to 
na: preceder.! e iÌ'-H iiu orno 

l'.' T '7. «mando s; r:’.;s* a 1: 


- i 


che stanno conducendo le ope¬ 
raie della Vittudello e la lotta 
della comunità dell’** Isolot- 
to »: a Anche alla Vittadello 
il monopolio ha colpito una 
esperienza avanzata, poiché, 
te operaie avevano conquista¬ 
to il diritto di assemblea, l.a 
linea del grande capitale è In 
linea che anche la Chiesa por¬ 
ta avanti. Noi siamo qui — 
ha detto Don Mazzi — davanti 
al Duomo; queste sono le chie¬ 
se che restano aperte, men¬ 
tre si chiudono te chiese de¬ 
gli oppressi ». Dim Mazzi ita 
quindi esortato a continuali: 
uniti la lotta. 

La marcia tra partita dalla 
fortezza da Basso e attravei- 
sando piazza Indipendenza, 
via XXVII Aprile, via Cavour 
ha raggiunto il clune della 
città. 

Apriva la lunga colonna un 
grande striscione: « La passio¬ 
ne di Cristo — diceva — con¬ 
tinua nei poveri, negli oppres¬ 
si, negli siruttati ». Poi, die¬ 
tro, i vari gruppi cattolici,- 
« - on aecine e decine di cartel¬ 
li, sui quali è scritto il dram¬ 
ma del Vietnam, dei Paesi del 
terzo mondo, dello sfrutta 
mento capitalistico nei Paesi 
occidentali. 

Durante la marcia, viene da¬ 
ta lettura di documenti che 
mettono a nudo il connubio 
della Chiesa con il potere 
borghese: « L’oppressione del¬ 
la gerarchia verso chi cerca 
di annunziare sinceramente «> 
liberamen e il Vangelo rag 
giunge ogni angolo del mon¬ 
do ». Quindi, si è passati alla 
lettura di testi e «li testimo¬ 
nianze contro il razzismo, il 
fascismo, il colonialismo «* 
sulla condizione operaia del 
nostro Paese e dellu provin¬ 
cia fiorentina che saluta in 
questi giorni la lotta dei la 
voratori della Vittadello. del 
lanificio Balli, del mobilificio 
Bernini. Da piazza del Duo 
ino il torteti si e poi portato 
alla stazione ove si è sciolto. 
I vari gruppi provenienti da 
varie parti d’Italia se ne sono 
ripartiti. 

A questa significativa mani¬ 
festazione hanno preso parte 
le comunità parrocchiali del¬ 
la Casella, dell'IsolotU», di S. 
Giusto e Signano (Firenze*, 
di Pereiola, della Resurrezio¬ 
ne. della Nave a Rovezzan*» 
(i cui sacerdoti sono fra ì ven¬ 
ti firmatari del documento 
contro l’oscurantismo del car¬ 
dinale Florit della Curia) e«l 
i gruppi cattolici di ricerca hi 
blica di Badia a Ripoli, del 
Ponte Rosso (tutti di Firen¬ 
ze». del movimento S. Ca¬ 
millo di Genova, della comu¬ 
nità del Vandalino di Torino, 
del gruppo « Mounier »> di Ve¬ 
rona, del movimento interna¬ 
zionale della Riconciliazione, 
il comitato italiano della Con¬ 
ferenza Cristiana per la pace, 
il centro «.ultimale di S. Fer¬ 
dinando. di Milano, il gruppo 
culturale «Ricerca» di Sesto 
San Giovanni, il gruppo reda¬ 
zionale della ì'ivista Qucstitu- 
Ha. il Cinefonim pistoiese ed 
altri gruppi di Empoli, Luc¬ 
ca. Pistoia. 


t _ 


Il Giappone 
produce uranio 
necessario 
per l'atomica 

TOKIO, 20 marzo 
L'Istituto giapponese per la 
ricerca nel campo della fisi¬ 
ca e della chimica è riusci¬ 
to a produrre, durante un e- 
sperimento, uranio 235 con¬ 
centrato, essenziale per la prt»- 
chizione «h bombe atomiche. 

I.a notizia «* stata data og¬ 
gi «lai giornale Asahi. Il gior¬ 
nale afferma «/he la riuscita 
dell'esperimento apre la stra¬ 
da al Giappone per disporre 
in proprio di combustibile a- 
tumico per le esigenze delle 
sue centrali nucleari. Il Giap¬ 
pone si rifornisce di uranio 
235 per i suoi reattori atomi¬ 
ci dagli Stati Uniti. 

IVAsahi sostiene che il me¬ 
todo giapponese ppr la pro¬ 
duzione di uranio 235 concen¬ 
trato e simile a quello usato 
dalle cinque potenze atomi¬ 
che e cioè Stati Uniti. URSS. 
Gran Bretagna. Francia e Cina 
comunista, metodo die pero 
era stato tenuto segreto da 
queste potenze. 


Riunito 
il CC del PC 
venezuelano 

CARACAS. 20 rv..»'.-3 

R: «rganizzazàìnp comoleia 
«iel parino *• definizione d: 
una pol;T:r.i eh opposiz:«»ne al 
rinverrà», soli.» — ~econcb* 
l'ANrsA — ; ien - .: priniupal. 
Ta':.*.:: dal C'.imiTat.» c<*r.- 

'r.*a* «i- 1 Par:::.» roniiirnsTa si - 

IL* assi'T::*» al dio.iiF.ro. «<>- 
:i‘a- invita*.». ;i , onvpzzr.o I * - 
1:<> Ba"<». de; p.irri'o s«ac:al:- 
s‘a fallano «i: urica prolt-ia 
r.a Ba".* >: trova m Vene¬ 
zuela :r. - .r.i’u tì.-.li'imver.'fa 
per i- nere un < :/.*> ri. 

Tt-n/e. 

E’ ques'a ia prima 
:.e «iel ( i»m:!.i‘o centrale rìrl 
Parino comunista venezuela¬ 
no che - ; sv«i'.ga nella legal;- 
:a dai 1962. anno ;n cu: :! par 
reo fu messi! fuori legge rial 
governo rie.'.allora Presiden¬ 
te Roncalo BeTancour*. 

Deg.i dilania membri «he 
«’onip*- ng«»no il Comitato cen¬ 
tra.e. Sii.*'» sessaniacinque han¬ 
no partecipato al «plenum» 
ri; oggi, ciato «he cinque so¬ 
no mor'i negl: ultimi arma 
‘•'e .'or.o in prigione e se: ai 
trovano a., estero. 

F’ staio iratiaio — sempre 
-tvondt» I A^iSA “I 

tema della guerrig'..». ;r. re¬ 
lazione c,»r. I appello al.a p.«- 
«'fiCA/aine del nuovo prèsi- 
rier.;«' Caldera, ma non >: e., 

. '.olio le ritvis.uU: ‘ort-e d,*l- 
asst-n.blea. 
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